
Estratto Rassegna Stampa Assoporti
giovedì, 14 novembre 2019



Assoporti
Associazione Porti Italiani

Ufficio Comunicazione

data

giovedì, 14 novembre 2019

14/11/2019 Corriere della Sera

14/11/2019 Il Fatto Quotidiano

14/11/2019 Il Foglio

14/11/2019 Il Giornale

14/11/2019 Il Giorno

14/11/2019 Il Manifesto

14/11/2019 Il Mattino

14/11/2019 Il Messaggero

14/11/2019 Il Resto del Carlino

14/11/2019 Il Secolo XIX

14/11/2019 Il Sole 24 Ore

14/11/2019 Il Tempo

14/11/2019 Italia Oggi

14/11/2019 La Nazione

14/11/2019 La Repubblica

14/11/2019 La Stampa

14/11/2019 L'Economia del Corriere della Sera

14/11/2019 MF

13/11/2019 Ansa

14/11/2019 Il Gazzettino Pagina 6 DAVIDE SCALZOTTO

INDICE

Prime Pagine

Prima pagina del 14/11/2019
7

Prima pagina del 14/11/2019
8

Prima pagina del 14/11/2019
9

Prima pagina del 14/11/2019
10

Prima pagina del 14/11/2019
11

Prima pagina del 14/11/2019
12

Prima pagina del 14/11/2019
13

Prima pagina del 14/11/2019
14

Prima pagina del 14/11/2019
15

Prima pagina del 14/11/2019
16

Prima pagina del 14/11/2019
17

Prima pagina del 14/11/2019
18

Prima pagina del 14/11/2019
19

Prima pagina del 14/11/2019
20

Prima pagina del 14/11/2019
21

Prima pagina del 14/11/2019
22

Prima pagina del 14/11/2019
23

Prima pagina del 14/11/2019
24

Trieste

Porti:Patuanelli, crescita Trieste si gioca su porto franco
25

Venezia

Mose, il silenzio (scandaloso) degli impotenti
26



14/11/2019 La Nuova di Venezia e Mestre Pagina 6

14/11/2019 La Nuova di Venezia e Mestre Pagina 18

14/11/2019 La Nuova di Venezia e Mestre Pagina 5

14/11/2019 Il Gazzettino Pagina 47

14/11/2019 La Nuova di Venezia e Mestre Pagina 48

14/11/2019 Il Secolo XIX (ed. Savona) Pagina 23

14/11/2019 Il Secolo XIX (ed. Savona) Pagina 33

14/11/2019 Il Secolo XIX Pagina 20

14/11/2019 Il Secolo XIX Pagina 39

13/11/2019 Il Nautilus

13/11/2019 Messaggero Marittimo Giulia Sarti

14/11/2019 La Repubblica (ed. Genova) Pagina 2 di Massimo Minella

13/11/2019 Citta della Spezia

13/11/2019 FerPress

13/11/2019 FerPress

13/11/2019 Messaggero Marittimo Giulia Sarti

13/11/2019 The Medi Telegraph ALBERTO GHIARA

14/11/2019 Il Secolo XIX (ed. La Spezia) Pagina 24

14/11/2019 Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola) Pagina 5

«Venezia si può ancora salvare Bisogna completare il Mose»
28

Ferro: «Paratoie inutilizzabili le richieste cadute nel vuoto»
29

Ambientalisti in coro «Serve un vero piano»
30

Costa Bioenergie: «Solo uno stop momentaneo»
31

«Gpl, lo stop del Porto è solo temporaneo»
32

Savona, Vado

Svolta green in mare, stop posate di plastica su tutti i traghetti di Corsica Ferries
33

Funivie, la Cisl contro Cervetti: «Rispetto per i lavoratori»
34

Genova, Voltri

Decreto Genova bis, alleanza tra partiti
35

Zona logistica semplificata, la Liguria è ancora in attesa
36

Zona Logistica Semplificata - Porto e Retroporto di Genova
37

Zls per il porto e retroporto di Genova
38

Signorini "Le aree dell' acciaio nel nuovo piano del porto"
39

"L'economia ligure tiene, segnali incoraggianti da turismo e porti"
41

Liguria: Toti, incoraggianti i dati delle note congiunturali di Bankitalia su traffici
portuali

43

Approdata a Genova la nuova nave da crociera Sky Princess costruita da
Fincantieri

44

Sky Princess: primo approdo a Genova
45

Ipotesi Valpolcevera per il centro Amazon a Genova / RETROSCENA
46

La Spezia

Miglio blu, un altro mistero Si cercano centomila euro
47

Ravenna

Si studia come collegarsi al porto «Serve una nuova Ravegnana»
48



14/11/2019 Il Resto del Carlino (ed. Ravenna) Pagina 38

14/11/2019 Il Tirreno Pagina 16

14/11/2019 Il Tirreno Pagina 17

13/11/2019 Messaggero Marittimo Renato Roffi

14/11/2019 Il Tirreno Pagina 17

14/11/2019 La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo Pagina 47

13/11/2019 FerPress

14/11/2019 Il Tirreno (ed. Piombino-Elba) Pagina 13

14/11/2019 Il Tirreno (ed. Piombino-Elba) Pagina 19

13/11/2019 AnconaNotizie

14/11/2019 Il Messaggero (ed. Civitavecchia) Pagina 38

14/11/2019 Il Messaggero (ed. Civitavecchia) Pagina 38

14/11/2019 Il Messaggero (ed. Civitavecchia) Pagina 38

13/11/2019 La Provincia di Civitavecchia

13/11/2019 L'Avvisatore Marittimo Pagina 3

14/11/2019 Corriere del Mezzogiorno Pagina 10 Angelo Agrippa

L' acqua invade i moli e le strade della costa
49

Livorno

Moby Prince, i familiari fanno causa allo Stato
50

Porto, sospensione revocata quando sono tutti già rientrati
51

Tribunale del riesame conferma caduta interdizioni per Corsini e Provinciali
52

Rossi accusa: dalla Regione 700 milioni su Livorno, dal governo invece solo 50
53

Arcipelago Pulito, task force contro l' inquinamento dei nostri mari
54

Missione in Qatar per i porti dell' Alto Tirreno. Incontro con diversi player locali
del settore della logistica

55

Piombino, Isola d' Elba

De Rosas nuovo segretario del Pd «Ora avanti con un partito unito»
56

Monte Valerio, proroga di tre anni per la cava Sales
58

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

Ad Ancona c' è Smau Marche: una giornata dedicata all' Open Innovation
59

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

Crocieristi in centro la Polizia locale nega l' ok ai pullman Gt `
62

Non solo Fiumaretta, la Cna propone un tavolo per commercio e artigianato
63

Porto a rischio annegamento nel 2100
64

Totalerg, la Cassazione respinge il ricorso dell' Adsp
65

Grimaldi battezza la Grande Torino
66

Napoli

Traettino: subito un commissario per le Zes
67



14/11/2019 Il Mattino (ed. Caserta) Pagina 25

13/11/2019 Ildenaro.it

13/11/2019 Gazzetta di Napoli

13/11/2019 Gazzetta di Napoli

13/11/2019 Per Sempre Napoli

14/11/2019 Cronache di Salerno Pagina 3 Andrea Pellegrino

14/11/2019 Cronache di Salerno Pagina 3

14/11/2019 Il Mattino (ed. Salerno) Pagina 28

14/11/2019 lacittadisalerno.it GAETANO DE STEFANO

13/11/2019 Il Nautilus

14/11/2019 Quotidiano di Bari Pagina 6

13/11/2019 Messaggero Marittimo Giulia Sarti

13/11/2019 Puglia Live

13/11/2019 Brindisi Report

14/11/2019 Il Mattino Pagina 8

14/11/2019 Il Messaggero Pagina 7

14/11/2019 Quotidiano di Puglia (ed. Taranto) Pagina 3 ALESSIO PIGNATELLI

14/11/2019 Quotidiano di Puglia (ed. Taranto) Pagina 3

Zone economiche speciali dal Marocco il modello per il rilancio a Caserta
69

Zes, il Governo taglia i fondi per 250 milioni di euro
71

Molo San Vincenzo, quali prospettive, sabato 23 al Pan.
72

La mostra 'Thalassa' del MANN alla Borsa Mediterranea del Turismo
Archeologico di Paestum.

73

MANN, verso "Thalassa. Meraviglie sommerse dal Mediterraneo"
75

Salerno

Niente torre dell' Authority Russo presenta il conto
77

"Patto per il porto", Dante Santoro incontra Messineo e rilancia il multipiano
presso lo scalo

78

Scario, il porto a pezzi: banchina divorata dalle onde
79

Porto, l' Anac non ferma il dragaggio
80

Bari

INTESA AUTORITÀ MARE ADRIATICO MERIDIONALE-SOGESID PER
INTERVENTI AMBIENTALI E INFRASTRUTTURALI

81

Intesa tra l' Autorità del Mare Adriatico Meridionale e Sogesid per interventi
ambientali e infrastrutturali

82

La Sogesid supporta l'AdSp mAm per ambiente e infrastrutture
83

Bari - Porti - A Roma, intesa Autorit Mare Adriatico Meridionale Sogesid per
interventi ambientali e infrastrutturali

84

Brindisi

Interventi ambientali a Brindisi: Sogesid partner dell' authority
85

Taranto

Caos Ilva, modello Alitalia o altra cordata: il governo adesso cerca la via d'uscita
86

Newco o una nuova cordata il governo cerca la via d' uscita
88

Sui traffici portuali le prime ricadute
90

«Bonificare l' area per nuovi utilizzi? Non sarebbe una strada semplice»
92



14/11/2019 La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Capitanata) Pagina 44

14/11/2019 Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria) Pagina 28

14/11/2019 Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria) Pagina 30

13/11/2019 FerPress

13/11/2019 Messina Ora REDAZIONE SPORT

13/11/2019 Stretto Web

13/11/2019 TempoStretto ALESSANDRA SERIO

14/11/2019 MF Pagina 2 ANTONIO GIORDANO

13/11/2019 Giornale L'Ora

13/11/2019 CanicattiWeb

13/11/2019 Messaggero Marittimo Redazione

13/11/2019 FerPress

13/11/2019 Primo Magazine GAM EDITORI

13/11/2019 L'Avvisatore Marittimo ALBERTO GHIARA

Manfredonia

Intesa tra Comuni per la «Zes» disponibili ancora 261 ettari
94

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni

Albero cade su un' auto Nave contro la banchina
95

Tagliati 300 milioni alla Zes Oliverio: «Oltre il ridicolo»
96

Calabria: Oliverio scrive a Conte, no alla cancellazione delle risorse per la ZES
98

Messina, Milazzo, Tremestieri

Maltempo: il porto di Tremestieri sarà riaperto oggi a partire dalle ore 14
99

Maltempo a Messina: riapre il porto di Tremestieri
100

Trasporti sullo Stretto: ripartono gli aliscafi, alle 14 riapre Tremestieri
101

Palermo, Termini Imerese

Mobilità e nuove pratiche, confronto a Palermo
102

Un dialogo sul futuro dei flussi di mobilità a Palermo "Human Flows" Urban
Thinkers Campus, a cura di PUSH

103

Porto di Palermo tra i top 20 del Mediterraneo
105

Focus

De Micheli all'Assemblea Alis: "Investimenti sui porti saranno evidenti"
107

ALIS: assemblea con De Micheli, Cottarelli, DeAndreis, Arcuri e tavola rotonda.
Oltre 3.000 i presenti

108

La logistica tra percezioni e ricerca di una identità industriale
110

Tecnologia navale, appello all'Ue
111



giovedì 14 novembre 2019 Corriere della Sera

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 7

 
[ § 1 § ]



 

giovedì 14 novembre 2019 Il Fatto Quotidiano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 8

[ § 2 § ]



 

giovedì 14 novembre 2019 Il Foglio

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 9

[ § 3 § ]



 

giovedì 14 novembre 2019 Il Giornale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 10

[ § 4 § ]



 

giovedì 14 novembre 2019 Il Giorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 11

[ § 5 § ]



 

giovedì 14 novembre 2019 Il Manifesto

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 12

[ § 6 § ]



 

giovedì 14 novembre 2019 Il Mattino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 13

[ § 7 § ]



 

giovedì 14 novembre 2019 Il Messaggero

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 14

[ § 8 § ]



 

giovedì 14 novembre 2019 Il Resto del Carlino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 15

[ § 9 § ]



 

giovedì 14 novembre 2019 Il Secolo XIX

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 16

[ § 1 0 § ]



 

giovedì 14 novembre 2019 Il Sole 24 Ore

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 17

[ § 1 1 § ]



 

giovedì 14 novembre 2019 Il Tempo

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 18

[ § 1 2 § ]



 

giovedì 14 novembre 2019 Italia Oggi

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 19

[ § 1 3 § ]



 

giovedì 14 novembre 2019 La Nazione
[ § 1 4 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 20



 

giovedì 14 novembre 2019 La Repubblica

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 21

[ § 1 5 § ]



 

giovedì 14 novembre 2019 La Stampa

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 22

[ § 1 6 § ]



 

giovedì 14 novembre 2019 L'Economia del Corriere della Sera

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 23

[ § 1 7 § ]



 

giovedì 14 novembre 2019 MF

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 24

[ § 1 8 § ]



 

mercoledì 13 novembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 25

[ § 1 4 9 9 3 6 0 7 § ]

Porti:Patuanelli, crescita Trieste si gioca su porto franco

Ministro a Il Piccolo, impegno per soluzioni crisi industriali

La prossima partita per lo sviluppo di Trieste è sistemare definitivamente
il regime del porto franco, perché "Trieste è zona extradoganale". Lo ha
detto il ministro dello Sviluppo economico Stefano Patuanelli, intervistato
dal direttore de Il Piccolo, Enrico Grazioli, in occasione di un incontro
dedicato alle 500 aziende più importanti del Friuli Venezia Giulia. A
Trieste, ha spiegato il ministro grillino, "manca ancora un tassello: la
definizione delle procedure per definire la trasformazione delle merci all'
interno del porto". Per questo, "sto insistendo moltissimo con l' Agenzia
delle dogane e Dipartimento finanze del Mef. Il porto è zona extra Ue e
questo permette di fare trasformazioni in regime fiscale agevolato". Il
riferimento, ricorda il quotidiano, è alla necessità di modificare il decreto
attuativo del porto franco, che ha lasciato alle Dogane un potere di veto
che sta impedendo all' Autorità portuale di autorizzare insediamenti
industriali in regime di esenzione. Quanto allo scalo, il ministro ha
rivendicato i recenti accordi sull' export firmati in Cina: "Il memorandum è
fondamentale per il porto, a patto che ci sia reciprocità di rapporto fra
Cina e Italia". Sul fronte delle crisi industriali regionali Patuanelli assicura
massima collaborazione con le istituzioni locali, perché "su criticità come
Wärtsilä, Flex, Ferriera e Sertubi non può esserci contrapposizione
politica". Il tema più caldo è però quello della siderurgia con la Ferriera di
Servola. Sulla vicenda il ministro promette "tempi rapidi per dare certezza
sui tempi a Siderurgica Triestina, ma i tavoli sull' Accordo di programma
sono quasi quotidiani e c' è un ottimo lavoro dei ministeri, delle istituzioni
e dell' Autorità portuale". Entro fine anno, fa sapere, "avremo un quadro completo. C' è l' impegno del cavalier Arvedi
a investire sul raddoppio dell' area a freddo". Intanto, garantisce, "stiamo garantendo che ciascuna delle persone che
lavorano nell' area a caldo sia ricollocato".

Ansa
Trieste
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1966 -2019, Venezia umiliata

Mose, il silenzio (scandaloso) degli impotenti

`L' opera costata 5 miliardi e mezzo non è ancora finita per motivi tecnici e burocratici

DAVIDE SCALZOTTO

L' OPERA INFINITA VENEZIA Cinque miliardi e 493 milioni. Più del
doppio di quanto destinato in Legge di bilancio al taglio del cuneo fiscale.
È il costo finale del Mose, l' opera che dovrebbe salvare Venezia dall'
acqua alta e che invece, come si è visto martedì sera, è un fantasma che
giace nei fondali tra mare e laguna, aggredito da cozze e ruggine e
oggetto di tour da parte di ingegneri idraulici e comitive curiose. Del resto
la fauna marina e le magagne dell' usura hanno avuto buon tempo per
attecchire, negli ultimi 5 anni. Anziché accelerare verso la conclusione, i
lavori per il Mose sono infatti avanzati di una percentuale minima,
annaspando e arrancando. Un po' come Dorando Petri alla maratona
delle Olimpiadi del 1908. Solo che di epico, in questa vicenda c' è ben
poco. Non fosse altro che per quel miliardo (di euro) sparito tra tangenti e
creste nello scandalo esploso nel 2014. Tuttavia - concepito dopo anni di
gestazione e polemiche dalla Legge obiettivo del 2003 - più che da
ruggine e cozze il Mose è rimasto prima di tutto ingabbiato da ruberie,
polemiche, lungaggini, liti, invidie, burocrazia, cause. Tutti si aspettavano
che, fatta piazza pulita del passato, l' opera viaggiasse con il vento in
poppa verso la fine, salvando Venezia. Invece si è arenata, malgrado la
nomina di commissari ad acta che non hanno saputo, potuto o voluto
accelerare verso il traguardo. Cosa è successo? LA STRUTTURA È
successo soprattutto che la struttura incaricata di finire l' opera, vale a
dire il Consorzio Venezia Nuova, è andata in tilt. Alcune grandi aziende
che ne facevano parte sono saltate dopo il ciclone giudiziario, lasciando
spazio alle piccole, che hanno cercato di portare avanti i lavori. Senza
fare i conti, però, con un Moloch organizzativo e gestionale (la struttura del Consorzio) nel quale si sono arenati i
milioni che lo Stato continuava a elargire attraverso il proprio ente, il Provveditorato alle opere pubbliche, di fatto il
controllore e il collettore dei finanziamenti pubblici. È accaduto quindi che da un lato il Consorzio in questi anni abbia
continuato a chiedere soldi allo Stato, ma dall' altro le imprese abbiano continuamente evidenziato che non c' erano
abbastanza soldi per andare avanti. Come se il volano che doveva mettersi in moto con i finanziamenti non sia mai
riuscito a ingranare. Un altro dei misteri del fantasma Mose. Dal 2015 il Consorzio è gestito dai commissari: prima 3,
oggi 2. Il terzo non è mai stato integrato. L' ex ministro Danilo Toninelli, per semplificare le cose, aveva deciso di
metterci il carico da undici nominando un super-commissario (ex carabiniere, peraltro) che scavalcasse i due esistenti.
Il predestinato invece è rimasto impigliato nella crisi di governo e nel ribaltone giallo-rosso, finendo quindi negli
spogliatoi anzitempo. Uno pensa che un pool di commissari, che siano 3 o 2, abbiano tutti i poteri per portare avanti
la loro missione. E invece no. IL RISULTATO Mettiamoci poi i rapporti non idilliaci, per non dire pessimi, tra i
commissari del Consorzio e il Provveditore Roberto Linetti, andato in pensione il 30 settembre e non ancora
sostituito, se non da un vicario. Il risultato è quanto si è visto martedì sera: il Mose non si è alzato per la sua prova e
Venezia si è ritrovata, di colpo, proiettata a 53 anni fa, a quel 4 novembre 1966. Come se fossero passati invano 53
anni, tante parole spese, tanta indignazione mondiale, tanto impegno, tante promesse, tanto denaro. La data di
consegna del Mose è fissata al 31 dicembre 2021: quella di martedì avrebbe dovuto essere la prova generale del
funzionamento, che forse avrebbe messo al riparo Venezia. Però anche

Il Gazzettino
Venezia
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questa scadenza non è stata rispettata. Colpa di problemi tecnici. Ora tutti si attendono risposte. Ieri però sia il
Consorzio sia in Provveditorato hanno scelto un silenzio imbarazzante. Al Consorzio, addirittura, un direttiva interna
ha stabilito che i dipendenti potessero stare a casa, viste le condizioni meteo. Un paradosso che in una giornata di
emergenza come ieri siano stati dispensati dal lavoro coloro che il Mose dovrebbero farlo funzionare. Tuttavia,
insieme alle risposte, la città chiede azioni concrete: cioè che il Mose funzioni quanto prima e che la città sia coinvolta
nella gestione. Perché, se i risultati dopo 5 anni di commissariamento sono questi, a cosa servono i commissari? ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia
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L' EX GOVERNATORE GIANCARLO GALAN

«Venezia si può ancora salvare Bisogna completare il Mose»

VENEZIA. Nelle ore terribili che tanti hanno vissuto in centro storico, con
l' acqua alla gola, il suo nome è stato spesso invocato, ma non per
ottenere pace, bensì per sfogare rabbia. Ma ieri, in difesa di Venezia, si è
schierato pure l' ex governatore del Veneto Giancarlo Galan, che ha
rilasciato una dichiarazione all' agenzia Adnkronos. L' ex governatore che
ha patteggiato una pena di 2 anni e 10 mesi nel processo sugli appalti per
il Mose, ha commentato: «Una tragedia, fa male al cuore vederla così. C'
è un' infinita tristezza e c' è anche da incazzarsi. Il ritardo c' è ed è
pesante ed è un ritardo totalmente addebitabile agli organismi statali», ha
dichiarato. Galan prosegue: «Ho davvero male al cuore perché Venezia è
la città che amo di più e, ne sono convinto, si può ancora salvare. Come?
Comincerei con la soluzione migliore, quella che è stata scelta, il Mose».
Il Mose, che con i suoi 15 anni di ritardi, i sei miliardi finora spesi e i tempi
ignoti della sua messa in servizio, è per tanti veneziani non un vanto ma
una vergogna. Nessuno dimentica lo scandalo tangenti, che ha decretato
anche la fine della giunta di centrosinistra guidata dall' avvocato Orsoni,
pure lui finito nel tritacarne dello scandalo. È il 2013. Dagli accertamenti
su fondi neri all' estero costituiti da alcuni imprenditori legati al Consorzio
Venezia Nuova, finirono in carcere Piergiorgio Baita, ex ad della
Mantovani, e Claudia Minutillo, ex segretaria di Giancarlo Galan divenuta
imprenditrice, poi il presidente Giovanni Mazzacurati, deceduto a fine
settembre. I tre avevano patteggiato e sulle loro dichiarazioni si è poi
basata gran parte della tempesta giudiziaria del 2014. Secondo quanto
ricostruito, in soli cinque anni il Cvn avrebbe versato tangenti per oltre un centinaio di milioni di euro. Scandalo che
travolse anche l' ex presidente del Veneto ed ex ministro Giancarlo Galan, assieme all' ex assessore regionale alle
infrastrutture Renato Chisso. Oggi sono entrambi di nuovo liberi. Mentre il Mose resta da finire e far funzionare. E se
si rivelerà insufficiente? Il sindaco Brugnaro ieri ha risposto: «Lo vediamo dopo, intanto proviamo a farlo funzionare. Il
dubbio c' è, il dubbio è per le persone intelligenti, ma servono scelte». Mitia Chiarin.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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il sindaco si era rivolto ai commissari del mose

Ferro: «Paratoie inutilizzabili le richieste cadute nel vuoto»

Elisabetta B. AnzolettiCHIOGGIA. Centro storico e litorale in ginocchio.
La marea straordinaria di martedì sera, con un picco di 172 centimetri alle
23, e la risalita importante di ieri mattina, con 150 centimetri verso le 10,
hanno travolto fondamenta, calli, piazze, case e negozi, lasciandosi dietro
danni al momento incalcolabili. L' acqua nella serata ha superato le
paratie, gli scalini di ingresso delle abitazioni, i primi scaffali dei negozi,
ha trascinato via tavolini e sedie, cestini dei rifiuti, persino barche, planate
dai canali alle rive. Sott' acqua anche parte del centro storico di
Sottomarina, con calli e campielli più simili a piccoli torrenti. Sull' arenile la
marea ha travolto tutto, barriere, massicciate, ha divelto le passerelle in
mattoni e superato gli stabilimenti balneari. Ieri mattina è iniziata la conta
dei danni col sindaco Alessandro Ferro che ha inoltrato la richiesta dello
stato di crisi, così come hanno fatto i colleghi della costa veneta, ma l'
attenzione non è ancora scesa. Ieri è stato annullato e rimandato al 9
gennaio lo spettacolo teatrale di Veronica Pivetti temendo un nuovo picco
in serata e stamattina non ci sarà, per ordinanza del sindaco, il mercato
settimanale perché le previsioni danno un picco di 130 centimetri a metà
mattina che, se smentito al rialzo, renderebbe inefficace la tenuta del
Baby Mose. Ieri mattina il sindaco con gli stivaloni ai piedi ha visitato i
negozi del centro e raccolto le prime testimonianze dopo la notte di
terrore. «Esprimo la massima solidarietà a tutti i residenti e ai
commercianti per i danni subiti dalla marea eccezionale», spiega Ferro,
«abbiamo utilizzato il servizio comunicativo Alert System per avvisare
telefonicamente il maggior numero di persone, ma in queste condizioni è impossibile evitare danni. Nonostante le mie
personali sollecitazioni ai Commissari del Mose per provare a sollevare le paratoie in prova, non è stato possibile
perché attualmente l' opera non risulta completata e collaudata. Non richiederò lo stato di calamità, ma sto inoltrando
la richiesta dello stato di crisi, invito chi ha subito danni a raccogliere tutta la documentazione necessaria per
presentare domanda di indennizzo. Ho firmato anche l' ordinanza per annullare il mercato di domani (oggi ndr) perché
rimaniamo vigili e prudenti». Ieri mattina sono rimaste chiuse le sole scuole del centro storico, anche se molti hanno
criticato la scelta del sindaco che non ha tenuto conto di chi abita in centro e doveva raggiungere gli istituti di Borgo
san Giovanni e Sottomarina o quelli fuori città. «In questi giorni di emergenza», spiega il sindaco, «invito tutti a
iscriversi al servizio Alert System in modo da ricevere le informazioni aggiornate e le istruzioni su come limitare i
danni». Il servizio supplisce anche al mancato funzionamento delle sirene, fuori uso da qualche giorno per un guasto
tecnico. -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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da greenpeace a legambiente

Ambientalisti in coro «Serve un vero piano»

venezia. «Basta rincorrere le emergenze, che andranno accelerando nei
prossimi anni. Serve un piano», dice Legambiente. Le grandi
organizzazioni ambientaliste prendono posizione. Il maltempo è «la
conseguenza della crisi climatica. E quanto sta accadendo a Venezia è un
drammatico esempio dell' emergenza che già viviamo ogni giorno sulla
nostra pelle», afferma Luca Iacoboni di Greenpeace Italia che chiede al
governo «di fornire immediatamente supporto alle persone colpite da
questi eventi estremi e di lavorare efficacemente sulle cause dei
cambiamenti climatici, partendo da un rapido cambiamento dei piani
energetici nazionali». «Un disastro annunciato, con il Mose si è operato
con la sola logica delle grandi opere pubbliche», spiega il Wwf nazionale.
«È urgente una strategia e un piano di adattamento ai cambiamenti
climatici». E il direttivo di Italia Nostra: «La laguna presenta il conto.
Perché salvare Venezia senza laguna non si può. Bisognava mettere in
atto i dettati della Legge speciale sempre disattesi, che prevedono il
riequilibro della laguna e l' inversione del degrado con opere sperimentali,
graduali, reversibili, un nuovo Piano morfologico, l' estromissione del
traffico croceristico e la riconversione di quello commerciale, con la
creazione di una boa d' attracco esterna. Temiamo che, passata l'
emergenza, i progetti di sviluppo del porto commerciale e croceristico
avranno ancora la primazia», è la denuncia. Per i Verdi «il Mose ha fallito,
via i commissari del Consorzio Venezia Nuova». --

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Costa Bioenergie: «Solo uno stop momentaneo»

CHIOGGIA «Uno stop momentaneo che, per quanto ci riguarda,
cercheremo di risolvere al più presto». E' questo il contenuto sostanziale
della reazione di Costa Bioenergie alla comunicazione dell' Autorità
portuale che nega, alla società, l' utilizzo della banchina a servizio del
deposito gpl. La ditta fa notare che le condizioni ostative poste dall'
Autorità riguardano «situazioni pregresse - come il completamento della
documentazione inerente il collaudo della banchina e i sequestri di parti
delle aree interessate - non ancora risolte dalle Pubbliche Autorità
preposte» e che tali situazioni «trovano origine in fatti ed omissioni non
ascrivibili all' operato di Costa Bioenergie e non imputabili al progetto del
deposito costiero di Gpl». Altra puntualizzazione: «dal parere non
emerge, inoltre, alcuna problematica legata alla sicurezza del deposito».
In altre parole, secondo Costa Bioenergie, non c' è alcuna anomalia
ascrivibile all' impianto o alla sua realizzazione che renda non concedibile
la banchina richiesta, ma solo intoppi amministrativi legati agli
adempimenti delle pubbliche amministrazioni. La società gasiera fa anche
notare che la risposta dell' Auorità portuale è arrivata, nel caso della
richiesta di concessione, «a due giorni dalla scadenza dei 180 giorni
previsti per legge» e, per l' istanza di occupazione anticipata, «dopo ben
3 mesi dal precedente preavviso» Insomma, anche nei tempi burocratici
la Costa bioenergie sarebbe stata penalizzata. In ogni caso la società
specifica che «il preavviso di diniego sospende il procedimento per
almeno 30 giorni, al fine di acquisire gli elementi utili alla chiusura dello
stesso» e che essa «si attiverà immediatamente, per quanto di sua
competenza, affinché alla luce dei chiarimenti che verranno forniti nei termini di legge, possa essere trovata una
soluzione alle questioni ostative poste». E conclude: «Siamo certi che tale auspicio non possa che essere condiviso,
poiché un bene demaniale di tale importanza, quale una banchina portuale, non può certamente rimanere inoperativo
così a lungo a danno dello sviluppo di imprese e operatori portuali, nonché degli stessi interessi erariali». (d.deg. )

Il Gazzettino
Venezia
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chioggia

«Gpl, lo stop del Porto è solo temporaneo»

Costa Bioenergie: «Abbiamo 30 giorni per dimostrare che i motivi della sospensione non sono dovuti a nostri errori»

Elisabetta B. AnzolettiCHIOGGIA. Trenta giorni per ribaltare il rigetto delle
istanze per l' utilizzo della banchina, dello specchio acqueo e delle
concessioni demaniali richieste all' Autorità di sistema portuale per l'
impianto Gpl. Lo precisa Costa Bioenergie spiegando che i motivi ostativi
non sono legati a negligenze dell' azienda, ma a responsabilità di altri enti,
confidando che fra un mese il verdetto dell' Autorità sarà modificato. Per
Costa Bioenergie quindi lo stop imposto dal Porto è solo temporaneo e
non segna nessuna battuta d' arresto nel progetto dell' impianto. Lettura
che invece ne avevano dato ieri il presidente del comitato No Gpl,
Roberto Rossi, e il sindaco Alessandro Ferro per i quali il rigetto delle
istanze avrebbe un peso particolarmente significativo in questa fase della
partita. «Le decisioni riportate nelle comunicazioni dell' Autorità di
sistema», si legge in una nota di Costa Bioenergie, «che sono
intervenute, nel caso della richiesta di concessione a due giorni dalla
scadenza dei 180 giorni previsti per legge, per l' istanza di occupazione
anticipata dopo ben tre mesi dal precedente preavviso, trovano origine in
fatti e omissioni non ascrivibili all' operato della nostra azienda e non
imputabili al progetto del deposito. Fanno riferimento a situazioni
pregresse come il completamento della documentazione sul collaudo
della banchina e i sequestri di parti delle aree interessate non ancora
risolte dalle Autorità preposte. Dal parere non emerge alcuna
problematica legata alla sicurezza del deposito». Ora la ditta sfrutterà i 30
giorni per chiarire le situazioni ancora aperte. «Il preavviso di diniego
sospende il procedimento per almeno 30 giorni per acquisire gli elementi utili alla chiusura», si precisa nella nota,
«ovviamente ci attiveremo immediatamente, per quanto di nostra competenza affinché, alla luce dei chiarimenti che
verranno forniti nei termini di legge, possa essere trovata una soluzione alle questioni ostative. Siamo certi che tale
auspicio non possa che essere condiviso poiché un bene demaniale di tale importanza, qual è una banchina portuale,
non può certamente rimanere inutilizzato così a lungo a danno dello sviluppo di imprese e operatori portuali, nonché
degli interessi erariali». Novità sul fronte delle autorizzazioni portuali potrebbero arrivare in giornata dato che alle 12 è
prevista l' udienza del comitato No Gpl con il direttore generale del Ministero delle Infrastrutture Mauro Coletta. L'
incontro è stato richiesto dai No Gpl per porre anche al nuovo ministro, e alla direzione generale, gli stessi rilievi posti
ai Governi precedenti sulla procedura di autorizzazione all' impianto e sui problemi di sicurezza. Gli attivisti
ribadiranno la necessità di avviare con urgenza la procedura per la variante al Piano regolatore del porto per testare la
compatibilità dell' impianto con le restanti attività. -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Dal 2020 sulla tavola delle navi ci saranno solo stoviglie riciclabili Oggi inaugura a Savona la nuova
banchina per la Costa Smeralda

Svolta green in mare, stop posate di plastica su tutti i traghetti di Corsica
Ferries

Giovanni Vaccaro / VADO Addio alla plastica sulle navi di Corsica
Sardinia Ferries. La compagnia, che ha la sua base operativa nel terminal
Forship nel porto di Vado-Bergeggi, ha varato un piano per eliminare del
tutto le stoviglie di plastica dalle navi. Già nel 2019 i vertici aziendali
avevano dato l' ordine di non acquistare più cannucce di plastica per il
servizio bar e ristorante a bordo, sostituendo i 380 mila pezzi utilizzati nel
2018 con cannucce biodegradabili e compostabili. Ora il radicale cambio
di approccio si allarga: bicchieri e posate di plastica sono già stati ridotti
dell' 80% e, entro la prossima primavera l' addio sarà completato. Per
ogni oggetto da sistemare sulla tavola la compagnia ha trovato un
adeguato sostituto biodegradabile. Le tazze monouso per bevande
fredde in plastica sono state sostituite da quelle in "pla" (un materiale
biodegradabile derivato da mais, barbabietola e canna da zucchero),
mentre quelle per le bevande calde sono in cartone biologico. Il legno di
betulla è invece il materiale con cui sono prodotto i cucchiaini da caffè e
le posate. La polpa di cellulosa pressata, derivata dalla canna da
zucchero, è il materiale con cui sono realizzati i nuovi piatti. Anche nelle
cabine e nei bagni sono previsti radicali cambiamenti. Sei navi stan no
ricevendo i distributori di sapone liquido ricaricabili, in modo da eliminare i
prodotti cosmetici monouso confezionati nella plastica. «Il nostro lavoro
si svolge in mare - commenta Cristina Pizzutti - responsabile marketing di
Corsica Sardinia Ferries - e dobbiamo averne rispetto. Nel mondo
vengono dispersi in mare otto milioni di tonnellate di plastica e nel
Mediterraneo si concentra il 7% della plastica globale, 570mila tonnellate all' anno. Da oltre dieci anni dalle nostre
boutique a bordo sono banditi i sacchetti di plastica, ora proseguiamo sostituendo gli oggetti più piccoli». BANCHINA
COSTA Oggi si terrà invece l' inaugurazione della nuova banchina nel porto di Savona. L' ultimo intervento per
preparare lo scalo all' arrivo della "Smeralda", la nuova ammiraglia della flotta di Costa Crociere, è stato concluso
addirittura in anticipo. E oggi alle 11,30 sarà tagliato il nastro per inaugurare la "Calata delle vele", la nuova banchina
del terminal crocieristico. Dragato il fondale e adeguato il profilo del molo, posizionati i nuovi finger per l' accesso alle
navi dei passeggeri restando sempre al coperto, oggi interverranno il presidente dell' Autorità di sistema portuale,
Paolo Emilio Signorini, il sindaco Ilaria Caprioglio, il governatore ligure Giovanni Toti e il direttore generale di Costa
Crociere, Neil Palomba. -

Il Secolo XIX (ed. Savona)
Savona, Vado
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Funivie, la Cisl contro Cervetti: «Rispetto per i lavoratori»

Interesse, ma anche prudenza; prospettive e problemi tecnici da risolvere.
E sulla proposta di trasportare dal porto di Savona alle aree industriali
valbormidesi anche merci diverse dal carbone, utilizzando l' impianto di
Funivie, si accende anche un duro scontro fra la Cisl e i vertici dell'
azienda. A scatenare il segretario della Fit-Cisl, Danilo Causa, sono state
le dichiarazioni dell' amministratore delegato di Funivie e Italiana Coke,
Paolo Cervetti: «Dice testual mente che si potrebbe sfruttare l' esperienza
dei funivieri su altri eventuali impianti funiviari in Regione - attacca Causa
-, ma di quali impianti sta parlando? Credo che i lavoratori meritino
maggior rispetto. Se qualcuno deve trovarsi una collocazione non sono
certo loro, che hanno sempre lavorato correttamente ogni giorno per far
funzionare al meglio le Funivie. I manager dell' azienda dovrebbero
preoccuparsi di presentare progetti di un' eventuale conversione al tra
sporto di altro materiale, come ad esempio il vetro in Valbormida, che
eviterebbe il continuo via vai di camion su strade e autostrade, soprattutto
ora che il riciclo è in continua espansione. O magari si dovrebbe
presentare un vero progetto industriale per dare un futuro a questa
azienda senza i finanziamenti ministeriali. Nel frattempo attendiamo l'
incontro promesso per evitare il blocco di un' infrastruttura unica nel suo
genere». Sul tema delle Funivie e la Danilo Causa, Cisl proposta del
segretario della Cgil savonese, Andrea Pasa, interviene anche l'
assessore regionale allo Sviluppo economico, Andrea Benveduti: «C' è la
possibilità di trasportare merci diverse? Può darsi, ma l' iniziativa deve
essere degli imprenditori. Non si può pretendere che sia la Regione a farlo. Qualcuno ha verificato le richieste del
mercato? Tecnicamente i vagonet Paolo Cervetti, ad di Funivie ti possono portare altri carichi? Io sono a
disposizione, ma dietro deve esserci un piano aziendale ben delineato. Inoltre bisogna capire se i traffici necessitano
di contributi, se si vuole investire in tecnologia e quali siano le necessità. Il caso Ilva dimostra che c' è un' enorme
necessità di conoscere le strategie industriali del Governo». - L. B. - G. V.

Il Secolo XIX (ed. Savona)
Savona, Vado
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Decreto Genova bis, alleanza tra partiti

M5S: «Dossier nelle mani di Conte». Dagli altri gruppi arrivano aperture per aggiornare aiuti e assunzioni

«Un tagliando va fatto. Il Pd è pronto a discuterne in maggioranza», dice
il senatore Vito Vattuone, «anche Andrea Orlando è d' accordo». Dall'
altra parte della maggioranza Simone Valente, M5S, dice che «la gran
parte degli interventi ha funzionato. Se c' è qualche neo come la sede di
Ansfisa (l' agenzia pubblica per il controllo delle autostrade e delle ferrovie
che doveva nascere dopo il crollo del Morandi, ndr) siamo pronti a fare
da collegamento tra il commissario, le singole categorie e il governo
anche con interventi  emendativi». Ma del dossier «si occupa
personalmente il premier Giuseppe Conte e quella è la principale
garanzia». In Parlamento la questione del Decreto Genova e delle sue
scadenze tornano d' attualità, a un anno dall' approvazione. Il punto più
scottante è quello dei contratti da prorogare per gli oltre 200 assunti per
un anno da Comune, Regione, Autorità portuale e Camera di Commercio.
Ma ci si attende anche una modifica senza stanziare nuovi fondi, per
permettere ai due commissari, Giovanni Toti e Marco Bucci, di utilizzare
in maniera più efficace gli avanzi di un anno fa, in particolare per il
sostegno alle aziende danneggia te dal crollo e per quelle che hanno
aperto una sede a Genova nell' ultimo anno. «Gli uffici della struttura
comunale sono in contatto con Palazzo Chigi e so che hanno chiesto di
prorogare di almeno sei mesi i contratti in scadenza - svela l' ex vice
ministro leghista Edoardo Ri xi -. Sarebbe il minimo, considerato che
manca ancora del tempo per la chiusura del cantiere e il completamento
del nuovo viadotto. Poi credo che si possa fare di più, anche a livello
parlamentare, per ottenere che le aziende possano avere gli aiuti che sono stati dati alle persone, come ad esempio i
15 mila una tantum alle partite Iva. Di sicuro io presenterò un emendamento sulla sede genovese di Ansfisa, su cui sia
il vecchio che il nuovo governo sono stati inadempienti». Sia dalla maggioranza che dall' opposizione arrivano
proposte per migliorare il testo: «La mia disponibilità per aumentare le risorse economiche è totale, ed è giusto che il
Parlamento faccia una verifica o un tagliando, ma non credo che dipenda tutto dal Decreto Genova: vediamo come
hanno funzionato le cinghie di trasmissione, a partire da Comune e Regione, monitorando nel dettaglio se sono partiti
tutti gli investimenti che dovevano partire e se sono arrivati tutti i risarcimenti che dovevano arrivare», osserva
Raffaella Paita di Italia viva. Per Luca Pastorino di Leu «si deve fare il possibile e siamo pronti a confrontarci con tutti
i parlamentari liguri». Stesso refrain da Manuela Gagliardi di "Cambiamo!": «Già un anno fa siamo stati capaci di
incidere sul testo del decreto e siamo a disposizione per portare avanti le battaglie secondo le indicazioni del
governatore Toti e del sindaco di Genova». -

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Zona logistica semplificata, la Liguria è ancora in attesa

Giovanni Lunardon Non paghi di aver affondato la ZES (Zona Economica
Speciale), grave errore commesso dai leghisti nel precedente Governo -
visto che avrebbe portato a Genova un importante credito d' imposta a
favore delle imprese logistiche e portuali - la Regione, a guida Toti-Lega,
a un anno dal Decreto Genova, non è stata in grado di avviare la Zona
Logistica Semplificata (ZLS), che almeno avrebbe garantito una forte
semplificazione delle procedure burocrati che. La Giunta regionale, infatti,
avrebbe dovuto avviare, insieme ad Autorità di Sistema Portuale,
Comune di Genova e struttura commissariale, le procedure per rendere
operativo questo istituto, ma non è stata in grado di farlo e adesso, a
oltre un anno dal crollo del ponte Morandi, ci troviamo più o meno al
punto di partenza. In tutto questo tempo le istituzioni locali non si sono
rivelate capaci solo di licenziare le linee di indirizzo, dopo aver convocato
la bel lezza di 14 riunioni. Ma mancano ancora il Comitato di Indirizzo e il
Piano di Sviluppo Strategico, che sono il cervello e il cuore della Zona
Logistica Semplificata. Proprio l' assessore Benveduti, oggi in aula
rispondendo a una mia interrogazione, ha annunciato come se si trattasse
di un grande successo conseguito dalla Giunta, che il Comitato di
Indirizzo vedrà la luce entro fine anno. Mentre il Piano di Sviluppo
Strategico verrà, se va tutto bene, approvato verso il mese di marzo del
2020. Questo vuol dire che gli effetti della Zona Logistica Semplificata si
potranno percepire, forse, solo nel secondo semestre del 2020, due anni
dopo il crollo del Morandi. Eppure la Zona Logistica Semplificata è una
misura che serve nell' immediato e che sarebbe dovuta partire poco dopo il Decreto Genova. Oggi invece non è
ancora operativa, mentre la Banca d' Italia ci informa che proprio nel primo semestre del 2019 la portualità genovese
ha accusato un calo del 2% delle merci e dell' 1,1% dei container, dopo che il porto ha perso tra il 3 e il 5% nei mesi
successivi al crollo del Morandi. Ci auguriamo che la Giunta dia un segno di vita e proceda all' attivazione della ZLS
superando la lentezza e l' imperizia di questi mesi. L' autore è capogruppo Pd in Regione Liguria.

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Zona Logistica Semplificata - Porto e Retroporto di Genova

Giovanni Lunardon (Pd) ha presentato un' interrogazione, sottoscritta dal
collega di gruppo Sergio Rossetti, in cui ha chiesto alla giunta quando la
Zona logistica semplificata sarà pienamente operativa e se il periodo di
sette anni parte dall' istituzione della ZLS o dalla sua effettiva attivazione.
Lunardon ha ricordato che la legge del settore stabilisce che la ZLS ha
una durata massima di sette anni, rinnovabile per altri sette. Nelle 'Linee d'
indirizzo per l' attivazione della ZLS' presentate l' 8 settembre - ha
aggiunto - mancano ancora il Comitato di Indirizzo, il Piano di Sviluppo
Strategico, l' analisi degli aspetti connessi all' accessibilità e alla viabilità
e, infine, la perimetrazione delle aree. L' assessore ai porti Andrea
Benveduti ha spiegato che viene istituita la "Zona Logistica Semplificata,
per superare l' emergenza conseguente al crollo del ponte Morandi e per
favorire la ripresa delle attività economiche colpite. «La Regione - ha
spiegato - ha assunto il ruolo di coordinatore di un gruppo di lavoro che
inizialmente riguardava solo Regione, Comune, AdSP (Autorità portuale,
ndr) e struttura commissariale, e che si è esteso poi all' Agenzia delle
Dogane e da ultimo agli operatori delle Spedizioni. Nel solo 2019, al
momento, si sono tenute 14 riunioni del gruppo di lavoro. La domanda
relativa alla durata della ZLS - ha sottolineato - è posta impropriamente
all' amministrazione regionale. Infatti proprio la Regione si è vista
sottrarre, per ragioni d' emergenza, l' onere-diritto di proporre l' istituzione
della ZLS ed è quindi al legislatore che va indirizzata tale questione
interpretativa. L' obiettivo comune - ha concluso - è attivare la ZLS entro
marzo-aprile 2020, entro quella data l' AdSP dovrà anche attrezzare i propri uffici per la ricezione delle domande di
insediamento agevolato della ZLS».

Il Nautilus
Genova, Voltri
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Zls per il porto e retroporto di Genova

L'assessore Benveduti prevede l'attivazione entro Aprile 2020

Giulia Sarti

GENOVA Durante il consiglio regionale della Liguria di ieri, l'assessore ai
porti Andrea Benveduti ha annunciato l'istituzione della Zona logistica
semplificata (Zls), per il porto e retroporto di Genova che permetta di
superare l'emergenza conseguente al crollo del ponte Morandi e per
favorire la ripresa delle attività economiche colpite. La risposta
dell'assessore seguiva l'interrogazione di Giovanni Lunardon (Pd) e
sottoscritta dal collega di gruppo Sergio Rossetti, in cui si chiedeva alla
giunta quando la Zls sarebbe stata pienamente operativa. Lunardon ha
ricordato che la legge del settore stabilisce che la Zls abbia una durata
massima di sette anni, rinnovabile per altri sette. Nelle Linee d'indirizzo
per l'attivazione della Zona logistica semplificata presentate l'8 Settembre
-ha aggiunto- mancano ancora il Comitato di indirizzo, il Piano di sviluppo
strategico, l'analisi degli aspetti connessi all'accessibilità e alla viabilità e,
infine, la perimetrazione delle aree. La Regione -ha risposto Benveduti
durante la seduta- ha assunto il ruolo di coordinatore di un gruppo di
lavoro che inizialmente riguardava solo Regione, Comune, Autorità di
Sistema portuale del mar Ligure occidentale e struttura commissariale, e
che si è esteso poi all'Agenzia delle Dogane e da ultimo agli operatori
delle spedizioni. Nel solo 2019, al momento, i vari enti del gruppo di
lavoro si sono riuniti 14 volte. La domanda posta, relativa alla durata della
Zls per il porto e retroporto di Genova -ha sottolineato l'assessore ai
porti- è posta impropriamente all'amministrazione regionale. Infatti proprio
la Regione si è vista sottrarre, per ragioni d'emergenza, l'onere-diritto di
proporre l'istituzione della Zls ed è quindi al legislatore che va indirizzata tale questione interpretativa. L'obiettivo
comune -ha concluso Benveduti- è attivare la Zls entro Marzo-Aprile 2020, entro quella data l'Autorità di Sistema
portuale dovrà anche attrezzare i propri uffici per la ricezione delle domande di insediamento agevolato della Zona
logistica semplificata.

Messaggero Marittimo
Genova, Voltri
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intervista

Signorini "Le aree dell' acciaio nel nuovo piano del porto"

di Massimo Minella

Il piano che punta a ridiscutere l' assetto di Cornigliano, oggi fabbrica d'
acciaio distesa su un milione di metri quadri, sta nascendo proprio
adesso. Ma non sarà una contrapposizione fra la città e la sua fabbrica-
simbolo, quanto una scelta condivisa fra tutti gli attori in scena, spiega il
presidente dell' autorità portuale Paolo Signorini che annuncia l' imminente
avvio del primo "piano di sistema portuale" che andrà a coinvolgere gli
scali di Genova e Savona uniti sotto la guida dello stesso ente. Signorini
ha appena letto l' intervista concessa dal sindaco Marco Bucci a
Repubblica in cui alla difesa della fabbrica d' acciaio si unisce anche l'
invito a una ridiscussione degli spazi operativi, che potrebbero essere
concessi, in un' ampia porzione, ad altre attività retroportuali, di trasporto
e logistica. Presidente Signorini, che ne pensa della proposta del
sindaco? «La sua tesi è pienamente condivisibile. Genova deve unirsi
nella difesa della siderurgia, chiedendo con forza che gli investimenti a
Cornigliano vengano completati. Siamo tutti consapevoli della
complessità di questa materia, in cui ci si muove in un mercato globale
con masse finanziarie enormi. Bucci, però, e con lui il presidente della
Regione Toti, hanno spiegato con chiarezza come al fianco della battaglia
per mantenere viva la fabbrica debba aprirsi una riflessione sulle possibili
sinergie con altre attività in quella porzione preziosa di città». Si riferisce
alle aree vicine alla Foce del Polcevera? «Proprio quelle. Una bella fetta
della sfida che Genova si gioca passa da qui». E perché, secondo lei?
«Perché stiamo parlando di un' area che si affaccia sul mare, è ben raccordata con treni, autostrada e aeroporto. Una
grande piattaforma logistica in un punto nevralgico. D' altra parte ne abbiamo avuto dimostrazione con lo spazio
concesso ad Ansaldo Energia che qui opera nel trasferimento via mare dei grandi componenti». Utilizzata peraltro
nella movimentazione dei conci che compongono il nuovo viadotto... «Questa vicenda è il paradigma di quanto sia
nevralgica l' area a cui facevo riferimento prima. Pensate al lavoro che è stato fatto dopo il crollo del ponte su quest'
area. Il cantiere del nuovo viadotto riceve via mare i suoi componenti e poi li trasferisce via terra. L' impatto sulla città,
che pure esiste, è ridotto se si considera quello che si sta realizzando. Ed è significativo che questo avvenga con una
grande sinergia di tutti, ArcelorMittal, Ansaldo Energia, gli operatori del porto». Sarebbe importante, allora, acquisire
spazi a Cornigliano per altre attività? «Il ragionamento che stiamo per aprire va esattamente in questa direzione e
chiama a una riflessione di fondo. Noi come authority dovremo fare il nuovo piano di sistema portuale. In questa fase
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stiamo già lavorando alla stesura del documento strategico di sistema e poi faremo una valutazione con Comune,
Regione e tutti i corpi intermedi. D i fronte a noi avremo la possibilità di disegnare il futuro assetto cittadino e proprio
questo lavoro sarà un momento straordinario per valutare tutte le possibili estensioni del porto».
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La fabbrica come reagirebbe se si chiedesse di ridurre le aree? E i sindacati non potrebbero temere con una
ridiscussione degli spazi anche quella dell' accordo di programma? «No, se la riflessione sarà impostata nel
modo giusto. Un argomento di questo tipo non si affronta in contrapposizione, ma insieme. Con Ilva, prima
commissariata, poi privata, abbiamo sempre lavorato benissimo. Sono stati i primi a soccorrerci dopo il crollo del
ponte, dandoci la strada del Papa. Ragioniamo tutti insieme, istituzioni, ma anche ambientilisti, progettisti, tutti quelli
che hanno a cuore il futuro di questa città portuale. Anche il sindacato può trovare qui il suo spazio di riflessione. L'
accordo di programma non in discussione. Questa è una partita diversa, il cui respiro è più ampio perché chiama in
causa i nuovi assetti del territorio». © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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"L'economia ligure tiene, segnali incoraggianti da turismo e porti"

Il presidente Toti commenta le note della Banca d' Italia.

Liguria - "Le note congiunturali della Banca d' Italia sull' economia ligure
dipingono uno scenario che riflette in buona parte lo stato dell' economia
del Paese e dell' Europa", così il Presidente della Regione Liguria
Giovanni Toti ha commentato l' aggiornamento congiunturale di novembre
sull' economia ligure della Banca d' Italia. "Anche se i dati sono per lo più
frutto di stime, proiezioni e sondaggi campionari - che dovranno essere
eventualmente confermati - mostrano una sostanziale tenuta dell'
economia ligure malgrado il difficile contesto nazionale ed internazionale.
Anzi, vi sono diversi elementi incoraggianti: non soltanto l' andamento
positivo dei traffici commerciali e portuali ma anche il movimento turistico
che consolida un ruolo di primo piano nell' economia regionale. Inoltre
cresce la fiducia degli operatori economici per le prospettive future, in
termini di fatturato, produzione e occupazione". "Gli uffici regionali
monitorano continuamente e puntualmente lo stato dell' economia ligure e
sono in possesso di analisi dettagliate che aiutano a meglio comprendere
i singoli aspetti dell' attuale congiuntura", si legge nella nota diffusa dalla
Regione, che fornisce i seguenti dati e valutazioni. LOGISTICA E
TRASPORTO MARITTIMO Non viene rilevata la flessione della
movimentazione merci nei porti liguri segnalata nel quadro di insieme
delle note: secondo i dati forniti dall' Autorità Portuale di Genova e
Savona alla chiusura del terzo trimestre 2019, si ha infatti una forte
crescita del comparto passeggeri e un andamento sostanzialmente
stabile del settore mercantile. Nei primi nove mesi dell' anno, il traffico
passeggeri ha infatti superato i 3,7 milioni, per un incremento del 6,5% annuo. Le navi da crociera hanno portato a
Genova e Savona circa 150mila passeggeri in più rispetto all' anno passato (+11,1%), mentre dopo una brillante
stagione estiva, i traghetti sono cresciuti del 3,7% (+80mila passeggeri). Nel settore mercantile, si muove bene il
comparto delle rinfuse solide, che a livello aggregato cresce dell' 1,3%, e registrano risultati molto positivi i traffici di
oli vegetali e vino (+8,9%) e di prodotti chimici (+14,4%). Il trend dei traffici containerizzati del porto di Genova è
stabile e in linea con l' andamento economico del Paese, principale mercato di riferimento. TURISMO Il movimento
turistico complessivo rilevato dai dati ufficiali regionali aggiornati a settembre 2019 mostra un segno positivo,
contrariamente alla flessione registrata nelle Note di Banca d' Italia, anche in confronto al 2018 (+0,4%) e sottolinea
un dato degli arrivi che è il più elevato degli ultimi quattro anni. Particolarmente rilevante è la crescita nelle strutture
extralberghiere (+3,2%). In assenza del dato sugli appartamenti (che rappresentano ormai il 50% dei posti letto offerti
in tutta la Regione) le presenze si consolidano oltre quota 13 milioni. ECONOMIA E IMPRESE Come riportato nel
quadro di insieme nelle Note la situazione economica e finanziaria delle imprese liguri rimane positiva. Il dato di
aumento degli investimenti fissi rappresenta un segnale di fiducia sulla ripresa dell' economia. I volumi produttivi dell'
industria in senso stretto si confermano quelli del 2018. La differenza fra imprese create e attività cessate vede una
crescita nel settore dei servizi di alloggio e ristorazione compensata da un lieve calo nell' industria. Nell' indagine
congiunturale effettuata da Confindustria Liguria sulle previsioni di andamento dell' industria ligure le aziende
manifatturiere locali si aspettano un aumento di produzione, ordini e fatturato. Buona anche la fiducia sull'
occupazione (il cui indicatore tocca i massimi dall' inizio della rilevazione). Gli investimenti fissi lordi nel prossimo
trimestre sono previsti in leggero aumento tra le imprese manifatturiere liguri. Dando per scontato il mancato aumento
delle aliquote IVA, infatti, le decisioni di spesa in questo campo seguono le tempistiche degli incentivi fiscali (vedi
reintroduzione del super-ammortamento avvenuto ad aprile scorso), che spingono in direzione positiva. La maggior
fiducia
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caratterizza nel complesso tutti i principali ambiti settoriali: nel settore metalmeccanico l' attività economica è attesa
in espansione, soprattutto per quanto riguarda l' andamento di produzione e fatturato. Bene anche gli ordinativi e l'
occupazione. Le attese sull' export sono migliori rispetto a quelle registrate nelle ultime due rilevazioni.?Anche i settori
della chimica, della plastica e del tessile evidenziano ottimismo circa maggiori livelli produttivi e occupazionali. Tra le
imprese della cantieristica navale la fiducia a breve termine è elevata, sia in termini di commesse sia di produzione e
occupazione. Mercoledì 13 novembre 2019 alle 08:40:58 Redazione.

Citta della Spezia
Genova, Voltri
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Liguria: Toti, incoraggianti i dati delle note congiunturali di Bankitalia su traffici
portuali

(FERPRESS) - Genova, 13 NOV "Le note congiunturali della Banca d'
Italia sull' economia ligure dipingono uno scenario che riflette in buona
parte lo stato dell' economia del Paese e dell' Europa", così il Presidente
della Regione Liguria Giovanni Toti ha commentato l' aggiornamento
congiunturale di novembre sull' economia ligure della Banca d' Italia.
"Anche se i dati sono per lo più frutto di stime, proiezioni e sondaggi
campionari - che dovranno essere eventualmente confermati - mostrano
una sostanziale tenuta dell' economia ligure malgrado il difficile contesto
nazionale ed internazionale. Anzi, vi sono diversi elementi incoraggianti:
non soltanto l' andamento positivo dei traffici commerciali e portuali ma
anche il movimento turistico che consolida un ruolo di primo piano nell'
economia regionale. Inoltre cresce la fiducia degli operatori economici
per le prospett ive future, in termini di fatturato, produzione e
occupazione". Gli uff ici regionali monitorano continuamente e
puntualmente lo stato dell' economia ligure e sono in possesso di analisi
dettagliate che aiutano a meglio comprendere i singoli aspetti dell' attuale
congiuntura. Non viene rilevata la flessione della movimentazione merci
nei porti liguri segnalata nel quadro di insieme delle note: secondo i dati
forniti dall' Autorità Portuale di Genova e Savona alla chiusura del terzo
trimestre 2019, si ha infatti una forte crescita del comparto passeggeri e
un andamento sostanzialmente stabile del settore mercantile. Nei primi
nove mesi dell' anno, il traffico passeggeri ha infatti superato i 3,7 milioni,
per un incremento del 6,5% annuo. Le navi da crociera hanno portato a
Genova e Savona circa 150mila passeggeri in più rispetto all' anno passato (+11,1%), mentre dopo una brillante
stagione estiva, i traghetti sono cresciuti del 3,7% (+80mila passeggeri). Nel settore mercantile, si muove bene il
comparto delle rinfuse solide, che a livello aggregato cresce dell' 1,3%, e registrano risultati molto positivi i traffici di
oli vegetali e vino (+8,9%) e di prodotti chimici (+14,4%). Il trend dei traffici containerizzati del porto di Genova è
stabile e in linea con l' andamento economico del Paese, principale mercato di riferimento.

FerPress
Genova, Voltri
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Approdata a Genova la nuova nave da crociera Sky Princess costruita da
Fincantieri

(FERPRESS) - Genova, 13 NOV - La nuova nave da crociera Sky
Princess, della compagnia Princess Cruises ha attraccato per la prima
volta nel porto di Genova, a Stazioni Marittime, da cui proseguirà la sua
inaugural season nel Mediterraneo in attesa di trasferirsi nei Caraibi. La
Sky Princess, costruita da Fincantieri, misura 140.000 tonnellate di stazza
e 330 metri di lunghezza, e può trasportare fino a 4.250 passeggeri.
Grazie al lavoro svolto dalla Cemar Agency Network, la Princess Cruises
del gruppo Carnival, diventa la terza compagnia presente nel porto d i
Genova che, secondo le previsioni, nel 2021 arriverà a movimentare
55.000 passeggeri all' anno con l' arrivo della nuova ammiraglia
Enchantment Princess. La scelta di Princess Cruises è un' ulteriore
conferma della centralità del porto di Genova nel panorama crocieristico
del Mar Mediterraneo. A bordo della Sky Princess, affiancata da un' altra
unità della flotta, la Pacific, si è svolta la Crest Cerimony, con il
tradizionale scambio di crest tra il Comandante della nave Heikki
Laakkonen e le Autorità Locali.

FerPress
Genova, Voltri
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Sky Princess: primo approdo a Genova

La nave è stata consegnata da Fincantieri a metà Ottobre

Giulia Sarti

GENOVA È attraccata ieri per la prima volta a Genova la nuova nave da
crociera Sky Princess, della compagnia Princess Cruises, costruita da
Fincantieri e consegnata alla compagnia a metà Ottobre. 140.000
tonnellate di stazza e 330 metri di lunghezza, la Sky Princess può
trasportare fino a 4.250 passeggeri. Quelli ospitati in questi giorni, dopo
la tappa ligure proseguiranno per la inaugural season nel Mediterraneo in
attesa di trasferirsi nei Caraibi. A bordo della Sky Princess, affiancata da
un'altra unità della flotta, la Pacific, si è svolta la Crest cerimony, con il
tradizionale scambio di crest tra il Comandante della nave Heikki
Laakkonen e le Autorità locali. La Princess Cruises, del gruppo Carnival,
diventa così la terza compagnia presente nel porto di Genova e, secondo
le previsioni, nel 2021 arriverà a movimentare 55.000 passeggeri all'anno
con l'arrivo della nuova ammiraglia Enchantment Princess. La scelta di
Princess Cruises è un'ulteriore conferma della centralità del porto di
Genova nel panorama crocieristico del Mar Mediterraneo . È con grande
piacere che accogliamo questa nuova nave dell'armatore Princess
Cruises- dicono dall'Autorità di Sistema portuale del mar Ligure
occidentale- a testimonianza dell'importanza dello scalo genovese nel
panorama crocieristico internazionale. Il trend altamente positivo dei
traffici crocieristici e le previsioni per l'anno prossimo confermano
l'attenzione elevata al settore da parte dell'Autorità di Sistema nella
programmazione di investimenti relativi alle infrastrutture portuali a
servizio di questa attività. Oggi -ha ricordato Sergio Senesi di Cemar
Agency Network per Princess Cruises- celebriamo l'arrivo di questa nuova ammiraglia e raccogliamo i frutti di un
notevole miglioramento nella qualità dei servizi offerti dal porto. Sono particolarmente orgoglioso per il notevole
lavoro di promozione che abbiamo svolto in questi anni in perfetta sinergia con Stazioni marittime.

Messaggero Marittimo
Genova, Voltri
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Ipotesi Valpolcevera per il centro Amazon a Genova / RETROSCENA

ALBERTO GHIARA

Genova - La piattaforma logistica di Amazon a Genova è contesa fra
porto e Valpolcevera. Lo scorso anno, Il Secolo XIX-the MediTelegraph
aveva rivelato il progetto del gruppo Spinelli per creare un hub assieme
all' azienda statunitense nelle proprie aree del Centro servizi Derna, a
ridosso delle banchine di Sampierdarena. Lo stesso patron del gruppo,
Aldo Spinelli, ha detto più recentemente che l' hub dovrebbe essere
operativo assolutamente entro il prossimo 28 febbraio. L' area disponibile
è di 45 mila metri quadrati e i posti di lavoro promessi sono 120, per un
investimento da sette milioni di euro.Sul progetto genovese attualmente c'
è molto riserbo da parte dei protagonisti (Spinelli, Amazon, Autorità di
sistema portuale e Comune di Genova), ma secondo due fonti vicine al
dossier , il Comune ha proposto una collocazione alternativa di Amazon
in Valpolcevera, dove fra l' altro si sta approntando una zona logistica
semplificata (Zls).Contestualmente, l' Autorità d i  sistema portuale sta
studiando se è possibile o meno ospitare in area demaniale un' attività
così importante come un centro logistico di Amazon in regime di
subconcessione, senza passare per una concessione vera e propria.In
Valpolcevera Spediporto, l' associazione delle case di spedizione
genovesi, sta promuovendo il progetto di una zona logistica per rilanciare
l' economia del territorio dopo il crollo del ponte Morandi, facendo da
volano anche al porto. Di un eventuale interesse del Comune a proporre
la Valpolcevera a Amazon, non si sa se dentro o fuori la Zls, Spediporto
dice di non sapere nulla. Ma il direttore generale dell' associazione,
Giampaolo Botta, nota che «è un' idea complementare alla nostra, di portare attività a grande valore aggiunto in
Valpolcevera, per premiare il territorio con imprese disposte a investire».

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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Miglio blu, un altro mistero Si cercano centomila euro

Baldino: se davvero i cantieri hanno contribuito, nei documenti ufficiali non c' è traccia Richiesta di accesso agli atti.
L' architetto che ha firmato prima dell' incarico del Comune

Sondra Coggio / LA SPEZIA «Se è vero che i cantieri navali hanno
messo 100 mila euro per il progetto del Miglio Blu, allora il Comune ha
dimenticato di inserirlo nelle determinazioni ufficiali. Se l' architetto
Andrea Beconcini stava lavorando per i cantieri, quando ha presentato il
progetto a luglio, prima di ricevere l' incarico dal Comune, allora avrebbe
dovuto scrivere cantieri, sulle slides, e non Comune della Spezia. Le cose
non tornano». Il consigliere civico Massimo Baldino Caratozzolo ha
firmato un' istanza di accesso agli atti. Cerca i riferimenti dei 100 mila
euro dei cantieri. Nel mirino, il mistero del Miglio Blu, una "pista ciclabile"
da 5 milioni di euro, presentata di volta in volta dal Comune come
qualcosa di diverso. Se ne parla ormai da un anno, ma ancora non è
stato chiarito per cosa saranno spesi tutti questi soldi pubblici che il
Comune ha ottenuto dalla Regione. Di fatto, sui documenti, si parla di
pista ciclabile e basta. Tanto che il Comune, a settembre, nel pieno della
polemica sul taglio dei pini - poi stoppa to dalle proteste - aveva
rivendicato di voler attuare una «svolta verde» e di voler «incrementare il
numero di utilizzatori della bicicletta, inco raggiando i cittadini i dipendenti
della cantieristica navale all' uso del percorso ciclope donale protetto e
sicuro». Per una pista che nasce nel nulla e finisce nel nulla, la somma è
esorbitante. Non a caso, di volta in volta il sindaco Pierluigi Peracchini ha
presentato il progetto come «un intervento per infrastrutture e creazione
di servizi e aree residenziali per membri di equipaggi e clienti dei grandi
cantieri» e come un «nuovo terminal di attracco e partenza per traghetti,
con area bar, ristorante e zona espositiva». In commissione, Caratozzolo ha chiesto come mai il 29 luglio, da
Baglietto, presenti Peracchini e Toti, fossero state proiettate delle slides del progetto, con scritto Comune della
Spezia architetto Andrea Beconcini, se il professionista risultava incaricato solo l' 8 agosto. «Mi è stato risposto che
lavorava per i cantieri, che hanno messo 100 mila euro nel progetto - riassume - solo che agli atti i soldi risultano tutti
pubblici, compresi i 300 mila dell' autorità portuale». Più va avanti, più la storia del Miglio Blu si ingarbuglia.
«Spendere cinque milioni di euro in una pista ciclabile è una follia, dovrebbe essere quantomeno d' oro - dice il
consigliere civico - se poi non è una pista ciclabile ma qualcos' altro, allora si deve dire con chiarezza, perché si parla
di denaro pubblico. Sarebbe bellissimo investire cifre così elevate per dotare Spezia di un circuito ciclopedonale, ma
questo è un troncone scollegato dal resto». Peraltro nell' ultimo atto di approvazione del progetto si parla di
risanamento dell' asfalto deteriorato e di nuovi parcheggi, il che non rientra nella presunta «svolta verde», visto che la
spesa è riferita al traffico delle auto e non delle bici. -

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
La Spezia
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Si studia come collegarsi al porto «Serve una nuova Ravegnana»

FORLÌ Progettare un collegamento moderno tra Forlì e Ravenna per
collegare due tra le principali infrastrutture romagnole: il porto e il Ridolfi.
A Bologna si sta ragionando anche su questa prospettiva. Serviranno
anni (e milioni in abbondanza) ma la visione c' è. Una Ravegnana
alternativa, o "bis", a seconda dei gusti, perché attualmente i l
collegamento tra Forlì e Ravenna è uno solo, da decenni. E, come è
successo lo scorso anno dopo il crollo della diga di San Bartolo, se si
interrompe le comunicazioni diventano un problema. «Quando l'
aeroporto di Forlì sarà aperto e pienamente funzionante -ragiona l'
assessore al Turismo, Andrea Corsini - diventerà fondamentale
potenziare il collegamento in chiave industriale e commerciale anche con
Ravenna dove nel futuro prossimo partiranno i lavori di escavo dei fondali
del porto che consentiranno di aumenta re il traffico marittimo. La
Ravegnana non è più adeguata. E lo sarà ancora meno con lo sviluppo
che ci auguriamo rapido e importante di queste due infrastrutture. È
necessario pensare a un nuovo tracciato». Si tratta, è chiaro, di una
scelta politica. «Il compito della politica è anche progettare e im postare
infrastrutture per il futuro - continua Corsini -. Ci vorranno anni e soldi.
Dobbiamo porre il tema poi si vedrà se procedere con l' allargamento
della sede attuale o progettando un nuovo tracciato. Ma in futuro servirà
una "nuova" Ravegnana che colleghi Forlì e Ravenna in modo più veloce
e sicuro».

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
Ravenna
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L' acqua invade i moli e le strade della costa

Tronchi e fango, alcune vie sono state chiuse. Distribuiti sacchi di sabbia nelle aree più colpite. Per oggi allerta della
Protezione civile

È successo diverse volte negli ultimi anni, e ieri è successo di nuovo.
Nella notte e fino alla tarda mattinata di ieri il mare si è ingrossato e ha
inghiottito alcuni tratti di spiaggia a causa di un' alta marea eccezionale
fomentata dal vento di Scirocco, lo stesso che ha messo in ginocchio
Venezia. Ovviamente qui da noi le conseguenze sono state molto minori:
le aree più colpite sono a Marina di Ravenna, a Porto Corsini e a Lido
Adriano. Quest' ultima località è quella in cui si sono registrati più danni,
dove alcuni stabilimenti nella zona sud sono stati invasi dall' acqua del
mare. Secondo quanto fanno sapere dal Comune, qui l' acqua ha
raggiunto il lungomare Petrarca e viale Orazio, all' altezza del punto in cui
le due strade si incontrano, provocando danni ad alcuni stabilimenti della
zona come il bagno Sabbia d' oro e il Tiramisù. A Marina di Ravenna il
mare è arrivato al piazzale della Marina, dove ha lasciato alcuni tronchi
abbandonati. È stata poi chiusa al traffico anche via Molo Dalmazia. A
Porto Corsini, infine, infiltrazioni in via Molo San Filippo, mentre in città la
pista ciclabile di via Trieste all' altezza del tiro a segno è stata allagata
dallo scolo Lama. Tutte queste strade nella notte sono state chiuse dalla
polizia locale, che le ha riaperte ieri nel pomeriggio dopo le opportune
verifiche. Non si sono invece registrate situazioni problematiche circa i
fiumi del territorio, mentre la Protezione civile tiene monitorati fossi,
canali e scoli. In altri punti critici della costa, come a Marina Romea, le dune hanno retto: toccate dall' alta marea,
sono riuscite a salvare gli stabilimenti dall' acqua. Il peggio è passato, ma fate attenzione anche nella giornata di oggi,
per la quale la Protezione civile regionale ha emanato un' allerta meteo gialla per mareggiate, piene dei corsi minori e
frane che interessa tutto il territorio provinciale, e che terminerà a mezzanotte. Nell' emergenza le autorità
raccomandano ai cittadini di non accedere a moli e dighe foranee e prestare particolare attenzione nel caso in cui si
acceda alle spiagge. Intanto la costa si lecca le ferite, e si prepara a ricostruire ciò che il mare ha cancellato, anche
considerando che le previsioni meteo pronosticano un weekend di maltempo. Già ieri pomeriggio a Lido Adriano e a
Marina di Ravenna era in corso la ricostruzione delle dighe erose: «Stiamo seguendo l' evolversi della situazione -
spiega l' assessore alla Protezione civile Gianandrea Baroncini - e abbiamo distribuito sacchi di sabbia nelle zone più
colpite». Sul posto è intervenuto anche Mistral. Hanno seguito l' andamento della mareggiata, oltre agli imprenditori
della spiaggia, anche le associazioni di promozione delle località. Massimo Fico, presidente del Comitato cittadino
dei lidi nord, evidenzia in particolare il caso dell' allagamento di via Molo San Filippo a Porto Corsini: «L' acqua è
filtrata davanti al Joyta caffè, dove qualche anno fa l' incidente di una nave nel Candiano ha danneggiato la banchina -
spiega -. Tempo fa l' Autorità portuale aveva dichiarato di essere stata risarcita dall' assicurazione per quell' episodio.
Mi chiedo, quindi, quando verranno fatti i lavori per il ripristino». Sara Servadei © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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ALL' ATTACCO I COMITATI DEI PARENTI DELLE 140 VITTIMEALL' ATTACCO I COMITATI DEI
PARENTI DELLE 140 VITTIME

Moby Prince, i familiari fanno causa allo Stato

Rispoli: «Non sono morti subito ma il giorno dopo il rogo, l' ha chiarito la commissione d' inchiesta. I ministeri sono
responsabili»Rispoli: «Non sono morti subito ma il giorno dopo il rogo, l' ha chiarito la commissione d' inchiesta. I
ministeri sono responsabili»

LIVORNO. «Chiamiamo in causa lo Stato perché deve riconoscere le
proprie responsabilità». Loris Rispoli, fratello di Liana, morta nel rogo del
Moby Prince dopo la collisione contro la petroliera Agip, da quell' aprile di
28 anni fa non ha mai mollato. E ora, alla testa del Comitato 140, insieme
all' altra organizzazione dei familiari delle vittime nell' apocalisse avvenuta
a bordo del traghetto Livorno-Olbia appena partito dal porto, si butta nella
nuova battaglia per «chiedere verità e giustizia». Col supporto dei legali
livornesi Stefano Taddia e Paola Bernardo e degli avvocati milanesi
Sabrina Peron e Ugo Milazzo (e con l' aiuto del costituzionalista Paolo
Carrozza, recentemente scomparso) hanno citato in giudizio lo Stato -
nelle figure dei ministri delle infrastrutture e della difesa - in una causa
civile perché risarcisca i familiari. Il titolare del dicastero della difesa
finisce nel mirino perché da quel ministero dipende la Capitaneria, il
ministro delle infrastrutture invece viene individuato come responsabile
della sicurezza della navigazione. Rispoli mette sotto tiro soprattutto un
aspetto: «I nostri cari non sono affatto morti subito, stando a quanto
detto frettolosamente dal processo di primo grado che di fatto è stato un
processo senza imputati, come se tutte le colpe potessero essere
scaricate su un marinaio di leva di turno in quel momento. Macché subito,
sono morti non il 10 aprile bensì l' 11 e questo significa che parecchi
marittimi e passeggeri avrebbe potuto salvarsi se la macchina dei
soccorsi fosse stata efficiente. Finalmente adesso non siamo più solo noi
familiari a dirlo: è stata la commissione parlamentare d' inchiesta a fare
luce». Ecco, dunque, perché l' uomo-simbolo della battaglia del Moby sottolinea che questo nuovo round della
battaglia legale dei familiari «è la conseguenza del lavoro della commissione d' inchiesta: un momento di verità che
non intendiamo assolutamente lasciar cadere nel dimenticatoio». Non è tutto. Rispoli punta il dito non solo contro l'
inadeguatezza dei soccorsi ma anche contro i guai del traghetto Moby Prince: «Semplicemente quel traghetto non
doveva viaggiare, non era nelle condizioni di sicurezza per farlo. E questo significa che ha responsabilità anche l'
armatore: del resto, non è forse emerso dai lavori della commissione che la società del traghetto e quella della
petroliera si erano messe d' accordo su come affrontare i risarcimenti prima ancora che fosse chiaro cos' era
accaduto?». La prima udienza della causa civile intentata dai familiari delle vittime è stato messo in preventivo dal
tribunale di Firenze per il 26 marzo. Ma è solo uno dei filoni giudiziari ai quali i familiari delle vittime guardano:
«Abbiamo fiducia nel lavoro della Procura di Livorno, che ha riaperto le indagini: sono maturi i tempi per arrivare a un
nuovo processo penale che faccia tesoro di quelle verità che la commissione d' inchiesta ha avuto il coraggio di
guardare in faccia». Rispoli segnala che «poche settimane fa» i magistrati livornesi hanno «interrogato di nuovo l'
unico sopravvissuto di quella notte, il mozzo Alessio Bertrand, che in tutti questi anni non ha mai cambiato versione
insistendo sul fatto che vi erano altri superstiti al momento del suo salvataggio». --

Il Tirreno
Livorno
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authority

Porto, sospensione revocata quando sono tutti già rientrati

Inutile l' annullamento dell' interdizione a Corsini, a Provinciali e ai 4 imprenditori da parte della Cassazione: cosa
dice l' ultima ordinanza del Riesame

Mauro ZucchelliLIVORNO. Alla fine la revoca formale è arrivata: non c' è
più l' interdizione che nel febbraio scorso ha decapitato l' Authority (e
alcune fra le più importanti imprese del porto). L' ha messo nero su
bianco il Tribunale del Riesame con una ordinanza depositata lunedì
scorso in cancelleria: quando cioè ormai aveva perso efficacia di per sé
la sospensione perché ormai erano tornati ai loro posti tutti gli indagati
finiti nel mirino dell' inchiesta choc sulle concessioni temporanee reiterate
a più riprese in Darsena Toscana. Anzi, per una delle posizioni è lo stesso
Riesame a definire «inammissibile» il ricorso: è il caso di Stefano Corsini,
presidente dell' Authority. Inammissibile non perché infondato o perché
Corsini avesse torto: semplicemente erano già scaduti i termini della
sospensione cautelare che proprio il Riesame aveva dimezzato a Corsini,
tornato al lavoro a fine agosto. Inutile dire che è stato del tutto inutile che
la Cassazione abbia riconosciuto le ragioni di Corsini annullando la
decisione del Riesame. Ma si è trattato di un annullamento con rinvio:
perciò è toccato di nuovo al Riesame stabilire quando Corsini poteva
tornare al timone dell' Authority. Ma l' udienza del Riesame è arrivata il 21
ottobre e a quel punto non c' era da riesaminare più nulla, la sospensione
cautelare non doveva esserci secondo la Cassazione ma Corsini se l' è
fatta tutta. Del resto, l' udienza della Cassazione risale al 5 luglio ma per il
deposito degli atti si è dovuto attendere il 2 agosto: e siccome siamo
nella solita Italia che in agosto ferma tutto, ecco che il "film" relativo a
Corsini sembrava quasi scritto. Ma la sospensione non riguardava solo
Corsini: inizialmente stabilita dal gip livornese in 12 mesi per tutti e sei i protagonisti dell' inchiesta, a Corsini è stata
dimezzata e agli altri è stata ridotta a otto mesi. Parliamo di Massimo Provinciali, numero due di Palazzo Rosciano, e
di imprenditori come i due cugini omonimi Corrado Neri più Massimiliano Ercoli (oltre al manager Costantino
Baldissara, plenipotenziario di Grimaldi a Livorno, che però ha avuto una vicenda giudiziaria a sé avendo presentato
ricorso a Napoli). Qui agosto non c' entra: il Riesame l' udienza l' ha fissata una settimana prima che la sospensione
arrivasse alla scadenza che lo stesso Riesame aveva deciso in primavera e che secondo la Cassazione avrebbe
dovuto riformare. E all' udienza ha stabilito che l' interdizione era revocata per Provinciali, i due Neri e Ercoli. Ma la
macchina della giustizia ha i tempi che ha: il deposito dell' atto in cancelleria arriva l' 11 novembre. Due settimane
dopo che sono tutti tornati al lavoro sulla base della decisione da annullare. Revoca sì, ma altro che quanto dice la
Cassazione: questo lasso di tempo ha fatto in modo che i quattro, «tutti incensurati, abbiano acquisito una maggior
consapevolezza del disvalore delle condotte poste in essere» ed è questo a farne venir meno l' esigenza. -- BY NC
ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Tirreno
Livorno



 

mercoledì 13 novembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 52

[ § 1 4 9 9 3 6 2 1 § ]

Tribunale del riesame conferma caduta interdizioni per Corsini e Provinciali

Renato Roffi

LIVORNO Con un'ordinanza recante la data di Lunedì 11 Novembre, il
Tribunale distrettuale del riesame di Firenze ha preso atto del verdetto
con cui la suprema Corte di cassazione, mesi or sono, aveva annullato
con rinvio i provvedimenti interdittivi che nel Febbraio scorso, insieme ad
alcuni esponenti dell'imprenditoria marittima e portuale di Livorno,
avevano colpito il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dell'alto
Tirreno, Stefano Corsini, e il segretario generale, Massimo Provinciali.
Corsini e Provinciali lo ricordiamo rispettivamente alla fine di Agosto e
alla fine di Ottobre, erano rientrati entrambi in possesso delle loro funzioni
in forza del secondo comma dell'articolo 308 del Codice di procedura
penale e dopo che il Gip aveva stabilito lo scadere dei termini di
interdizione. In verità la Corte di Cassazione aveva annullato i
provvedimenti prima delle scadenze, Corsini (sei mesi) e Provinciali (otto
mesi) sarebbero potuti e dovuti rientrare prima se il Tribunale del riesame,
in pieno feriato estivo, non avesse tardato a prendere dovutamente atto
del pronunciamento della suprema Corte. Così va la giustizia. Per
l'ancipite vertice dell'Authority livornese deve essersi sicuramente trattato
di una esperienza quanto menoinsolita, ma, trattandosi di persone di
mondo, c'è da star certi che sapranno farne certamente tesoro e che,
sopra tutto, sapranno confermare il sentire che la città nutre nei loro
riguardi.

Messaggero Marittimo
Livorno
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sviluppo e infrastrutture: incontro in camera di commercio

Rossi accusa: dalla Regione 700 milioni su Livorno, dal governo invece solo 50

Anche il sindaco Salvetti all' attacco: «A fine mese incontrerò a Roma la ministra Paola De Micheli per parlare di
Darsena Europa»

LIvorno. La crescita del nostro territorio è legata allo sviluppo delle
infrastrutture: lo dicono i risultati del "tavolo di lavoro" emersi nell' incontro
"Sì, Livorno va avanti" che ha visto protagonisti, il presidente della
Regione Enrico Rossi, il sindaco Luca Salvetti e il presidente della
Camera di Commercio Riccardo Breda. Tutti e tre hanno chiesto al
governo un' attenzione maggiore verso il nostro territorio: a cominciare
dal governatore Rossi, che ha ribadito come «in questi anni da Firenze
sull' area costiera sono arrivati 700 milioni di euro mentre da Roma solo
50. Questo territorio è lasciato particolarmente solo. E parlo soprattutto
dei porti di Livorno e Piombino. Andatelo a chiedere al presidente del
Veneto di mettere i soldi della sua regione per sviluppare il porto d i
Venezia. Lì i finanziamenti arrivano da Roma. Qui no, abbiamo dovuto
fare tutto da soli: non hanno neanche avuto interesse a realizzare una
strada che colleghi la costa alle reti principali». Quanto alle infrastrutture,
Rossi ha invitato i comuni, il governo e Autostrade per l' Italia a mettersi
al tavolo con la Regione: «Dopo il susseguirsi di varie idee, anche molto
differenti, siamo ancora fermi ai soli 2 chilometri e mezzo di autostrada e
al momento Livorno e Piombino sono unite da una strada che non c' è.
Sembra sia tornato in ballo il vecchio progetto di Vannino Chiti del '99,
con l' investimento di un miliardo di euro per ammodernare la variante
Aurelia. La proposta mi convinse già 20 anni fa, ma servono interventi
rapidi. Ci vogliono 4 corsie larghe e svincoli messi in sicurezza». Occhi
puntati da parte di Rossi anche sull' interporto di Guasticce: preferisce
definirlo retro-porto. «Grazie allo scavalco metterà in contatto il porto con tutta l' Italia e i traffici europei. Rfi deve
giocare un ruolo importante in questa partita. Ma per far sì che l' interporto funzioni, serve un porto moderno». L' idea
del sindaco Salvetti parte da un aspetto: «Dobbiamo ripartire dal confronto con il governo». E aggiunge: «Per questo
il 4 dicembre saremo presenti al Comitato esecutivo sull' accordo di programma. Lì capiremo come poter sfruttare al
meglio i 10 milioni di euro che devono essere sbloccati per il nostro territorio. Prima ancora, il 28 o 29 novembre,
incontrerò il ministro Paola De Micheli per affrontare la questione della Darsena Europa. Mi auguro che a breve si
possa partire con i lavori». Livorno non può prescindere dal suo porto, ha tenuto a ribadire: «Basta con i ricorsi al Tar.
Bisogna costruire un dialogo diverso, costruttivo, dove gli interessi dei singoli soggetti si sposino con quello generale
del porto e della città». Salvetti ha annunciato che giovedì l' assessora Barbara Bonciani sarà a Cadice a «presentare
il nostro porto e per dire che Livorno c' è». A fare gli onori di casa era stato Riccardo Breda, numero uno dell' ente
camerale «La politica - ha detto - si faccia carico delle richieste degli investitori, dei lavoratori, delle associazioni di
categoria e dei sindacati. Il corridoio tirrenico è fondamentale per lo sviluppo di questo territorio ed è la priorità
assoluta. Così come lo è la Darsena Europa. Chi è sopravvissuto alla crisi dev' essere aiutato e sostenuto, puntando
sulla formazione dei giovani e sulle tante competenze che questa terra ha». --Nicolò Cecioni.

Il Tirreno
Livorno



 

giovedì 14 novembre 2019
Pagina 47

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 54

[ § 1 4 9 9 3 5 9 2 § ]

Arcipelago Pulito, task force contro l' inquinamento dei nostri mari

Accordo firmato dalla Regione Toscana con i Comuni costieri

ARGENTARIO A Palazzo Strozzi a Firenze, sede della presidenza della
Regione Toscana, è stato siglato il protocollo d' intesa che riattiva il
progetto Arcipelago Pulito: un modello di collaborazione il cui obiettivo è
quello di coinvolgere i pescatori toscani, con oltre centocinque
pescherecci attivi nei sei porti, nella raccolta della plastica che le reti
tirano su insieme ai pesci. Anche Monte Argentario ha siglato l' accordo
con la presenza dell' assessore all' ambiente Gianluca Gozzo: «Ho
raccolto il testimone lasciatomi dalla precedente gestione della delega
sull' ambiente ed ora dobbiamo mettere in pratica il progetto. E' un
modello sperimentale preso ad esempio sia dall' Unione Europea che dal
parlamento italiano che sta discutendo la legge 'Salvamare'. Firmatari del
protocollo con la Regione alla presenza dell' assessore Vittorio Bugli
anche i comuni di Livorno, Viareggio, Piombino, Castiglione della
Pescaia, gli «sponsor» di Unicoop Firenze e Unicoop Tirreno, insieme a
Legambiente, al Parco Nazionale dell' Arcipelago Toscano, al Ministero
dell' Ambiente, alla Direzione Marittima della Toscana, all' Autorità d i
sistema del Mar Tirreno settentrionale al Nucleo operativo ecologico dei
Carabinieri. Scesi ad una profondità tra i 50 e 60 metri, i sub della
Divisione Subacquea di Marevivo e dell ' associazione sportiva
BigBluExplorers di Roma (centro Marevivo), supportati dalla Capitaneria
di Porto dell' Isola del Giglio e di Porto Santo Stefano, hanno ripulito i fondali di Cala Cupa all' isola del Giglio. Eraldo
Nieto.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Missione in Qatar per i porti dell' Alto Tirreno. Incontro con diversi player locali
del settore della logistica

(FERPRESS) - Livorno, 13 NOV - Missione a Doha per il Presidente dell'
Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale , Stefano
Corsini, che ha partecipato alla Qatar Silk Road Exhibition 2019, prima
edizione della manifestazione internazionale qatarina del settore. La
presenza del nostro Paese è organizzata dall' ICE in collaborazione con
Invitalia. La fiera si svolge dal 3 al 5 novembre 2019 presso il centro
esposit ivo DECC - Doha Exhibi t ion & Convent ion Centre. La
partecipazione italiana riunisce Assoporti e  UIR,  le  assoc iaz ion i
rappresentative dei principali Porti ed Interporti italiani. Gia nel primo
giorno della iniziativa, Corsini ha incontrato diversi player locali del settore
della logistica interessati alle opportunità offerte dal sistema degli scali
dell' Alto Tirreno, anche alla luce dei progetti infrastrutturali in via di
definizione a Livorno e Piombino. La serata si è conclusa presso la
residenza dell' Ambasciatore italiano in Qatar, Pasquale Salzano. "Il Qatar
- ha dichiarato Corsini - ha molte previsioni di sviluppo commerciale e
produttivo, ma soprattutto ha un legame istintivo con l' Italia. Quella cui
stiamo partecipando è la prima fiera annuale in tema di trasporti marittimi
e logistica nel Paese, e la collaborazione con ICE e Invitalia ci ha
consentito di presentare al meglio i punti di forza del paese. Sono
onorato di poter partecipare a un evento di questo respiro in
rappresentanza, con il collega Musolino, del sistema Italia".

FerPress
Livorno
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DOPO CINQUE MESI

De Rosas nuovo segretario del Pd «Ora avanti con un partito unito»

Scongiurato il commissariamento. L' elbano, 34 anni, eletto per acclamazione dall' assemblea territoriale

Cristiano LozitoPIOMBINO. Cinque mesi dopo le dimissioni di
Massimiliano Roventini e della segreteria, seguite alla pesante sconfitta
elettorale, il Pd ha scelto il nuovo segretario di Federazione: l' assemblea
territoriale martedì sera ha eletto per acclamazione Simone De Rosas, 34
anni, elbano di Seccheto, laureato in lettere, già segretario del Pd elbano,
ex vicesindaco e assessore nella giunta Lambardi a Marina di Campo. La
sua elezione è arrivata dopo un lavoro lungo e difficile del coordinamento
guidato da Michela Cecchi e formato dai sindaci di Campiglia, Alberta
Ticciati, e di San Vincenzo, Massimo Bandini, dai capigruppo di
Piombino e Portoferraio, rispettivamente Angelo Trotta e Massimo
Scelza, e dai consiglieri di Suvereto e Sassetta, Luca Dell' Agnello e
Massimo Baldassarri. Lo sforzo è stato quello di mettere d' accordo le
due anime del partito su un nome che potesse rappresentare la necessità
di "seppellire l ' ascia di guerra" dopo anni di scontri che hanno
desertificato il partito, ma anche di evitare un commissariamento ormai
alle porte e ripartire dopo il disastro elettorale, non per vivacchiare ma al
contrario per recuperare posizioni nel campo della sinistra. Tutto ciò
avendo ben chiaro che le elezioni regionali sono ormai alle porte, e che il
Pd della Val Di Cornia-Elba non vuol rischiare di perdere anche la sua
rappresentanza in consiglio regionale (Gianni Anselmi sarà senz' altro
ricandidato) dopo aver ceduto in pochi mesi quella in Parlamento e la
guida del Comune di Piombino. De Rosas, da sempre collocato alla
sinistra del partito (Bersani, Cuperlo, ora Zingaretti) è considerato la
persona giusta per provare a risollevare le sorti del partito. Un giovane con forte personalità ma non "acciaccato"
dagli scontri personali che hanno coinvolto gran parte del Pd. Inoltre ha esperienza politica e uno sguardo attento sul
mondo, come si suol dire "al di là del Gagno" (e pure del Canale), capacità di mediazione necessarie in un partito
dove le fibrillazioni sono il pane quotidiano, l' uomo che anche per questioni anagrafiche può essere opposto a una
destra che a Piombino ha puntato tutto sul 40enne Francesco Ferrari. A De Rosas, che nei prossimi giorni annuncerà
la segreteria, abbiamo rivolto alcune domande. De Rosas, al di là della soddisfazione personale, sa che per
risollevare il Pd avrà una montagna da scalare? «Certo, ne sono consapevole, ma quel che posso fare è mettere
passione ed entusiasmo in questa avventura. Al di là di tutto quel che mi conforta è che la mia elezione non arriva
sulla base di accordi tra correnti, ma semplicemente sulla proposta del mio nome. E per provare a ripartire davvero,
poteva essere solo così». Come sarà il partito di De Rosas? «Intanto un partito unito, né arrogante né convinto dell'
autosufficienza, capace di dialogare con la gente, di connettersi ai loro sogni e bisogni, e di consegnare le divisioni al
passato, perché senza fiducia reciproca non si può andare avanti. Voglio un partito che sappia sintetizzare le
sensibilità di tutti, a partire dalla squadra che mi affiancherà, perché la collegialità caratterizzerà questa esperienza.
Ma soprattutto un partito che sappia immaginare la Val di Cornia e l' Elba dei prossimi decenni».

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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E cioè? «La tendenza in atto a livello mondiale è lo spopolamento di paesi e piccole città. Per questo dobbiamo
salvaguardare il lavoro nei nostri territori, perché senza lavoro per tutti la gente se ne andrà e allora sarà difficile
chiedere sanità e scuola di qualità, solo per fare due esempi». E quali sono le scelte da fare per garantire lavoro e
sviluppo? «Credo che questo territorio non possa rinunciare alla sua vocazione industriale. Mi piacerebbe dire come
fanno molti che il futuro sarà tutto nel turismo. Purtroppo però non è così. Il turismo va potenziato, migliorato, creando
le infrastrutture e i servizi di supporto. Ma non basterà mai a soddisfare la domanda occupazionale. Senza
considerare, e lo dico da elbano che conosce il settore, che il turismo porta spesso con sé condizioni di lavoro
precarie e dequalificate». E questa visione come si accompagna alla richiesta di un ambiente finalmente risanato
che viene da ogni parte della comunità? «Fuori dalla demagogia sono convinto che ambiente e industria, oggi
allontanata dal centro con la Variante Aferpi, possano coesistere. Si può produrre e lavorare acciaio in modo
sostenibile dalla città e dalle imprese e servizi che stanno nascendo e che nasceranno in una necessaria e urgente
diversificazione. Tenendo conto anche del porto. E su questo aspetto occorre dire che oggi l' Autorità di sistema,
nonostante l' impegno di molti, così non funziona». Sulla questione dei rifiuti e della discarica Rimateria il Pd ha
perso le ultime elezioni. Qual è a sua posizione su questo punto? «Rimateria non può essere abbandonata a se
stessa. Non ci accodiamo al coro dei no a prescindere. Quell' insediamento serve alle bonifiche e servirà alla fabbrica
quando si rimetterà in moto. Ma dobbiamo avere una proposta nuova, quello che abbiamo detto e fatto fin qui è
parso lontano dai problemi dei cittadini, di salute e condizioni di vita. Quindi ripartiremo dal lavoro importante di
queste settimane della Regione e dalla prescrizioni imposte all' azienda a tutela dei cittadini». De Rosas, le elezioni
regionali sono vicine. Come vi preparerete a questo appuntamento? «Intanto voglio dire grazie a Gianni Anselmi,
che ha lavorato tanto e bene a Firenze. Io credo che dovremo instaurare una collaborazione con Livorno che
permetta a questo pezzo di Toscana di essere rappresentato. L' attenzione dimostrata da Francesco Ferrari per le
regionali nasconde un timore evidente. Perché se questa amministrazione perderà le regionali nella città di Piombino,
sarà già in bilico appena un anno dopo dal suo insediamento». --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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campiglia

Monte Valerio, proroga di tre anni per la cava Sales

Rilasciata dal Comune l' autorizzazione alla società per completare l' estrazione di poco meno di 3 milioni di metri
cubi di materiale

Manolo Morandinicampiglia. Altri tre anni per mettersi in pari. È la proroga
concessa dal Comune di Campiglia Maritt ima a Sales Spa per
completare l' estrazione dei volumi di materiale autorizzati nella cava di
Monte Valerio sulla base del progetto approvato nel 2000. Poco meno di
3 milioni di metri cubi, in larga parte destinati a diventare massi da
scogliera. L' autorizzazione comunale è del 7 novembre: Sales potrà
continuare a coltivare fino al 10 marzo 2023, rispetto alla scadenza
fissata al 10 marzo 2020. Il provvedimento arriva sulla scorta della
richiesta di Sales che motiva il rallentamento dell' attività di cava per la
crisi economica del settore dell' edilizia e delle opere infrastrutturali. Tra l'
altro, la società sta procedendo alla definizione di un nuovo progetto di
coltivazione e del relativo procedimento di valutazione di impatto
ambientale di competenza regionale per proseguire l' attività estrattiva nel
sito di Monte Valerio. Sulla base delle dichiarazione prodotte annualmente
da Sales dall' anno del rilascio dell' autorizzazione alla fine del 2018 i
quantitativi estratti ammontano a 5.103.028,92 metri cubi. Perciò rispetto
agli 8.056.054 metri cubi previsti ne restano da cavare altri 2.953.025,08
metri cubi. E secondo quanto dichiarato dalla società all' ufficio Assetto
del territorio del Comune di Campiglia Marittima derivano 130mila metri
cubi (mc) dalla fase 2 a quota 204 metri sul livello sul mare (mt slm),
560mila mc di fase 3 a quota 188 mt slm e 2.260.000 mc di fase 4 a
quota 164 mt sul livello del mare. Inoltre, così come nel 2014 è stata
autorizzata la coltivazione con gradoni provvisori di altezza 16 metri nelle
fasi 2 e 3 del progetto estrattivo, per la fornitura di materiali di grossa pezzatura nell' ambito dei lavori aggiudicati alla
Sales per l' ampliamento del porto di Piombino, si prevede di fare altrettanto per la fase 4 al fine di massimizzare la
produzione di grandi massi da scogliera per poi tornare a una riprofilatura finale dei gradoni a 8 metri, come da
progetto autorizzato. Nel provvedimento si sottolinea che entro sei mesi dalla scadenza della proroga "qualora non
fosse rilasciata la nuova autorizzazione o, per qualsiasi ragione, non sussistessero le condizioni per il rilascio - si
legge nell' autorizzazione -, e non fossero completati i lavori di coltivazione, la società esercente dovrà presentare
apposito progetto di ripristino ambientale sia della parte in coltivazione sopra quota 164 metri slm sia nella parte
inferiore della cava". Inoltre, a garanzia degli obblighi assunti è chiesto a Sales di mantenere la polizza fideiussoria
assicurativa rilasciata da Ass. AR Srl il 27 ottobre 1999 per l' importo di 619.748,28 euro. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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Ad Ancona c' è Smau Marche: una giornata dedicata all' Open Innovation

Focus su Industria 4.0 ed economia circolare, benessere della persona e qualità negli ambienti di vita
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Industria 4.0 ed economia circolare, Benessere della persona e qualità
negli ambienti di vita: sono questi i temi attorno ai quali ruoterà, giovedì
14 novembre , Smau Marche , la tappa del Roadshow Smau organizzata
in collaborazione con la Regione Marche, Camera di Commercio delle
Marche e il contributo del Comune di Ancona . Imprese, istituzioni,
abilitatori di innovazione e startup saranno coinvolti in un programma
serrato di eventi con l' obiettivo di valorizzare le eccellenze del territorio
(anche grazie all' assegnazione dei Premi Innovazione Smau), favorire il
loro networking e la loro connessione con l' ecosistema nazionale dell'
innovazione. Smau Marche si svolgerà dalle 9.30 alle 17.30 alla Mole
Vanvitelliana , nella prestigiosa Sala delle Polveri: l' ingresso all' evento è
gratuito, previa registrazione obbligatoria anche il giorno stesso su
Eventbrite. "La presenza di Smau nelle Marche è il riconoscimento a un
territorio che, da tempo, si è aperto e con successo alle sfide dell'
innovazione - ha dichiarato Manuela Bora , Assessora alle Attività
produttive della Regione Marche - Abbiamo giovani competenti,
università e centri di ricerca qualificati, imprenditori illuminati ai quali si
aggiunge il sostegno convinto della Regione Marche, che in questi anni ha
messo in campo diversi strumenti utili per sostenere la nascita e la
crescita di nuove iniziative imprenditoriali. Del resto, sono fortemente
convinta delle potenzialità che le startup ad alto tasso di innovazione
possono esprimere non solo a beneficio dell' iniziativa privata, ma di tutto
il territorio. Quello che si sta sviluppando nella nostra regione è un
ecosistema territoriale dell' innovazione, un patrimonio di conoscenze ed esperienze a disposizione soprattutto del
sistema imprenditoriale marchigiano" - conclude l' Assessora. Il Premio Innovazione Smau alle migliori esperienze di
Open Innovation del territorio L' innovazione passa attraverso la brevettazione di nuovi eco-materiali e il loro riuso, l'
industria 4.0, il miglioramento dei processi che riducono i costi di gestione per i clienti e laboratori che diventano
luoghi di innovazione. Ma anche tramite i vantaggi di digitalizzazione e integrazione dei processi, il risparmio
energetico utilizzando l' intelligenza artificiale, la farmacogenetica, fino all' inserimento del 3D per migliorare la qualità
della produzione. Sono questi i progetti messi in atto da grandi player come: Angelini, Autorità di Sistema Portuale del
Mare Adriatico Centrale, Delta, Diatech, Gruppo Bucciarelli, Loccioni, HSD, IMAB e LaManuelita, che per questo
riceveranno domani il Premio Innovazione Smau, il riconoscimento che intende valorizzare le best practices di Open
Innovation. Sul tema Industria 4.0 troviamo Angelini, che con il progetto in corso Smart Energy Management ha
implementato l' aumento dell' efficienza ed il risparmio energetico, utilizzando algoritmi di Intelligenza Artificiale.
Mentre l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale ha sviluppato in collaborazione con Hyperion
Software, un sistema IoT basato sull' intelligenza artificiale per il controllo e la rilevazione di comportamenti anomali
nell' area del Porto. Delta, specializzata nella produzione di materiali compositi, ha ideato lavelli per cucine in grado di
depurare l' aria della stanza, realizzati interamente con materiale di recupero e monitorati in tempo reale lungo tutta la
filiera di produzione. Il tutto per incrementare la sostenibilità dei suoi prodotti, oggi più che mai un plus, un valore
aggiunto. Diatech invece è tra le prime aziende in Europa a creare e commercializzare kit diagnostici per test
farmacogenetici. L' obiettivo è quello di analizzare il DNA e valutare qual è la giusta terapia per ciascuno di noi. Grazie
alla farmacogenetica, possiamo capire quando un farmaco è utile, evitando così gli sprechi e i potenziali effetti
collaterali. Il Gruppo Bucciarelli, che opera nel settore delle analisi chimiche e microbiologiche,
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nel 45mo anno della sua attività punta sull' innovazione e ha deciso di coinvolgere talenti esterni, in ottica di Open
Innovation. Per questo il Laboratorio Bucciarelli nel 2019 si è trasformato in un' officina dell' innovazione, con il GB
Hackathon che ha coinvolto oltre 25 tra sviluppatori, chimici, biologi, designer e appassionati di marketing e business.
Il progetto del gruppo Loccioni prevede la progettazione, la prototipazione e la validazione di innovativi banchi di
prova per il test di motori elettrici, assi elettrici e trasmissioni per architetture ibride e full electric nel settore
automotive, che prevedono l' utilizzo di nuovi sistemi e metodologie di misurazione dei parametri di esercizio e delle
performance. HSD ha pensato di rendere facile e alla portata di tutti il monitoraggio dell' elettromandrino tramite la
App MYHSD e velocizzare al massimo le operazioni di manutenzione, aggiornamento firmware e diagnostica. La
convivenza nella stessa azienda di ingegneri meccanici, elettronici e informatici, ha consentito di sviluppare le
soluzioni necessarie a governare i sistemi digitali di taratura interni all' elettromandrino. IMAB, industria manifatturiera
del settore legno, con l' obiettivo ambizioso di diventare una fabbrica intelligente, ha fatto il primo passo,
trasformando la manutenzione da centro di costo a centro di profitto, cambiando la cultura organizzativa e il modo di
lavorare attraverso la digitalizzazione dei processi. Grazie al partner INTAC e al programma Smart Maintenance, è
stato possibile attraverso le informazioni e agli insight ottenuti dall' analisi dei dati provenienti dalle macchine
connesse su cloud, poter efficientare i processi aziendali. Un processo di digitalizzazione aziendale completo, dalla
progettazione alle linee produttive, fino alla commercializzazione ed al marketing lo ha messo in atto LaManuelita, con
l' inserimento del sistema 3D per progettare i propri modelli. È riuscita a ridurre al minimo i campionari fisici,
ottimizzando le comunicazioni interne ed esterne all' azienda, tracciando in tempo reale tutte le fasi produttive e di
commercializzazione. Dalla realtà virtuale, passando per l' IoT fino alla stampa 3D Questa prima edizione di Smau
Marche rappresenta anche un' opportunità importante per le startup del territorio di farsi conoscere, e promuovere l'
innovazione e l' imprenditorialità al fine di valorizzare la creazione di idee innovative in vari campi. 360° Storytelling
(Pesaro) sviluppa progetti multimediali in realtà virtuale e aumentata per raccontare ed esplorare le eccellenze del
"Made In Italy": dalla produzione artigianale e manifatturiera, alla cultura e promozione turistica. Airbag Studio (Ascoli
Piceno) è una società digitale che copre l' intero ciclo di sviluppo delle app, dall' ideazione alla progettazione,
sviluppo, test e implementazione, con particolare attenzione per tutti quei progetti che mettono la tecnologia al
servizio delle persone. Fortemente impegnati a innovare nei settori della salute, del benessere e dell' innovazione
sociale. Startup pluripremiata è BioPic (Ancona), con le sue soluzioni innovative per realizzare in modo smart un orto
in casa, permette a bar e ristoranti di coltivare erbe aromatiche super profumate per cocktail e piatti indimenticabili,
reinventando la coltivazione domestica e professionale. Ad alto contenuto tecnologico è Carbon Mind (Ascoli
Piceno), una startup specializzata nei servizi di ingegneria per il settore dei materiali compositi avanzati, offrendo un
servizio a 360° che va dal concept del prodotto fino all' avvio del processo produttivo, con infinite possibilità di
personalizzazione. Per migliorare la customer experience sia in store che online, e aumentare il tasso di conversione
delle vendite, troviamo le soluzioni proposte da Emoj (Ancona), che usa intelligenza artificiale e IoT per tradurre in
tempo reale le emozioni del cliente, nel pieno rispetto delle normative GDPR. Poi c' è eggChain (Pieve Torina), che
applica la tecnologia blockchain alla tracciabilità e certificazione sull' origine dei prodotti agroalimentari a tutela del
Made in Italy. E Mashcream, che rivoluziona il concetto di gelato da passeggio realizzandolo in roll e al momento, con
macchinari progettati allo scopo. FoodFind (Serra San Qurico), è un network digitale che collega tutti i soggetti della
filiera alimentare e permette ai consumatori di cercare e trovare in autonomia tutte le informazioni sul prodotto
desiderato, individuando immediatamente il produttore di riferimento. Lactosolution (Macerata) è un progetto
innovativo per aiutare le persone con intolleranze alimentari e bisogni specifici. Basta una sola compressa prima di un
pasto contenente lattosio per digerire bene senza manifestare i sintomi dell' intolleranza al lattosio. Mentre il comfort
delle persone è al centro di Focotto (Jesi), che produce sistemi e attrezzature per portare indoor e outdoor il calore
del fuoco con prodotti di design e dalla miglior prestazione energetica. In ambito ICT, digitale e servizi, troviamo le
proposte di Fuel (Ancona), startup del settore edtech che usa una piattaforma di e-learning basata
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su chatbot per la formazione e autoformazione, in particolare per il trading online e per l' automazione dei processi
aziendali. Poi c' è Hyle (Ancona), società di servizi di innovation management, che crea programmi di spin-off
aziendali ad hoc commisurati alle proprie esigenze grazie al chatbot One. Per l' industria 4.0 sono infine di grande
interesse le soluzioni proposte da Krea Italy (Trecastelli) e il suo servizio di stampa 3D che copre tutte le fasi, dalla
progettazione del bozzetto al prodotto finito, dalla prototipazione alla produzione, toccando il design, fino alla
supervisione generale della progettazione. Sison (Monte San Vito), è una startup specializzata nell' automazione
industriale e nei protocolli informatici che presenta il nuovo framework RemoteNeo, un unico sistema multidevice che
ottimizza tempi e costi. Ma c' è spazio anche per la mobilità sostenibile con Linky Innovation (Falerone) e il suo
longboard elettrico, dotato di un sistema pieghevole unico e dal peso ridotto. Una dinamicità ricca di stile e infinite
possibilità di personalizzazione con set di zaini funzionali ed eleganti, per una soluzione portatile per la mobilità "dell'
ultimo miglio". Mentre da Pesaro arriva la gamification applicata al booking online grazie a PlaytoTrip, un servizio
SaaS che fa incontrare in modo innovativo e divertente le necessità del viaggiatore e le offerte delle strutture,
attraverso un' asta per la vendita di pacchetti vacanza. Praxe (Ancona) invece si occupa di progetti medtech per lo
sport e la ricerca in campo medico-sportivo, in particolare punta a migliorare la qualità dell' elettrocardiogramma sotto
sforzo. E Leafgreen (Urbino) che produce cosmetici biologici inserendo piante officinali fresche all' interno, lisati ed
olii essenziali. Il risultato è un prodotto certificato biologico con un' elevata funzionalità cosmetica e dalle proprietà
aromaterapiche. Infine, Ubisive (Civitanova Marche) che con esperienze di realtà immersiva intende facilitare la
relazione del consumatore con il brand. Esperienze applicabili non solo nel retail, ma anche in contesti culturali.
Wisense (Ancona) grazie alla sinergia con l' Università Politecnica delle Marche, dalla quale nasce come spin off
accademico, e alla collaborazione con diverse aziende partner, sviluppa progetti, prodotti e servizi altamente integrati
ed evoluti, orientati all' IoT e all' innovazione. I talenti dell' IoT si sfidano in un hackathon Inoltre, contestualmente alle
attività in programma nel corso della giornata, verrà realizzato un hackathon sul tema Impresa 4.0: si tratta della tappa
marchigiana del Campionato Universitario Makers, realizzato da Math2B in collaborazione con l' Università
Politecnica delle Marche. Focus l' Internet of Things, e che prevede il coinvolgimento di studenti, laureandi e
neolaureati delle facoltà scientifiche nelle università locali. L' appuntamento con Smau Marche sarà l' occasione per
confrontarsi con questi importanti player dell' innovazione, in un programma articolato di incontri, matching, momenti
di presentazione e networking, per dare avvio a nuove collaborazioni e partnership tra gli attori più innovativi del
territorio. Tutte le informazioni sono disponibili su https://www.smau.it/marche19/
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Crocieristi in centro la Polizia locale nega l' ok ai pullman Gt `

Oggi seconda giornata di sperimentazione della società Medov ma il capo dei vigili conferma il no alla sosta in "area
Cattedrale"

LA GUERRA DEI TURISTI E' prevista per oggi la seconda e ultima
giornata di sperimentazione del nuovo servizio per i crocieristi
organizzato dalla società Medov. Un servizio, concertato con la
Confcommercio, per portare il maggior numero di turisti possibile (in
questo caso quelli della Sovereign dell' armatore spagnolo Pullmantour) a
trascorrere una giornata nel centro di Civitavecchia. Servizio che prevede
l' acquisto di un biglietto a bordo da 5 euro (pare che per oggi ne siano
stati già venduti diverse centinaia) con il quale i crocieristi trovano ad
aspettarli sotto bordo dei pullman gran turismo che li accompagnano fino
in centro città. Un' idea che ha incontrato la scorsa settimana l'
apprezzamento di Confcommercio, che ha parlato di «maggior afflusso di
croceristi e maggiori guadagni per i negozianti» e di una parte della giunta
comunale, ma che è incappata in un problema logistico: quello del
navettamento. La società Medov infatti aveva chiesto l' autorizzazione al
Pincio per la sosta dei pullman in due zone del centro. Sosta che è stata
negata dalla Polizia locale. «Con riferimento alla vostra comunicazione -
si legge nella nota di diniego a firma del comandante Ivano Berti -
inerente la richiesta di autorizzazione all' utilizzo degli stalli bus in area
Cattedrale e in prossimità della trincea ferroviaria lato via Roma, si
rappresenta che attualmente in area Cattedrale non esistono stalli dedicati
ai pullman GT se non quelli dedicati alle fermate del trasporto pubblico
locale che non possono essere utilizzati per altre tipologie di trasporti;
mentre quelli realizzati in prossimità della trincea, analogamente a quelli in
area Cattedrale sono di esclusivo utilizzo del Trasporto pubblico locale.
Si specifica che gli stalli del Tpl sono dedicati da Codice della strada esclusivamente alla fermata a motore acceso
per il tempo necessario alla salita e discesa dei passeggeri e non alla sosta dei bus a motore spento. Si rappresenta,
inoltre, che il Comando di Polizia locale non è mai stato interpellato o invitato agli incontri per definire la fase di
sperimentazione e che il suo comandante per legge dipende per le proprie funzioni e attribuzioni esclusivamente dal
sindaco e dall' assessore delegato, dai quali riceve le direttive per il proprio servizio. A tale riguardo si ritengono più
che esaustive le considerazioni espresse dal vice sindaco Massimiliano Grasso». La posizione del Pincio dunque è
chiara: i pullman non possono entrare e sostare in centro. Altrettanto chiaro la scorsa settimana era stato il presidente
dell' Autorità portuale Francesco Maria di Majo, ribadendo come il servizio di navettamento interno allo scalo spetti
solo al concessionario Port Mobility. Cosi come l' accesso per il carico e scarico di passeggeri all' interno di largo
della Pace può avvenire solo per i mezzi autorizzati (la scorsa settimana i pullman GT si erano fermati lungo la
strada). Concetti che a quanto pare sarebbero stati ribaditi anche ieri a Medov dalla segretaria del porto Roberta
Macii. Non resta che attendere cosa farà la società oggi. Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Non solo Fiumaretta, la Cna propone un tavolo per commercio e artigianato

ECONOMIA Un tavolo decisionale per commercio, artigianato, piccole e
medie imprese e non solo. Lo propone al sindaco Ernesto Tedesco il
presidente della Cna Civitavecchia (e vice di Viterbo) Alessio Gismondi
che interviene oltre che sulla questione della nascente galleria
commerciale di Fiumaretta anche su questioni di più ampio respiro. La
nascita del centro commerciale l' outlet grandi firme nelle idee della
passata amministrazione e che il Pincio di oggi ha ridimensionato è
diventata lo spunto per un confronto che sia allargato anche all' ambiente,
occupazione, porto, scuola e innovazione. Confronto fra soggetti diversi
ma che «deve servire per decidere, non per chiacchierare». Gismondi
parte sgombrando il campo dagli equivoci: «Nessuno ha mai pensato
precisa il presidente della Cna locale che un' associazione di categoria
debba chiedere il permesso per avere un colloquio con il primo cittadino.
Anzi, è un modo di dialogare costruttivo. Certo che poi vanno ascoltate le
parti in causa e in questo senso la Confederazione è un interlocutore di
tutto rispetto visto che rappresenta le piccole e medie imprese e l'
artigianato locali». La visione di Gismondi è ampia, da qui nasce la
proposta del tavolo operativo: «Se nei tavoli si fa salotto diventano
perdite di tempo. Diverso è se ci si confronta, si sintetizza e si decide. Il
pallino in questo senso è e rimane in mano al sindaco Tedesco, a cui
spetta l' ultima parola. Ma Cna rappresenta centinaia di imprese, quel
tessuto di attività artigiane, commerciali e della filiera del turismo che
operano nella nostra città e creano ricchezza, cercando, con grande
fatica, di reagire a mille difficoltà. Il polso della situazione economica si
prende qui, le proposte per uno sviluppo a medio e lungo termine partono da qui specie in un momento di asfissia del
settore. Giusto che le imprese, che abbiamo l' onore di rappresentare, dicano la loro sulla direzione da prendere per la
crescita di Civitavecchia. Gestire le emergenze è importante ma è fondamentale avere una visione di quello che
dovrebbe essere il nostro futuro, così da poterci lavorare». Crescita che giocoforza passa dal porto, ma anche dalle
centrali Enel, ambiente e scuola. «Sicuramente al tavolo non può mancare il porto, a cui la città è legata a doppio filo
attraverso il settore turistico e crocieristico, oltre quello strettamente commerciale. Ci sono pure le attività legate agli
indotti e l' idea di città che bisogna prendere, guardando al mondo studentesco cittadino. E poi va chiarito il famoso
incontro segreto di cui ha parlato il consigliere Patrizio Scilipoti». Ale. Val. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

giovedì 14 novembre 2019
Pagina 38

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 64

[ § 1 4 9 9 3 6 3 1 § ]

Le proiezioni dell' Enea

Porto a rischio annegamento nel 2100

C' è anche il porto di Civitavecchia tra gli oltre 20 scali italiani a rischio
annegamento da qui al 2100 a causa dei cambiamenti climatici. La stima
è stata effettuata dall' Enea, che ha presentato delle proiezioni in un focus
dedicato al Mediterraneo. Il porto più in pericolo è quello di Venezia, che
entro la fine del secolo si potrebbe innalzare di un metro e 64 centimetri.
A seguire ci sono gli scali di Napoli, Cagliari e Palermo. Anche
Civitavecchia è in classifica. In questo caso, l' innalzamento ipotizzato da
Enea è di un metro e 15 centimetri. Inutile dire che è necessario correre ai
ripari se non si vuole finire sott' acqua. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Totalerg, la Cassazione respinge il ricorso dell' Adsp

Nuova tegola per le casse dell' Autorità di sistema portuale sul contenzioso riguardante l' aumento della sovrattassa.
Il conto da pagare sarà salato

CIVONLINE - La Corte di cassazione mette la parola fine al contenzioso
dell' Adsp con la Totalerg respingendo il ricorso di Molo Vespucci. Nuova
tegola per le casse dell' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno
centro settentrionale dopo la decisione che di fatto è andata a bruciare l'
ultima possibilità dell' ente di uscire vincitore da una contesa che va avanti
da anni. Un contenzioso che dura, infatti, da parecchio tempo con
Totalerg che si oppose all' aumento delle aliquote di tasse e sovrattasse
portuali deciso tra il 2012 ed il 2015. Nei giorni scorsi è stata pubblicata la
sentenza con la decisione della Corte di cassazione che ha respinto il
ricorso dell' Adsp contro il decreto del Presidente della Repubblica che
aveva sancito l' illegittimità dell' aumento della sovrattassa. Decisione a
cui si erano opposta l' avvocatura di Molo Vespucci chiedendo l'
annullamento del decreto. Niente da fare e il conto da saldare sarà
piuttosto salato. A giustificare il ricorso dell' Asdp, secondo l' ente, era il
difetto di giurisdizione del giudice amministrativo ma per la Corte di
cassazione si tratta di un ricorso inammissibile in quanto Molo Vespucci
avrebbe dovuto, eventualmente, sollevare l' eccezione quando Totalerg
ricorse al Capo dello Stato la cui decisione resta quindi valida. Su parere
del Consiglio di Stato, infatti, il Presidente della Repubblica giudicò la
sovrattassa illegittima spiegando che, cita la Cassazione, "non fossero
stati indicati, né in termini previsionali, né con riferimento a consuntivi di
spese in precedenza sostenute, gli oneri obiettivamente verificabili la cui
determinazione quantitativa è stata rimessa all' atto di programma delle
opere specifiche per la realizzazione delle quali l' Autorità ha inteso reperire risorse con l' aumento in questione".
Insomma per il presidente dell' Adsp Francesco Maria di Majo non resta altro da fare che pagare il salatissimo conto,
anche se già nel 2018 era stato previsto un esborso con una variazione di bilancio, che si dovrebbe aggirare sui 5
milioni di euro. Cifre in parte già accantonate ma comunque elevate e che potrebbero mettere in difficoltà Molo
Vespucci. (13 Nov 2019 - Ore 15:50)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Grimaldi battezza la Grande Torino

La nave (capacità 7.700 ceu) sarà utilizzata fra il Mediterraneo e il Nord America

È la nuova ammiraglia per il trasporto di auto del Gruppo Grimaldi, la
Grande Tor ino,  bat tezzata lo scorso 8 novembre al  por to d i
Civitavecchia. La nave, prima di sette unità gemelle di ultima generazione,
è stata battezzata nel corso di una cerimonia nel cinquantesimo
anniversario dall'avvio delle relazioni tra il gruppo partenopeo e Fca,
quando la prima nave car carrier con la livrea Grimaldi Lines» fu
battezzata Warrington in omaggio alla Fiat UK la cui sede era
nell'omonima città inglese. La Grande Torino, realizzata dal cantiere
cinese Yangfan di Zhoushan, è lunga 199,90 metri e larga 36,45 metri con
una stazza lorda di 65.255 tonnellate e una velocità di crociera di 19 nodi.
Può trasportare circa 7.700 ceu (Car Equivalent Unit) o in alternativa
5.400 metri lineari di merce rotabile e 2.737 ceu. Alla cerimonia di
battesimo, condotta dal presentatore Massimo Giletti - madrina della
nave la showgirl e conduttrice televisiva Cristina Chiabotto - hanno
partecipato le autorità locali, il vertice della Supply Chain di Fiat Chrysler
Automobiles, il top management del Gruppo partenopeo e la comunità
portuale di Civitavecchia. «Diamo oggi il benvenuto alla nuova ammiraglia
del nostro Gruppo per il trasporto di auto, che rappresenta un ulteriore e
significativo passo in avanti nella direzione di una flotta sempre più
ecofriendly , che garantisca un trasporto marittimo realmente sostenibile:
la Grande Torino è infatti un'unità altamente tecnologica, dotata di motore
a controllo elettronico e di sistemi all'avanguardia in grado di abbattere le
emissioni inquinanti», ha detto Manuel Grimaldi. «Il nome di questa unità
richiama la città dove ha sede operativa Fiat Chrysler Automobiles, onorando così la lunga e fruttuosa partnership che
ci lega da mezzo secolo a una delle più importanti case automobilistiche al mondo », ha concluso l'a.d. del Gruppo.
La Grande Torino sarà impiegata sul collegamento ro/ro settimanale del Gruppo Grimaldi tra il Mediterraneo ed il Nord
America, principalmente per trasportare veicoli Fca. Servirà i porti di Gioia Tauro, Civitavecchia, Livorno, Savona
(Italia), Valencia (Spagna), Anversa (Belgio), Halifax (Canada), Davisville, New York, Baltimora, Jacksonville, Houston
(Usa), Tuxpan e Veracruz (Messico). MARIO LUSENDER

L'Avvisatore Marittimo
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Traettino: subito un commissario per le Zes

L' appello del leader di Confindustria Caserta. Il governatore della Calabria: tagliati 250 milioni

Angelo Agrippa

caserta «Mi domando perché la classe dirigente bancaria italiana non
pensi all' Africa come a una possibilità di sviluppo, almeno entrando in
joint venture con imprese del posto, quelle più solide come le marocchine.
Se si vuole conquistare uno spazio di proiezione, di mercato di solidità, di
cooperazione, occorre organizzarsi. Il sistema bancario italiano potrebbe
darci una mano ad andare in filiera, anche triangolando con paesi come il
Marocco». Il ministro per gli Affari Europei, Vincenzo Amendola,
interviene a Caserta a I Giorni del Sud - Il Mezzogiorno incontra il
Marocco , la due giorni di dibattito organizzata dall' Unione Industriali di
Napoli, da Confindustria Caserta e dalla Fondazione per la Sussidiarietà
(50 i b2b attivati). Al tavolo dei lavori, coordinato dal direttore del Corriere
del Mezzogiorno , Enzo d' Errico, personalità di primo piano del mondo
della politica, dell' imprenditoria e della cultura. Presente, nella splendida
cornice della Cappella Palatina della Reggia di Caserta, il nuovo
ambasciatore del Marocco in Italia, Youssef Balla. Al centro del
confronto, le strategie per consolidare gli stretti rapporti di collaborazione
tra il Mezzogiorno e i paesi della sponda mediterranea dell' Africa. È stato
il presidente degli industriali casertani, Gianluigi Traettino (foto ), a
lanciare l' allarme sui gravissimi ritardi delle politiche governative di
supporto alla internazionalizzazione delle imprese e per incrementare la
capacità attrattiva dei territori. A partire dalle Zone economiche speciali
che da oltre due anni tardano a decollare. «Le Zes - ha infatti affermato
Traettino - sono state l' ultimo atto di politica industriale degli ultimi cinque
anni. Purtroppo abbiamo trascorso gli ultimi due a decidere come
attribuire il credito di imposta. In tutto il mondo il fattore decisivo è la certezza dei tempi per la realizzazione delle
opere. Perciò dico che per quanto riguarda le nostre Zes o si ricorre ad una legislazione speciale, con un
commissario centrale che coordini le attività delle varie autorità, garantendo i tempi, oppure è meglio abbandonare
questo strumento e voltare pagina». Con Amendola e l' ambasciatore del Marocco anche l' ex ministro per la
Coesione Territoriale, Claudio De Vincenti, il presidente del Centro Studi «Meseuro» per l' Europa del Mediterraneo,
Mario Mauro, il segretario generale dell' Assemblea Parlamentare del Mediterraneo, Sergio Piazzi, e il presidente dell'
Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, Pietro Spirito. A proposito di Zes, sempre ieri - a Napoli, a
marine del Forum sulla Pubblica amministrazione - il governatore della Calabria, Mario Oliverio, ha annunciato: «Ho
scritto al ministro Provenzano e al presidente Conte perché le Zone economiche speciali devono essere aiutate a
partire e non si può strozzare questa creatura prima che nasca. Ho verificato che nella nuova finanziaria il fondo delle
Zes è stato decurtato di 250 milioni, ed è un errore». Tornando all' evento di Caserta, nell' altra tavola rotonda, aperta
dal presidente della Fondazione per la Sussidiarietà Giorgio Vittadini - che ha tenuto a sviluppare il tema dell'
investimento fondamentale, particolarmente significativo nel Sud, riguardante il capitale umano: unico modo per
qualificare il territorio ed evitare la desertificazione giovanile e demografica nel Mezzogiorno - hanno interloquito il
rettore dell' Università «Parthenope» di Napoli, Alberto Carotenuto, il presidente della Fondazione Crui e direttore
scientifico Cuoa Business School, Alberto De Toni, il presidente della Svimez, Adriano Giannola, il presidente della
Scuola Politecnica e delle Scienze di Base dell' Università Federico II di Napoli, Piero Salatino, il direttore del
Dipartimento di Economia dell' Università degli Studi della

Corriere del Mezzogiorno
Napoli
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Campania «Luigi Vanvitelli», Francesco Izzo. Per De Toni «la mobilità degli studenti non è un fenomeno da arginare,
perché occorre uscire dal provincialismo e misurarsi con il mondo». Riflessione contestata sia da Izzo, sia da
Giannola, i quali hanno dovuto precisare che «non si tratta di semplice mobilità, quanto di vera e drammatica
emigrazione professionale, giacché poi, dopo aver fatto le loro esperienze formative, i giovani meridionali non
tornano per mancanza di lavoro». Il corso di fashion della università Vanvitelli o la Apple Academy di San Giovanni a
Teduccio sono due esempi di come le stesse istituzioni accademiche siano impegnate a sostenere le nuove esigenze
formative e di mercato in un territorio nel quale, in dodici anni, è scomparso il 25% della industria manifatturiera, con il
rischio di cancellare non soltanto i posti di lavoro, ma persino lo storico e pregiato patrimonio di tradizione artigiana e
di vocazione professionale. Da qui la necessità, come richiamato da Traettino, di gestire la variabile tempo che con la
semplificazione (che non significa banalizzazione dei problemi, né accorciare i tempi per decreto, bensì cancellare
fasi procedurali e adempimenti autorizzativi) rappresentano probabilmente i due più grandi lacci da sciogliere per
consentire poi alle imprese e alle istituzioni di convergere verso coerenti strategie di sviluppo.

Corriere del Mezzogiorno
Napoli



 

giovedì 14 novembre 2019
Pagina 25

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 69

[ § 1 4 9 9 3 6 1 7 § ]

Zone economiche speciali dal Marocco il modello per il rilancio a Caserta

Traettino: «Da noi in ritardo e senza soldi, meglio commissariarle» L'ambasciatore rilancia: «Da dodici anni le Zes
motore di crescita»

LO SCAMBIO Enzo Mulieri Il Mezzogiorno d' Italia guarda con interesse
ai Paesi d' avanguardia che si affacciano sulle sponde opposte del
Mediterraneo, secondo l' ultimo report del mondo dell' industria campano.
Tante le criticità che ne distinguono il rapporto, ma anche tante le
opportunità offerte da Paesi «economicamente» strategici, come il
Marocco, scelto come primo interlocutore di fiducia in termini di business.
L' INCONTRO Di questo si è trattato ieri alla Reggia nella seconda
giornata di incontri promossa d' intesa con la Fondazione per la
Sussidiarietà. È stato ufficializzato che per la prima volta la piattaforma
digitale Connext di recente istituzione a Napoli vedrà il coinvolgimento di
un competitor estero, il Marocco. A salutare l' evento è venuto a Caserta
il ministro degli Affari Europei, Vincenzo Amendola, secondo cui il
rapporto d' affari va incentivato (50 gli incontri B2B) puntando su energia,
acqua e agricoltura. «In Italia negli ultimi due anni - ha dichiarato
Amendola - con tutto il rispetto per chi mi ha preceduto, non è esistita una
seria politica estera. L' unica lettura che abbiamo avuto è stato questo
amore per la Cina, su cui andrei molto cauto visto il deficit commerciale
che abbiamo con i cinesi, mentre dovremmo guardare ai Paesi del
Mediterraneo, penso al Marocco, con cui il Sud Italia ha scambi proficui: il
20% dell' export totale verso il Marocco proviene proprio da aziende del
Mezzogiorno. Alle aziende dico: non abbiate paura, investite». GLI
ASSET Insieme agli asset di energia e agricoltura, ci sono poi attività da
promuovere quali l' automotive, la digitalizzazione che possono
contribuire a consolidare il Pil dei due Paesi e per le quali occorrerebbe
un sostegno altrettanto concreto anche da parte del sistema bancario. Al centro dei lavori presso la Cappella Palatina
(presenti due ex ministri, Claudio De Vincenti e Mario Mauro, già titolari rispettivamente del dicastero del
Mezzogiorno sotto il Governo Gentiloni, il primo, della Difesa sotto il Governo Letta, il secondo) sono state le misure
più specifiche per il rilancio del Sud, a cominciare dalle Zes, le cosiddette Zone economiche speciali. Prendendo per
primo la parola il presidente di Confindustria Caserta Luigi Traettino ha puntato dritto sui ritardi che ne stanno
distinguendo il percorso attuativo dal punto di vista finanziario. «Per quel che interessa il nostro territorio- così si è
espresso in premessa- o si ricorre ad una legislazione speciale con un commissariamento a livello centrale che
coordini le attività delle varie autorità e che garantisca tempi certi, oppure è meglio abbandonare questo strumento e
voltare pagina». Di qui la richiesta di un' accelerazione delle procedure che se da un lato viene vista come possibile
dall' ex ministro De Vincenti, dall' altro incrocia valutazioni più caute da parte di Pietro Spirito, presidente dell' Autorità
portuale del Tirreno. «Bisogna avere i nervi saldi- ha replicato, Spirito - perché non sempre le Zes possono essere
considerate sinonimo di sviluppo, quando si parla di investimenti a medio o lungo termine». LA VISUALE In ogni
caso, a prescindere dalla prossimità o meno dell' intervento, per gli imprenditori campani fanno testo le occasioni
fornite dal mercato, anche in Nord Africa. «Il porto di Tangeri ha riconosciuto il presidente regionale Vito Grassi- ha
visto grazie alle Zes la creazione di 60 mila posti di lavoro ed un incremento delle esportazioni oltre ai 2, 6 miliardi».
Risultati insomma d' eccellenza per la posizione strategica di tante infrastrutture, quelli raggiunti dal Marocco, ricordati
anche dall' ambasciatore Youssef Balla: «C' è condivisione tra i due Paesi anche sui valori, dal tema della pace

Il Mattino (ed. Caserta)
Napoli
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a quello della sicurezza - ha riferito - lavoriamo insieme per percorrere la stessa strada». IL NODO ISTRUZIONE
Intanto, fanno pure da contrappeso le difficoltà che nel Mezzogiorno pesano sul piano dell' istruzione. Ne hanno
discusso Alberto Carotenuto (Parthenope), Piero Salatino della Federico II e Francesco Izzo dell' Università Luigi
Vanvitelli. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Caserta)
Napoli
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Zes, il Governo taglia i fondi per 250 milioni di euro

"Ho scritto al ministro per il Sud e al presidente del Consiglio dopo aver
verificato che nel disegno di legge della nuova finanziaria il fondo per le
Zes è stato decurtato di 250 milioni. E' un errore". Lo annuncia il
presidente della Regione Calabria, Mario Oliverio, a margine del Forum
Pa in corso nel polo universitario di San Giovanni a Teduccio a Napoli.
"Le Zes - sottolinea il governatore - devono essere aiutate a partire, non è
possibile strozzare queste creature ancora prima che nascano. Non
sostenere questa iniziativa sarebbe un segnale di indebolimento, una tela
di Penelope che non fa bene né al Sud né al Paese". Oliverio segnala
anche che il Governo intende "commissariare il comitato d' indirizzo che
si occupa di Zes. Al vertice c' è il presidente dell' Autorità Portuale -
sottolinea - cioé una figura di nomina governativa. Quindi, il Governo
vorrebbe commissariare il commissario".

Ildenaro.it
Napoli
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Molo San Vincenzo, quali prospettive, sabato 23 al Pan.

Il Molo San Vincenzo potrebbe essere una risorsa preziosa per Napoli:
per i cittadini, per i turisti, per i commercianti. Purtroppo, però, l' accesso
è interdetto dalla presenza di un' area controllata dalla Marina Militare, che
rende la struttura di fatto inutilizzabile. Da anni si cerca senza successo
una soluzione. Ancora una volta Vivoanapoli prova a raccogliere le parti
interessate attorno a un tavolo per provare a risolvere il problema,
chiedendo ai cittadini di intervenire per pretendere la restituzione di un
bene che appartiene a tutti. Partecipano: - Vito Grassi, Presidente Unione
Industriali - Umberto Masucci, Presidente Propeller Clubs - Pietro Spirito,
Presidente AdSP Mare Tirreno Centrale - Eduardo Serra, Ammiraglio di
Squadra, Comandante Logistico Marina Militare. E' stato invitato il
Sindaco, Luigi de Magistris. Moderano: - Emilia Leonetti, Presidente
Vivoanapoli - Giiulio Maggiore, VicePresidente Vivoanapoli Correlati.

Gazzetta di Napoli
Napoli
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La mostra 'Thalassa' del MANN alla Borsa Mediterranea del Turismo
Archeologico di Paestum.

Partirà dalla Borsa Mediterranea del Turismo Archeologico, il viaggio del
MANN verso la  mostra 'Thalassa.  Meravig l ie  sommerse del
Mediterraneo' : non è un caso, infatti, che l' esposizione, in programma al
Museo Archeologico Nazionale di Napoli dal prossimo 5 dicembre al 9
marzo 2020, trovi un primo ed importante momento di divulgazione
proprio nell' ambito della prestigiosa manifestazione di Paestum.Da
domani (14 novembre) sino a domenica prossima, infatti, lo stand del
MANN racconterà al pubblico del Salone, tramite pannelli e video promo,
i contenuti, le caratteristiche e le innovazioni tecnologiche che hanno
portato alla realizzazione della mostra 'Thalassa': quattrocento reperti,
provenienti da prestigiose istituzioni italiane ed internazionali (tra queste, il
Museo Archeologico di Atene, che presta circa trenta opere provenienti
dal famoso relitto di Antikythera, prima imbarcazione scoperta nel
Mediterraneo proprio agli albori del Novecento) tracceranno la natura
polisemantica di un Mare nostrum che, già nell' antichità, aveva un
profondo valore simbolico, culturale ed economico.' Thalassa non è solo
una mostra sul Mediterraneo antico ma è, soprattutto, un esempio di
metodo. Al centro del nostro lavoro ci sono la ricerca scientifica, il
sostegno tra enti statali e territoriali, l' apporto delle Università, le
professionalità dei giovani archeologi, le azioni innovative di aziende
tecnologiche private. Le costellazioni del cosmo celeste dell' Atlante
Farnese, simbolo della mostra, non sono dunque solo un riferimento alle
rotte nel mondo antico ma, per noi, equivalgono ad una guida verso un
nuovo corso. Nelle molte sezioni troverete temi legati al Mediterraneo antico, nelle quali dialogano reperti archeologici
riemersi dalle acque, tecnologia, ricostruzioni: dai tesori al commercio, dal mito all' economia, dalla vita di bordo alle
ville d' otium fino ai rinvenimenti nelle acque profonde il visitatore potrà avere un quadro aggiornato dello stato dell'
arte dell' archeologia subacquea del Meridione. Vi saranno naturalmente anche le nuove scoperte provenienti dall'
area portuale di Neapolis. Thalassa disegna, nel complesso, rotte culturali tra tanti siti campani, del Meridione e di altri
paesi mediterranei. Si tratta di una connessione storica che però deve rafforzare l' idea che il Mare Nostrum sia un
ponte e non una separazione. In questo senso vanno intese anche le mostre collaterali, che ci parlano di migranti
napoletani e Ischitani fra fine Ottocento e primi del Novecento ', commenta il Direttore del Museo, Paolo Giulierini,
che sarà presente alla cerimonia di apertura della Borsa Mediterranea del Turismo Archeologico ed inaugurerà,
domattina alle ore 10, lo stand del MANN.Molteplici, dunque, i filoni tematici che saranno approfonditi dalla mostra
'Thalassa': se un focus ad hoc sarà dedicato all' archeologia subacquea , dagli albori degli studi negli anni Cinquanta
del Novecento (tra i primi ritrovamenti, le statue del porto di Baia, le migliaia di lucerne dal porto di Pozzuoli, l' elmo
dal relitto di Albenga) alla sperimentazione tecnologica del terzo millennio (grazie a robot e strumentazioni raffinate, è
possibile oggi conoscere la ricchezza degli abissi del Tirreno), l' esposizione si connoterà come una vera e propria
enciclopedia, per immagini, della vita e della cultura antica dedicata al mare.I ndispensabile, per delineare questa
summa di significati, l' analisi dei carichi delle imbarcazioni che sono affondate in epoca antica: in 'Thalassa', sarà
possibile ammirare raffinati gioielli in oro, pregiate coppe di vetro, parti di statue bronzee ed oggetti della vita di bordo
del relitto di Antykithera, così come sezioni di nave ed anfore vinarie del relitto rinvenuto nel 1990 a largo di Punta
Licosa.Il mare era, dunque, la via per eccellenza dei commerci, la sconfinata distesa d' acqua che veniva solcata da
costa a costa o con traversate più lunghe: a questa dimensione sarà legata la presenza, nel percorso di visita, di
utensili per la preparazione e conservazione del cibo, anfore per il trasporto di olio, vino e garum , così come di
lingotti di piombo che, dalla penisola
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iberica, raggiungevano Roma, testimoniando la ricchezza dei più importanti mercati delle province romane;
eccezionale l' esposizione di lingotti in oricalco, prezioso materiale citato da Platone nei racconti su Atlantide .Eppure
il Mediterraneo era, per gli antichi, non soltanto trait d' union , reale e simbolico, tra popolazioni diverse (testimoniano
una suggestiva prassi di contaminazione culturale l' applique d' oro del sito protostorico di Vivara, le coppette del II
millennio a.C. provenienti dal relitto di Lipari, la dea Lakshmi in avorio proveniente da Pompei), ma base per il
sostentamento delle comunità locali: nella sezione dedicata a 'Il mare e le sue risorse', saranno esposti strumenti
provenienti da Pompei, Ercolano e dalle acque di Pantelleria, utilizzati per pesca di cetacei, tonno e corallo; su un'
anfora saranno leggibili addirittura resti di pesce, forse garum .Naturalmente, i l Mare Nostrum sarà anche raccontato
attraverso i luoghi dell' otium , grazie alle sculture ritrovate sui fondali della Grotta Azzurra, ninfeo di età romana, così
come ai raffinati affreschi provenienti da Pompei, Ercolano e Stabiae .Eppure la mostra 'Thalassa' andrà oltre la
matrice archeologica, per promuovere un messaggio dall' alto valore culturale e didattico, ben incardinato nella
programmazione culturale dell' Archeologico, come sottolinea il Direttore Paolo Giulierini: ' I l mare è anche avventura,
fascino dell' esotico, crocevia di culture: per questo 'Verso thalassa' abbiamo ospitato la mostra su Corto Maltese nel
quadro del progetto Obvia e questo spiega il calendario di eventi che accompagnerà i giorni iniziali dell' esposizione. Il
mare è, infine, ambiente da tutelare: nel percorso si succedono le fasi antiche e quelle future del Mediterraneo mentre,
praticamente a fianco, la mostra -Capire il cambiamento climatico-, realizzata con il National Geographic, ci parla di
quanto le plastiche e le altre forme di inquinamento insidino le nostre acque ".Il progetto espositivo di 'Thalassa' è
nato nel più ampio framework di collaborazione con l' Assessorato dei Beni Culturali e dell' Identità Siciliana della
Regione Siciliana: questa rete di ricerca è stata resa possibile dall' impegno del prof. Sebastiano Tusa, archeologo di
fama internazionale, scomparso tragicamente nella sciagura aerea di marzo 2019.'Teichos. Servizi e tecnologie per l'
archeologia', ancora, ha promosso l' esposizione, che è stata realizzata anche in sinergia con il Parco Archeologico
dei Campi Flegrei.La mostra ha ottenuto il patrocinio morale di: Ministero dell' Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare, Regione Campania, Comune di Napoli ed Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno centrale (Napoli-
Salerno-Castellammare di Stabia).
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MANN, verso "Thalassa. Meraviglie sommerse dal Mediterraneo"

Partirà dalla Borsa Mediterranea del Turismo Archeologico, il viaggio del
MANN verso la mostra "Thalassa.  Meravig l ie  sommerse del
Mediterraneo": non è un caso, infatti, che l' esposizione, in programma al
Museo Archeologico Nazionale di Napoli dal prossimo 5 dicembre al 9
marzo 2020, trovi un primo ed importante momento di divulgazione
proprio nell' ambito della prestigiosa manifestazione di Paestum. Da
domani (14 novembre) sino a domenica prossima, infatti, lo stand del
MANN racconterà al pubblico del Salone, tramite pannelli e video promo,
i contenuti, le caratteristiche e le innovazioni tecnologiche che hanno
portato alla realizzazione della mostra "Thalassa": quattrocento reperti,
provenienti da prestigiose istituzioni italiane ed internazionali (tra queste, il
Museo Archeologico di Atene, che presta circa trenta opere provenienti
dal famoso relitto di Antikythera, prima imbarcazione scoperta nel
Mediterraneo proprio agli albori del Novecento) tracceranno la natura
polisemantica di un Mare nostrum che, già nell' antichità, aveva un
profondo valore simbolico, culturale ed economico. "Thalassa non è solo
una mostra sul Mediterraneo antico ma è, soprattutto, un esempio di
metodo. Al centro del nostro lavoro ci sono la ricerca scientifica, il
sostegno tra enti statali e territoriali, l' apporto delle Università, le
professionalità dei giovani archeologi, le azioni innovative di aziende
tecnologiche private. Le costellazioni del cosmo celeste dell' Atlante
Farnese, simbolo della mostra, non sono dunque solo un riferimento alle
rotte nel mondo antico ma, per noi, equivalgono ad una guida verso un
nuovo corso. Nelle molte sezioni troverete temi legati al Mediterraneo antico, nelle quali dialogano reperti archeologici
riemersi dalle acque, tecnologia, ricostruzioni: dai tesori al commercio, dal mito all' economia, dalla vita di bordo alle
ville d' otium fino ai rinvenimenti nelle acque profonde il visitatore potrà avere un quadro aggiornato dello stato dell'
arte dell' archeologia subacquea del Meridione. Vi saranno naturalmente anche le nuove scoperte provenienti dall'
area portuale di Neapolis. Thalassa disegna, nel complesso, rotte culturali tra tanti siti campani, del Meridione e di altri
paesi mediterranei. Si tratta di una connessione storica che però deve rafforzare l' idea che il Mare Nostrum sia un
ponte e non una separazione. In questo senso vanno intese anche le mostre collaterali, che ci parlano di migranti
napoletani e Ischitani fra fine Ottocento e primi del Novecento", commenta il Direttore del Museo, Paolo Giulierini, che
sarà presente alla cerimonia di apertura della Borsa Mediterranea del Turismo Archeologico ed inaugurerà, domattina
alle ore 10, lo stand del MANN. Molteplici, dunque, i filoni tematici che saranno approfonditi dalla mostra "Thalassa":
se un focus ad hoc sarà dedicato all' archeologia subacquea, dagli albori degli studi negli anni Cinquanta del
Novecento (tra i primi ritrovamenti, le statue del porto di Baia, le migliaia di lucerne dal porto di Pozzuoli, l' elmo dal
relitto di Albenga) alla sperimentazione tecnologica del terzo millennio (grazie a robot e strumentazioni raffinate, è
possibile oggi conoscere la ricchezza degli abissi del Tirreno), l' esposizione si connoterà come una vera e propria
enciclopedia, per immagini, della vita e della cultura antica dedicata al mare. Indispensabile, per delineare questa
summa di significati, l' analisi dei carichi delle imbarcazioni che sono affondate in epoca antica: in "Thalassa", sarà
possibile ammirare raffinati gioielli in oro, pregiate coppe di vetro, parti di statue bronzee ed oggetti della vita di bordo
del relitto di Antykithera, così come sezioni di nave ed anfore vinarie del relitto rinvenuto nel 1990 a largo di Punta
Licosa. Il mare era, dunque, la via per eccellenza dei commerci, la sconfinata distesa d' acqua che veniva solcata da
costa a costa o con traversate più lunghe: a questa dimensione sarà legata la presenza, nel percorso di visita, di
utensili per la preparazione e conservazione del cibo, anfore per il trasporto di olio, vino e garum, così come di lingotti
di piombo che, dalla penisola
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iberica, raggiungevano Roma, testimoniando la ricchezza dei più importanti mercati delle province romane;
eccezionale l' esposizione di lingotti in oricalco, prezioso materiale citato da Platone nei racconti su Atlantide. Eppure
il Mediterraneo era, per gli antichi, non soltanto trait d' union, reale e simbolico, tra popolazioni diverse (testimoniano
una suggestiva prassi di contaminazione culturale l' applique d' oro del sito protostorico di Vivara, le coppette del II
millennio a.C. provenienti dal relitto di Lipari, la dea Lakshmi in avorio proveniente da Pompei), ma base per il
sostentamento delle comunità locali: nella sezione dedicata a "Il mare e le sue risorse", saranno esposti strumenti
provenienti da Pompei, Ercolano e dalle acque di Pantelleria, utilizzati per pesca di cetacei, tonno e corallo; su un'
anfora saranno leggibili addirittura resti di pesce, forse garum. Naturalmente, il Mare Nostrum sarà anche raccontato
attraverso i luoghi dell' otium, grazie alle sculture ritrovate sui fondali della Grotta Azzurra, ninfeo di età romana, così
come ai raffinati affreschi provenienti da Pompei, Ercolano e Stabiae. Eppure la mostra "Thalassa" andrà oltre la
matrice archeologica, per promuovere un messaggio dall' alto valore culturale e didattico, ben incardinato nella
programmazione culturale dell' Archeologico, come sottolinea il Direttore Paolo Giulierini: "Il mare è anche avventura,
fascino dell' esotico, crocevia di culture: per questo 'Verso thalassa' abbiamo ospitato la mostra su Corto Maltese nel
quadro del progetto Obvia e questo spiega il calendario di eventi che accompagnerà i giorni iniziali dell' esposizione. Il
mare è, infine, ambiente da tutelare: nel percorso si succedono le fasi antiche e quelle future del Mediterraneo mentre,
praticamente a fianco, la mostra -Capire il cambiamento climatico-, realizzata con il National Geographic, ci parla di
quanto le plastiche e le altre forme di inquinamento insidino le nostre acque". Il progetto espositivo di "Thalassa" è
nato nel più ampio framework di collaborazione con l' Assessorato dei Beni Culturali e dell' Identità Siciliana della
Regione Siciliana: questa rete di ricerca è stata resa possibile dall' impegno del prof. Sebastiano Tusa, archeologo di
fama internazionale, scomparso tragicamente nella sciagura aerea di marzo 2019. "Teichos. Servizi e tecnologie per l'
archeologia", ancora, ha promosso l' esposizione, che è stata realizzata anche in sinergia con il Parco Archeologico
dei Campi Flegrei. La mostra ha ottenuto il patrocinio morale di: Ministero dell' Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare, Regione Campania, Comune di Napoli ed Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno centrale (Napoli-
Salerno-Castellammare di Stabia).
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Niente torre dell' Authority Russo presenta il conto

Andrea Pellegrino

Potrebbe costare oltre 1 milione di euro la mancata realizzazione della
Torre T2 del Crescent, tagliata dal progetto dopo l'ultimo parere della
Soprintendenza di Salerno. La Torre avrebbe dovuto ospitare la sede
dell'Autorità Portuale di Salerno, oggi affittuaria di parte del palazzo di
rappresentanza della Camera di Commercio di Salerno. A trascinare
Authority e Comune di Salerno in Tribunale è stata la Russo Costruzioni,
aggiudicataria dell'appalto per la realizzazione dell'edificio pubblico di
Santa Teresa disegnato da Bofill. Un contratto da quasi 4 milioni e mezzo
di euro con un cantiere già avviato, con tanto di posa della prima pietra.
Fino alla decisione dell'ex soprintendente di Salerno, Gennaro Miccio, che
d i  f a t to  dopo l'annullamento della precedente autorizzazione
paesaggistica ad opera del Consiglio di Stato tagliò nettamente le due
torri pubbliche (una delle quali destinata, appunto, all'Autorità Portuale) e
abbassò di qualche centimetro l'altezza dell'emiciclo, oggi quasi al
completo ad eccezione dal settore affidato alla Sist di Chechile (ex Jolly
Hotel). Un conto di oltre 1 milione e 200 mila euro, quello presentato da
Russo Costruzioni e portato direttamente all'attenzione dell'autorità
giudiziaria. Un processo già partito che potrebbe fermarsi a seguito della
volontà di transazione espressa da tutte le parti. Sul piatto il Comune di
Salerno, tirato in ballo a seguito della ridefinizione del progetto, ha messo
circa centomila euro che dovrebbero essere destinati all'Autorità Portuale
come somma forfettaria per quanto di competenza, relativamente alla
mancata realizzazione della Torre a seguito di una variante al Pua di
Santa Teresa. Entro febbraio il nodo dovrà essere sciolto. Ad inizio anno, infatti, sono calendarizzate le ultime
udienze prima della definizione del giudizio. Transazione o no, la mancata realizzazione della Torre pubblica del
Crescent, costerà cara alle casse pubbliche degli enti coinvolti: ossia Comune di Salerno e Autorità Portuale.
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LA PROPOSTA

"Patto per il porto", Dante Santoro incontra Messineo e rilancia il multipiano
presso lo scalo

Il consigliere comunale e provinciale Dante Santoro, dopo avere portato
all' ordine del giorno del consiglio comunale il tema del multipiano per
scarico di merci ed auto nell'area Porto di Salerno, continua la sua azione
per inserire il tema come priorità dell'agenda politica cittadina e dopo
l'incontro con il segretario generale dell'Autorità Portuale, l'ingegnere
Francesco Messineo, lancia il Patto per il Porto, iniziativa che presenterà
questa mattina alle ore 10 al Comune di Salerno presso l'ufficio del
Gruppo Consiliare Giovani Salernitani-demA: «Dopo l'incontro con il
segretario generale dell'Autorità Portuale di Salerno per parlare del
progetto del multipiano per lo scarico di auto e merci all' interno del porto
si apre una fase nuova per superare questo stallo ed accelerare i tempi
sulla realizzazione di quest' opera strategica per la città di Salerno. Quest'
opera è decisiva per la sopravvivenza del porto di Salerno, per le sorti di
migliaia di lavoratori e per rendere più sostenibili ed organizzati i flussi
con miglioramenti per la vivibilità dei residenti della zona. L' incontro è
stato molto proficuo, metteremo in campo varie azioni per sbloccare la
situazione e dare questa opportunità alla città che potrebbe fruire di quest'
infrastruttura a costo zero per la collettività - ricordando che l' opera sarà
a totale carico dei privati ed a beneficio dell' intero indotto economico
dell' economia portuale. Anche per quanto riguarda il dragaggio dei
fondali e Porta Ovest daremo un contributo importante. La politica su
questo tema è stata troppo pigra in questi anni, ho portato il tema in
consiglio comunale ed è ora di iniziare una nuova fase con azioni ed
interventi concreti. Lanciamo un Patto per il Porto di Salerno per coinvolgere tutti gli attori istituzionali e non, iniziando
anche una campagna d' informazione e sensibilizzazione sul tema». Le parole del consigliere Santoro fanno ben
sperare per una fase nuova in cui varie istituzioni e rappresentanti istituzionali si uniscano per il raggiungimento di
quest' obiettivo.
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Scario, il porto a pezzi: banchina divorata dalle onde

IL CASO Antonietta Nicodemo Il porto di Scario cede alla violenza del
mare. Durante la notte tra martedì e ieri, la furia delle onde ha abbattuto
una parte del muro perimetrale di contenimento del molo di sopraflutto. Il
sindaco Ferdinando Palazzo si è già attivato per un rapido ripristino dei
luoghi mentre la Capitaneria di Porto ha vietato l' accesso al molo. Tutto è
iniziato nel tardo pomeriggio dell' altro ieri quando il mare ha scavalcato i
confini del porto ed è arrivato a lambire le abitazioni e i negozi sul
lungomare, mettendo in pericolo la sicurezza pubblica. Una situazione che
ha allertato la locale sezione della protezione civile, presieduta da Vito
Bruno. E sono stati proprio loro i testimoni del cedimento strutturale. «La
visibilità era minima quando l' onda sommergeva il porto. Abbiamo
sentito all' improvviso ha detto il presidente - un boato e visto subito dopo
i resti del muro crollato». Ieri mattina la Capitaneria di Porto di Palinuro,
dopo il sopralluogo, per motivi di sicurezza ha emesso un' ordinanza con
cui per motivi di sicurezza vieta lungo la banchina transito e sosta
pedonale e veicolare, ormeggio delle imbarcazioni e ad ogni attività
connessa con gli usi del mare. Sia la Capitaneria che il Comune, ognuno
per le proprie competenze, ha informato la regione Campania,
proprietaria dello scalo. Intanto, il molo danneggiato e interdetto è senza
protezione a danno delle imbarcazioni ormeggiate in quello specchio
acqueo a ridosso del lungomare. Il sindaco e la sua giunta hanno
approvato la delibera che chiede la dichiarazione dello stato di calamità.
«Abbiamo allertato la Regione dice il Sindaco per un sopralluogo e il
ripristino della sicurezza e della fruibilità». © RIPRODUZIONE
RISERVATA.

Il Mattino (ed. Salerno)
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Porto, l' Anac non ferma il dragaggio

Al via il lavoro di pulizia dei fondali. Messineo: «Le verifiche dell' Anticorruzione? Stiamo dando i documenti richiesti»

GAETANO DE STEFANO

Il conto alla rovescia è iniziato. E, finalmente, dopo 7 anni, comincerà il
dragaggio del porto. Giusto il tempo, come anticipa il segretario generale
dell' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centrale, Francesco
Messineo , di «firmare il contratto con l' impresa che si è aggiudicata l'
appalto». «Nella prima fase - spiega Messineo - sarà effettuato il lavoro
di pulizia dei fondali, per rimuovere tutti i rifiuti. Solo dopo arriveranno le
due grandi draghe che in poche settimane faranno il grosso del lavoro». Il
dragaggio sarà diviso, come comunicato dal ministero dell' Ambiente, in
due fasi: «La prima - ricorda Messineo - va da novembre fino a marzo,
prorogabile fino al 15 aprile. L' impresa che dovrà fare in modo che tutto il
lavoro vengo ultimato entro il termine stabilito dal ministero». L' indagine
dell' Anac. Non rallenteranno le operazioni, dunque, le verifiche dell' Anac
che ha chiesto chiarimenti sull' affidamento diretto al Cugri del doppio
piano di monitoraggio per un valore di 1 milione e 580mila euro. «All'
Anac - sottolinea Messineo - stiamo fornendo tutti i dovuti chiarimenti. Ci
siamo incontrati a Roma e stiamo producendo la documentazione
richiesta». Le operazioni nel porto. Secondo il cronoprogramma dell'
Autorità, la prima fase dei lavori, che comprende l' escavo per l' ormeggio
delle grandi navi da crociera, sarà completata entro la primavera 2020; la
conclusione dei lavori è attesa per i primi mesi del 2021. La sabbia
dragata sarà versata in un' area che si trova proprio al centro del golfo di
Salerno, a oltre 5 miglia dalla costa, tra i comuni di Pontecagnano e
Battipaglia, dove la profonda è di oltre 300 metri. La quantità di sabbia
che sarà dragata è pari a 3 milioni di metri cubi, per un costo di 38 milioni di euro, con il risultato di portare il fondale
del porto ad una profondità di 14,50 metri. L' iter per il dragaggio. Dopo 7 anni, dunque, l' escavo dei fondali del porto
diventa realtà. L' iter è cominciato nel 2012, quando la Regione Campania dà il via libera al progetto di potenziamento
del porto di Salerno che include anche il dragaggio. Nel 2013 viene approvato il progetto definitivo. Nel 2015 la
Regione autorizza l' Autorità portuale "all' esecuzione dei lavori urgenti di dragaggio dei fondali antistanti il Molo
Manfredi e sversamento dei sedimenti dragati nelle acque del bacino del Porto di Salerno". Nel 2016 il Governo
riorganizza le Autorità portuali italiane e accorpa i porti di Salerno, Napoli e Castellammare di Stabia nell' Autorità di
sistema portuale del Mar Tirreno Centrale. Nel 2017 la commissione ministeriale di Valutazione d' impatto ambientale
subordina l' autorizzazione all' immersione in mare dei sedimenti dragati ad una serie di prescrizioni". Nel 2018 la
Stazione zoologica "Dohrn" di Napoli, completa l' elaborazione dei dati richiesti e redige i rapporti di prova, che
vengono validati dall' Arpac e inviati al ministero dell' Ambiente. Quest' ultimo, nell' ottobre dello stesso anno, firma il
decreto. Gaetano de Stefano ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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INTESA AUTORITÀ MARE ADRIATICO MERIDIONALE-SOGESID PER
INTERVENTI AMBIENTALI E INFRASTRUTTURALI

Roma -L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Meridionale
sceglie Sogesid SpA per il supporto tecnico agli interventi ambientali e
infrastrutturali previsti dal proprio piano di investimenti. Un' intesa firmata
dal presidente dell' Autorità Ugo Patroni Griffi e dal presidente e AD di
Sogesid Enrico Biscaglia individua le aree di intervento in cui la Società
'in house providing' dei Ministeri dell' Ambiente e delle Infrastrutture potrà
accompagnare l' azione della AdSP MAM nelle aree portuali di Bari,
Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli. Sogesid- è scritto nell' atto -
dovrà garantire 'il supporto tecnico e specialistico richiesto dall' Autorità',
per gli interventi riguardanti 'le infrastrutture portuali, il trasporto marittimo
e le vie d' acqua interne'. Si tratta in particolare di attività di indagine e
pianificazione ambientale, redazione di progetti e direzione dei lavori nei
cantieri, di responsabilità sulle varie fasi della procedura amministrativa.
Tra i servizi tecnico-ingegneristici individuati nell' accordo che Sogesid
potrà realizzare ci sono i piani di caratterizzazione ambientale dei fondali
e delle aree a terra, i piani di monitoraggio, quelli di gestione e rimozione
di rifiuti, le procedure per la valutazione ambientale, le indagini per
individuare siti idonei all' immissione in mare o per l' impianto in aree con
falda naturale salinizzata, e ancora le indagini per la tutela delle specie
protette e le procedure per la derivazione dei valori di riferimento nei siti
d' interesse nazionale. Il ruolo di Sogesid potrà inoltre essere previsto
nelle fasi di progettazione, esecuzione e direzione dei lavori, come nella
funzione di Soggetto Attuatore, intervenendo cioè quale Responsabile del
procedimento e Stazione appaltante. 'Attraverso l' accordo, vogliamo imprimere una fortissima accelerazione ai
processi di infrastrutturazione dei porti industriali, Brindisi e Manfredonia, compresi i necessari dragaggi, e adoperarci
perché in tempi brevissimi sia dragato anche il porto di Monopoli,- commenta il presidente dell' AdSP MAM Ugo
Patroni Griffi. Inoltre, Sogesid ci supporterà nel delicato e virtuoso processo di infrastrutturazione eco-sostenibile che
abbiamo già intrapreso. Con l' ausilio qualificato della Società, potremo implementare le più avanzate regole dell' arte
nell' adeguamento dei porti alle sfide poste da un lato dal mercato globale e dall' altro dai mutamenti climatici.' 'Siamo
lieti di lavorare assieme all' Autorità di sistema- afferma il presidente di Sogesid Enrico Biscaglia- nella direzione di
velocizzare quel percorso di crescita ambientale e infrastrutturale che dovrà rendere i porti luoghi strategici di un
nuovo sviluppo sostenibile. Sogesid è da tempo impegnata in Puglia su questioni ambientali molto rilevanti: nelle
attività di dragaggio del quinto sporgente del porto di Taranto per la realizzazione della cassa di colmata, per la
bonifica nell' area Yard Belleli, nelle attività di rimozione del marine-litter del Mar Piccolo, sull' area Micorosa del SIN di
Brindisi, senza dimenticare l' intervento realizzato a Manfredonia per la bonifica delle discariche Pariti e Conte di
Troia. Questo nuovo atto - conclude - dà alla Società la possibilità di mostrare sul campo competenze già strutturate
e, in linea con gli obiettivi del Piano Triennale 2019-2021, di allargare in maniera significativa la propria offerta
professionale'.

Il Nautilus
Bari
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{ Investimenti } Nelle aree portuali di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli

Intesa tra l' Autorità del Mare Adriatico Meridionale e Sogesid per interventi
ambientali e infrastrutturali

L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Meridionale sceglie
Sogesid SpA per il supporto tecnico agli interventi ambientali e
infrastrutturali previsti dal proprio piano di investimenti. Un' intesa firmata
dal Presidente dell' Autorità Ugo Patroni Griffi e dal Presidente e AD di
Sogesid Enrico Biscaglia individua le aree di intervento in cui la Società
"in house providing" dei Ministeri dell' Ambiente e delle Infrastrutture potrà
accompagnare l' azione della ADSPMAM nelle aree portuali di Bari,
Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli. Sogesid - è scritto nell' atto -
dovrà garantire "il supporto tecnico e specialistico richiesto dall' Autorità",
per gli in terventi riguardanti "le infrastrutture portuali, il trasporto marittimo
e le vie d' acqua interne". Si tratta in particolare di attività di indagine e
pianificazione ambientale, redazione di progetti e direzione dei lavori nei
cantieri, di responsabilità sulle varie fasi della procedura amministrativa.
Tra i servizi tecnici-in gegneristici individuati nell' accordo che Sogesid
potrà realizzare ci sono i piani di caratterizzazione ambientale dei fondali
e delle aree a terra, i piani di monitoraggio, quelli di gestione e rimozione
di rifiuti, le procedure per la valutazione ambientale, le indagini per
individuare siti idonei all' immissione in mare o per l' impianto in aree con
falda naturale salinizzata, e ancora le indagini per la tutela delle specie
protette e le procedure per la derivazione dei valori di riferimento nei siti
d' interesse nazionale. Il ruolo di Sogesid potrà inoltre essere previsto
nelle fasi di progettazione, esecuzione e direzione dei lavori, come nella
funzione di Soggetto Attu atore, intervenendo cioè quale Responsabile del procedimento e Stazione appaltante.
"Attraverso l' accordo - spiega il Presidente Patroni Griffi - vogliamo imprimere una fortissima accelerazione ai
processi di infrastrutturazione dei porti industriali, Brindisi e Manfredonia, compresi i necessari dragaggi, e adoperarci
perché in tempi brevissimi sia dragato anche il porto di Monopoli, commenta il presidente dell' AdSP MAM Ugo
Patroni Griffi. Inoltre, Sogesid ci sup porterà nel delicato e virtuoso processo di infrastrutturazione eco -sostenibile
che abbiamo già intrapreso. Con l' ausilio qualificato della Società, potremo implementare le più avanzate regole dell'
arte nell' adeguamento dei porti alle sfide poste da un lato dal mercato globale e dall' altro dai mutamenti climatici".
"Siamo lieti di lavorare assieme all' Autorità Portuale - afferma il Presidente di Sogesid Enrico Biscaglia - nella di
rezione di velocizzare quel percorso di crescita ambientale e infrastrutturale che dovrà rendere i porti luoghi strategici
di un nuovo sviluppo sostenibile. Sogesid è da tempo impegnata in Puglia su questioni ambientali molto rilevanti: nelle
attività di dragaggio del quinto sporgente del porto di Taranto per la realizzazione della cassa di colmata, per la
bonifica nell' area Yard Belleli, nelle attività di rimozione del marine -litter del Mar Piccolo, sull' area Micorosa del SIN
di Brindisi, senza dimenticare l' intervento realizzato a Manfredonia per la bonifica delle discariche Pariti e Conte di
Troia. Questo nuovo atto - conclude - dà alla Società la possibilità di mostrare sul campo competenze già strutturate
e, in linea con gli obiettivi del Piano Triennale 2019-2021, di allargare in maniera significativa la propria offerta
professionale".

Quotidiano di Bari
Bari
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La Sogesid supporta l'AdSp mAm per ambiente e infrastrutture

Individuerà aree di intervento per Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli

Giulia Sarti

ROMA Intesa tra Autorità di Sistema portuale del mar Adriatico
meridionale e Sogesid Spa per il supporto tecnico agli interventi
ambientali e infrastrutturali previsti dal proprio piano di investimenti.
Firmata questa mattina dal presidente dell'AdSp Ugo Patroni Griffi e dal
presidente e ad di Sogesid Enrico Biscaglia servirà a individuare le aree
di intervento in cui la società in house providing dei ministeri dell'Ambiente
e delle Infrastrutture potrà accompagnare l'azione della AdSp mAm nelle
aree portuali di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli. Sogesid
dovrà garantire il supporto tecnico e specialistico richiesto dall'Autorità,
per gli interventi riguardanti le infrastrutture portuali, il trasporto marittimo
e le vie d'acqua interne. Si tratta in particolare di attività di indagine e
pianificazione ambientale, redazione di progetti e direzione dei lavori nei
cantieri, di responsabilità sulle varie fasi della procedura amministrativa.
Tra i servizi tecnico-ingegneristici individuati nell'accordo, ci sono i piani
di caratterizzazione ambientale dei fondali e delle aree a terra, i piani di
monitoraggio, quelli di gestione e rimozione di rifiuti, le procedure per la
valutazione ambientale, le indagini per individuare sit i  idonei
all'immissione in mare o per l'impianto in aree con falda naturale
salinizzata, e ancora le indagini per la tutela delle specie protette e le
procedure per la derivazione dei valori di riferimento nei siti d'interesse
nazionale. Il ruolo di Sogesid potrà inoltre essere previsto nelle fasi di
progettazione, esecuzione e direzione dei lavori, come nella funzione di
Soggetto attuatore, intervenendo cioè quale responsabile del
procedimento e stazione appaltante. Attraverso l'accordo spiega Patroni Griffi vogliamo imprimere una fortissima
accelerazione ai processi di infrastrutturazione dei porti industriali, Brindisi e Manfredonia, compresi i necessari
dragaggi, e adoperarci perché in tempi brevissimi sia dragato anche il porto di Monopoli. Inoltre, Sogesid ci
supporterà nel delicato e virtuoso processo di infrastrutturazione eco-sostenibile che abbiamo già intrapreso. Con
l'ausilio qualificato della società, potremo implementare le più avanzate regole dell'arte nell'adeguamento dei porti alle
sfide poste da un lato dal mercato globale e dall'altro dai mutamenti climatici. Siamo lieti di lavorare assieme
all'Autorità di Sistema commenta Biscaglia nella direzione di velocizzare quel percorso di crescita ambientale e
infrastrutturale che dovrà rendere i porti luoghi strategici di un nuovo sviluppo sostenibile. Sogesid è da tempo
impegnata in Puglia su questioni ambientali molto rilevanti: nelle attività di dragaggio del quinto sporgente del porto di
Taranto per la realizzazione della cassa di colmata, per la bonifica nell'area Yard Belleli, nelle attività di rimozione del
marine-litter del Mar Piccolo, sull'area Micorosa del SIN di Brindisi, senza dimenticare l'intervento realizzato a
Manfredonia per la bonifica delle discariche Pariti e Conte di Troia. Con questo nuovo atto la società potrà mostrare
sul campo competenze già strutturate e, in linea con gli obiettivi del Piano Triennale 2019-2021, allargare in maniera
significativa la propria offerta professionale.

Messaggero Marittimo
Bari



 

mercoledì 13 novembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 84

[ § 1 4 9 9 3 6 0 5 § ]

Bari - Porti - A Roma, intesa Autorit Mare Adriatico Meridionale Sogesid per
interventi ambientali e infrastrutturali

13/11/2019 LAutorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Meridionale
sceglie Sogesid SpA per il supporto tecnico agli interventi ambientali e
infrastrutturali previsti dal proprio piano di investimenti. Unintesa firmata
dal presidente dellAutorità Ugo Patroni Griffi e dal presidente e AD di
Sogesid Enrico Biscaglia individua le aree di intervento in cui la Società in
house providing dei Ministeri dellAmbiente e delle Infrastrutture potrà
accompagnare lazione della AdSP MAM nelle aree portuali di Bari,
Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli. Sogesid è scritto nellatto -
dovrà garantire il supporto tecnico e specialistico richiesto dallAutorità,
per gli interventi riguardanti le infrastrutture portuali, il trasporto marittimo
e le vie dacqua interne. Si tratta in particolare di attività di indagine e
pianificazione ambientale, redazione di progetti e direzione dei lavori nei
cantieri, di responsabilità sulle varie fasi della procedura amministrativa.
Tra i servizi tecnico-ingegneristici individuati nellaccordo che Sogesid
potrà realizzare ci sono i piani di caratterizzazione ambientale dei fondali
e delle aree a terra, i piani di monitoraggio, quelli di gestione e rimozione
di rifiuti, le procedure per la valutazione ambientale, le indagini per
individuare siti idonei allimmissione in mare o per limpianto in aree con
falda naturale salinizzata, e ancora le indagini per la tutela delle specie
protette e le procedure per la derivazione dei valori di riferimento nei siti
dinteresse nazionale. Il ruolo di Sogesid potrà inoltre essere previsto nelle
fasi di progettazione, esecuzione e direzione dei lavori, come nella
funzione di Soggetto Attuatore, intervenendo cioè quale Responsabile del
procedimento e Stazione appaltante. Attraverso laccordo, vogliamo imprimere una fortissima accelerazione ai
processi di infrastrutturazione dei porti industriali, Brindisi e Manfredonia, compresi i necessari dragaggi, e adoperarci
perché in tempi brevissimi sia dragato anche il porto di Monopoli,- commenta il presidente dellAdSP MAM Ugo
Patroni Griffi. Inoltre, Sogesid ci supporterà nel delicato e virtuoso processo di infrastrutturazione eco-sostenibile che
abbiamo già intrapreso. Con lausilio qualificato della Società, potremo implementare le più avanzate regole dellarte
nelladeguamento dei porti alle sfide poste da un lato dal mercato globale e dallaltro dai mutamenti climatici. Siamo lieti
di lavorare assieme allAutorità di sistema afferma il presidente di Sogesid Enrico Biscaglia nella direzione di
velocizzare quel percorso di crescita ambientale e infrastrutturale che dovrà rendere i porti luoghi strategici di un
nuovo sviluppo sostenibile. Sogesid è da tempo impegnata in Puglia su questioni ambientali molto rilevanti: nelle
attività di dragaggio del quinto sporgente del porto di Taranto per la realizzazione della cassa di colmata, per la
bonifica nellarea Yard Belleli, nelle attività di rimozione del marine-litter del Mar Piccolo, sullarea Micorosa del SIN di
Brindisi, senza dimenticare lintervento realizzato a Manfredonia per la bonifica delle discariche Pariti e Conte di Troia.
Questo nuovo atto conclude dà alla Società la possibilità di mostrare sul campo competenze già strutturate e, in linea
con gli obiettivi del Piano Triennale 2019-2021, di allargare in maniera significativa la propria offerta professionale.

Puglia Live
Bari
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Interventi ambientali a Brindisi: Sogesid partner dell' authority

Siglata l' intesa tra i presidenti dell' Adsp e della società in house dei ministeri dell' Ambiente e dei Trasporti

Sarà Sogesid Spa a fornire supporto tecnico all' Autorità d i  sistema
portuale del Mare Adriatico Meridionale per gli interventi ambientali e
strutturali previsti dai piani pluriennali delle opere e in particolare, nella
fase attuale, per quelli che riguardano i porti di Brindisi e Manfredonia.
Sogesid, che a Brindisi ha realizzato anche lo studio per la messa in
sicurezza della discarica Micorosa, è la società di ingegneria in house
providing del Ministero dell' Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare (Mattm) e del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti (Mit). Il suo
capitale sociale è interamente detenuto dal Ministero dell' Economia e
delle Finanze (Mef).L' intesa è stata firmata oggi 13 novembre dal
presidente dell' authority Ugo Pat ron i  Gr i f f i  e  da l  pres idente  e
amministratore delegato di Sogesid, Enrico Biscaglia , e individua le aree
di intervento in cui la società potrà accompagnare l' azione della AdSP
nelle aree portuali di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli.
Sogesid dovrà garantire "il supporto tecnico e specialistico richiesto dall'
Autorità", per gli interventi riguardanti "le infrastrutture portuali, il trasporto
marittimo e le vie d' acqua interne".Si tratta in particolare di attività di
indagine e pianificazione ambientale, redazione di progetti e direzione dei
lavori nei cantieri, di responsabilità sulle varie fasi della procedura
amministrativa. Tra i servizi tecnico-ingegneristici individuati nell' accordo
che Sogesid potrà realizzare ci sono i piani di caratterizzazione
ambientale dei fondali e delle aree a terra, i piani di monitoraggio, quelli di
gestione e rimozione di rifiuti, le procedure per la valutazione ambientale,
temi attualissimi per il porto di Brindisi.Sogesid inoltre dovrà eseguire le indagini per individuare siti idonei all'
immissione in mare o per l' impianto in aree con falda naturale salinizzata, e ancora le indagini per la tutela delle
specie protette e le procedure per la derivazione dei valori di riferimento nei siti d' interesse nazionale. Il ruolo di
Sogesid potrà inoltre essere previsto nelle fasi di progettazione, esecuzione e direzione dei lavori, come nella
funzione di soggetto attuatore, intervenendo cioè quale responsabile del procedimento e stazione
appaltante."Attraverso l' accordo, vogliamo imprimere una fortissima accelerazione ai processi di infrastrutturazione
dei porti industriali, Brindisi e Manfredonia , compresi i necessari dragaggi, e adoperarci perché in tempi brevissimi
sia dragato anche il porto di Monopoli", ha dichiarato Ugo Patroni Griffi. "Inoltre, Sogesid ci supporterà nel delicato e
virtuoso processo di infrastrutturazione eco-sostenibile che abbiamo già intrapreso. Con l' ausilio qualificato della
società, potremo implementare le più avanzate regole dell' arte nell' adeguamento dei porti alle sfide poste da un lato
dal mercato globale e dall' altro dai mutamenti climatici."Dal canto proprio, Enrico Biscaglia si è detto lieto che
Sogesid operi "assieme all' Autorità di sistema portuale nella direzione di velocizzare quel percorso di crescita
ambientale e infrastrutturale che dovrà rendere i porti luoghi strategici di un nuovo sviluppo sostenibile. Sogesid è da
tempo impegnata in Puglia su questioni ambientali molto rilevanti: nelle attività di dragaggio del quinto sporgente del
porto di Taranto per la realizzazione della cassa di colmata, per la bonifica nell' area Yard Belleli, nelle attività di
rimozione del marine-litter del Mar Piccolo, sull' area Micorosa del Sin di Brindisi, senza dimenticare l' intervento
realizzato a Manfredonia per la bonifica delle discariche Pariti e Conte di Troia"Gallery.

Brindisi Report
Brindisi
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Caos Ilva, modello Alitalia o altra cordata: il governo adesso cerca la via
d'uscita

Il premier spera di avere una «risposta definitiva» dai franco-indiani lunedì Conte propone l'ingresso di Cdp nella
società Quota minoritaria al Mef o gara d'appalto

IL RETROSCENA ROMA A dispetto dei pessimi segnali lanciati da
ArcelorMittal, Giuseppe Conte e Stefano Patuanelli ancora coltivano una
flebile speranza che la partita non sia chiusa. E che, a dispetto degli atti
formali come la citazione per il recesso dal contratto, il gruppo franco-
indiano sia disposto a tornare sui propri passi. «Anche perché, se così
non fosse», avverte il ministro dello Sviluppo economico (Mise),
«sarebbe la battaglia legale del secolo. Perciò speriamo in barlume di
saggezza che porti ArcelorMittal a più miti consigli e decida di rispettare
un contratto firmato appena 10 mesi fa». Auspici a parte, il governo conta
di avere una «risposta definitiva all' inizio della prossima settimana».
Anche per questo è stato rinviato di qualche giorno il Consiglio dei
ministri, previsto per oggi, sul Cantiere Taranto. E in questa risposta
Conte confida (senza troppa convinzione in realtà) ci sia la disponibilità a
ridimensionare almeno la richiesta di 5 mila esuberi, oltre a un impegno
ad aumentare la produzione dell' acciaio. In cambio, il governo è pronto a
offrire la cassa integrazione per altri 2.000-2.500 lavoratori. E soprattutto
l' ingresso di Cassa depositi e prestiti, con una quota di minoranza del 20-
30%, nel capitale della società che gestisce l' ex Ilva, in modo da
abbattere i costi per il canone d' affitto e per il piano di risanamento
ambientale e di messa in sicurezza degli altiforni. L' addio del signor
Lakshimi Mittal resta però l' ipotesi più probabile. Così, vista la situazione
e considerata la determinazione a «non rinunciare alla maggior acciaieria
d' Europa», il governo sta studiando «soluzioni alternative per garantire la
continuità produttiva». Il primo step, «la strada obbligata» come dicono al
Mise, sarebbe il ritorno alla gestione commissariale e un prestito ponte di diverse centinaia di milioni. Il ritorno dell' ex
Ilva ai commissari (a partire da dicembre), con la ripresa delle produzione, darebbe tempo al governo per lavorare al
piano B. E qui, secondo quanto filtra da palazzo Chigi e dal Mise ci sono «due opzioni». La prima è bandire una
nuova gara e dunque lavorare a una nuova cordata. Con Cdp (sarebbe necessaria la deroga ad acquisire un' azienda
in crisi), il gruppo Del Vecchio, un consorzio formato dalle aziende dell' indotto tarantino che vantano crediti nei
confronti di ArcelorMittal di oltre 50 milioni. E forse Fincantieri che utilizza l' acciaio di Taranto. L' altra opzione è
replicare il modello Alitalia: il ministero dell' Economia con una quota minoritaria (10-15%) nella newco, qualche
partner industriale (Del Vecchio e Fincantieri). E il consorzio delle aziende dell' indotto di Taranto che conta oltre
diecimila dipendenti. «E vive una situazione drammatica da affrontare e risolvere con ogni mezzo», afferma il
sottosegretario alla programmazione e agli investimenti. In parallelo il governo, anche per abbattere il muro alzato dai
parlamentari grillini pugliesi contro lo scudo penale, punta alla decarbonizzazione dell' acciaieria. Spiega Turco: «In
tutti i settori, basta guardare all' Enel, si va verso all' abbandono del carbone per rispettare gli impegni della transizione
energetica. E anche per Taranto la decarbonizzazione è un percorso obbligato. In un anno si può passare a un
sistema ibrido con il gas e poco dopo all' idrogeno. Il problema sono i costi alti, ma Eni e il Cnr stanno lavorando da
tempo a questa nuova fonte energetica e nei prossimi mesi arriverà il Just Transition Fund promesso dalla nuova
presidente della Commissione europea» Ursula von der Leyen.

Il Mattino
Taranto
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IDEE PER IL CANTIERE TARANTO A palazzo Chigi intanto stanno arrivando le «idee» sollecitate da Conte ai
ministri per il Cantiere Taranto. Lorenzo Guerini (Difesa) si è impegnato a rafforzare l' attività dell' arsenale militare per
dare lavoro ai dipendenti dell' ex Ilva in esubero. Paola Pisano (Innovazione) promette fondi per rendere Taranto «la
città più digitalizzata d' Italia». Lorenzo Fioramonti (Istruzione) vuole lanciare un corso universitario di
specializzazione sulla sicurezza ambientale e del lavoro. E Conte e Turco progettano di investire 10 milioni (ora
bloccati dal Cipe) nell' Agromed: la piattaforma agroalimentare di supporto alle aziende agricole. E nel District Park: la
vecchia società è stata messa in liquidazione, ma nella prossima riunione del Cipe il premier vuole affidare all' Autorità
portuale di Taranto la gestione della piattaforma logistica a supporto delle attività del porto. Alberto Gentili ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino
Taranto
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Newco o una nuova cordata il governo cerca la via d' uscita

Il premier spera di avere una «risposta definitiva» dai franco -indiani lunedì L' ipotesi dell' ingresso di Cdp nella
società altrimenti "modello Alitalia" o gara d' appalto

IL RETROSCENA ROMA A dispetto dei pessimi segnali lanciati da
ArcelorMittal, Giuseppe Conte e Stefano Patuanelli ancora coltivano una
flebile speranza che la partita non sia chiusa. E che, a dispetto degli atti
formali come la citazione per il recesso dal contratto, il gruppo franco-
indiano sia disposto a tornare sui propri passi. «Anche perché, se così
non fosse», avverte il ministro dello Sviluppo economico (Mise),
«sarebbe la battaglia legale del secolo. Perciò speriamo in barlume di
saggezza che porti ArcelorMittal a più miti consigli e decida di rispettare
un contratto firmato appena 10 mesi fa». Auspici a parte, il governo conta
di avere una «risposta definitiva all' inizio della prossima settimana».
Anche per questo è stato rinviato di qualche giorno il Consiglio dei
ministri, previsto per oggi, sul Cantiere Taranto. E in questa risposta
Conte confida (senza troppa convinzione in realtà) ci sia la disponibilità a
ridimensionare almeno la richiesta di 5 mila esuberi, oltre a un impegno
ad aumentare la produzione dell' acciaio. In cambio, il governo è pronto a
offrire la cassa integrazione per altri 2.000-2.500 lavoratori. E soprattutto
l' ingresso di Cassa depositi e prestiti, con una quota di minoranza del 10-
20%, nel capitale della società che gestisce l' ex Ilva, in modo da
abbattere i costi per il canone d' affitto e per il piano di risanamento
ambientale e di messa in sicurezza degli altiforni. L' addio del signor
Lakshimi Mittal resta però l' ipotesi più probabile. Così, vista la situazione
e considerata la determinazione a «non rinunciare alla maggior acciaieria
d' Europa», il governo sta studiando «soluzioni alternative per garantire la
continuità produttiva». Il primo step, «la strada obbligata» come dicono al
Mise, sarebbe il ritorno alla gestione commissariale e un prestito ponte di diverse centinaia di milioni. Il ritorno dell' ex
Ilva ai commissari (a partire da dicembre), con la ripresa delle produzione, darebbe tempo al governo per lavorare al
piano B. E qui, secondo quanto filtra da palazzo Chigi e dal Mise ci sono «due opzioni». La prima è bandire una
nuova gara e dunque lavorare a una nuova cordata. Con Cdp (sarebbe necessaria la deroga ad acquisire un' azienda
in crisi), il gruppo Del Vecchio, un consorzio formato dalle aziende dell' indotto tarantino che vantano crediti nei
confronti di ArcelorMittal di oltre 50 milioni. E forse Fincantieri che utilizza l' acciaio di Taranto. L' altra opzione è
replicare il modello Alitalia: il ministero dell' Economia con una quota minoritaria (10-15%) nella newco, qualche
partner industriale (Del Vecchio e Fincantieri). E il consorzio delle aziende dell' indotto di Taranto che conta oltre
diecimila dipendenti. «E vive una situazione drammatica da affrontare e risolvere con ogni mezzo», afferma il
sottosegretario alla programmazione e agli investimenti. In parallelo il governo, anche per abbattere il muro alzato dai
parlamentari grillini pugliesi contro lo scudo penale, punta alla decarbonizzazione dell' acciaieria. Spiega Turco: «In
tutti i settori, basta guardare all' Enel, si va verso all' abbandono del carbone per rispettare gli impegni della transizione
energetica. E anche per Taranto la decarbonizzazione è un percorso obbligato. In un anno si può passare a un
sistema ibrido con il gas e poco dopo all' idrogeno. Il problema sono i costi alti, ma Eni e il Cnr stanno lavorando da
tempo a questa nuova fonte energetica e nei prossimi mesi arriverà il Just Transition Fund promesso dalla nuova
presidente della Commissione europea» Ursula von der Leyen. IDEE PER IL CANTIERE TARANTO A palazzo Chigi
intanto stanno arrivando le «idee» sollecitate da Conte ai ministri per il Cantiere Taranto. Lorenzo Guerini (Difesa) si è
impegnato a rafforzare l' attività

Il Messaggero
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dell' arsenale militare per dare lavoro ai dipendenti dell' ex Ilva in esubero. Paola Pisano (Innovazione) promette
fondi per rendere Taranto «la città più digitalizzata d' Italia». Lorenzo Fioramonti (Istruzione) vuole lanciare un corso
universitario di specializzazione sulla sicurezza ambientale e del lavoro. E Conte e Turco progettano di investire 10
milioni (ora bloccati dal Cipe) nell' Agromed: la piattaforma agroalimentare di supporto alle aziende agricole. E nel
District Park: la vecchia società è stata messa in liquidazione, ma nella prossima riunione del Cipe il premier vuole
affidare all' Autorità portuale di Taranto la gestione della piattaforma logistica a supporto delle attività del porto.
Alberto Gentili © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Sui traffici portuali le prime ricadute

Dopo l' incidente mortale sul lavoro dello scorso luglio il IV sporgente in concessione è tuttora sotto sequestro Con l'
arrivo della multinazionale segnali di ripresa Ma le ultime novità faranno crollare nuovamente i dati

ALESSIO PIGNATELLI

Alessio PIGNATELLI Il porto di Taranto è visto - adesso e in prospettiva
futura - come il fulcro dell' alternativa del territorio alla monocultura
industriale. Una sorta di grimaldello per staccare il cordone ombelicale dal
siderurgico, ex Ilva o ArcelorMittal che sia. Eppure, basta vedere la storia
e i numeri per capire la profonda connessione tra lo scalo jonico e il
traffico di matrice industriale. Circa l' 80% sulla movimentazione generale,
considerando anche i prodotti finiti come i coils addirittura quella
percentuale sale ancora. Queste proporzioni valgono adesso ma anche
nel passato. Per analizzare l' impatto del traffico industriale sul totale, l'
analisi verte su due periodi completamente differenti. Non a caso il
paragone è col 2011, anno precedente al bubbone giudiziario Ilva e
periodo in cui ancora operava la Tct con Evergreen nella movimentazione
container. All' epoca, la proprietà era della famiglia Riva e la capacità
produttiva (attenzione, non la produzione effettiva) aveva avuto un
incremento super. Basti pensare che al momento dell' avvio del primo
altoforno - nel 1964 - era di 3 milioni di tonnellate all' anno, venne
aumentata a 4,5 milioni di tonnellate nel 1970 e a 11,5 milioni nel 1975
sino ad arrivare nel 2011 a 15 milioni. Effettivamente, in quell' ultimo anno
dei Riva si produssero circa 9 milioni di tonnellate d' acciaio. Il personale
in forza nello stabilimento ammontava a 11.720 unità mentre, andando a
ritroso, l' occupazione massima raggiunta storicamente dallo stabilimento
era stata di 21.791 unità nel corso del 1980. Nel 2011 l' Italia era l'
undicesimo paese al mondo per la produzione di acciaio, con 28 milioni
di tonnellate prodotte ogni anno e l' Ilva di Taranto produceva da sola
circa 9 milioni mentre il Gruppo Riva nel suo complesso più di 17. Quell' anno il porto raggiunse quasi 41 milioni di
tonnellate di movimentazioni complessive: più del 50% ossia 21 milioni e 700 mila furono rinfuse solide (per esempio
il coke) destinate nella stragrande maggioranza al siderurgico. Bisogna aggiungere anche che quasi 7 milioni furono le
rinfuse liquide, in primis per la raffineria Eni. Insomma, il totale rinfuse incise per il 70% sulla movimentazione e il
restante si divise tra merci varie (anche qui una larga quota era siderurgica per i prodotti finiti) e traffico commerciale
in container (quell' anno Tct movimentò 600 mila Teu per un totale di circa 4 milioni e mezzo di merci. Quell' anno
arrivarono al porto di Taranto 2 mila navi. Con un salto temporale, arriviamo al 2018. Innanzitutto impressiona il
dimezzamento della movimentazione complessiva del porto che tocca i 20 milioni e mezzo di tonnellate. Non ci sono
più i container dopo l' addio di Tct di quattro anni fa, in attesa che Yilport subentri e cominci la sua era al Molo
Polisettoriale. E allora è ancora più grande la proporzione della matrice industriale della movimentazione perché tra
rinfuse solide destinate ad ArcelorMittal (quasi 12 milioni) e liquide (quasi 4) il totale è di quasi 15 milioni e mezzo. In
pratica, il 75%. La quota restante di merci varie raggiunge quasi i 5 milioni di tonnellate in cui ci sono anche prodotti
siderurgici quindi quella proporzione aumenta ancora. L' anno scorso sono arrivate 873 navi. Per quest' anno
ovviamente non c' è il dato dei 12 mesi ma si può guardare il secondo trimestre. Il traffico merci ha avuto un grosso
incremento rispetto allo stesso periodo dello scorso anno grazie proprio all' era Mittal. Con la multinazionale, il traffico
rinfuse solide cresce del 36%, quasi un milione di tonnellate

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
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in più. Anche in questo caso rappresenta più della metà rispetto alla movimentazione generale (3 milioni e 600 mila
su 6 milioni). Tutto cambierà con i dati del terzo trimestre, che si prospetta negativo. Da luglio, infatti, a causa del
tragico incidente in cui è morto Cosimo Massaro il IV sporgente in concessione è sequestrato. Am ha provato a
toppare la falla utilizzando il Molo Polisettoriale e spostandosi al porto brindisino. Un addio definitivo di Mittal
determinerebbe quindi impatti pesanti ma l' Autorità portuale sta provando a ridisegnare il futuro dello scalo da tempo
puntando a una diversificazione a 360 gradi. Un lavoro enorme. Decisivo sarà conoscere subito la verità e muoversi
rapidamente perché l' incertezza può essere più devastante di un sicuro addio. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto



 

giovedì 14 novembre 2019
Pagina 3

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 92

[ § 1 4 9 9 3 6 2 3 § ]

«Bonificare l' area per nuovi utilizzi? Non sarebbe una strada semplice»

Sergio Prete, presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ionio, si
può diminuire l' incidenza industriale sul porto di Taranto? «Se non si
considerano anche i prodotti finiti delle merci varie, oggi rappresenta l'
80% del traffico generale e storicamente ha oscillato tra il 60 e l' 80%. Il
problema è anche una questione di spazi. Il traffico generato dal terminal
contenitori non ha mai superato il 15% del valore generale anche nel
massimo splendore di Evergreen. Per diminuire l' incidenza dei traffici Ilva
bisognerebbe avere il doppio del porto di oggi con diverse banchine
destinate ad altre tipologie di traffico. Oppure ridurre l' occupazione
demaniale concessa attualmente a Ilva destinando le banchine a terzi,
però automaticamente diminuirebbe il traffico specifico». Si potrebbe
fare? «Il dato generale è sempre stato condizionato da Ilva perché aveva
una movimentazione molto significativa. Basti pensare che arrivava a
movimentare anche 30 milioni di tonnellate tra rinfuse e prodotto finito. È
difficile trovare un cliente che movimenti quella quantità». La crisi sui
traffici portuali di ArcelorMittal è cominciata dall' estate appena trascorsa.
«Sì, già da luglio a seguito dell' incidente abbiamo avuto un calo. Ancora
non ci sono i dati pubblicati ma vado a memoria: ci manca un 45% a
luglio e agosto e se non sbaglio c' è un -25% a settembre. Il più 20% del
primo semestre si è già azzerato, chiuderemo in negativo l' anno. Se la
riduzione fosse solo transitoria, sarebbe un conto; se invece diventasse
strutturale, bisogna capire qual è il futuro dello stabilimento». Quali
potrebbero essere le strade? «Se rimanesse con livelli di produzione
importanti, ritornerebbero i volumi di traffico. Se si andasse verso una
riduzione, occorrerebbe una verifica delle concessioni per una razionalizzazione degli spazi. Cosa che avverrebbe,
chiaramente, a maggior ragione se ci fosse una chiusura. Bisogna però capire che quegli spazi e infrastrutture sono
concepiti per quelle finalità: quindi, sarebbe necessario smantellare le aree, bonificarle e adeguarle a un' eventuale
nuova utilizzazione». Ha sentito il ministro del Sud Provenzano sui possibili nuovi incentivi al porto di Taranto?
«Sicuramente un' iniziativa tesa ad aumentare l' appeal dei porti del Mezzogiorno è ben gradita». Dalla Regione
invece si spinge per provvedimenti straordinari per la Zes jonica con l' obiettivo di attrarre nuovi investitori. «Con la
criticità del settore industriale, vanno attuate tutte le iniziative per potenziare le attività logistiche-commerciali che
magari non porterebbero lo stesso volume di traffico ma sicuramente darebbero un valore aggiunto e un' ottima
ricaduta occupazionale». A proposito di investimenti, quello di Yilport sul Molo Polisettoriale è a rischio in questa
baraonda? «Assolutamente no, sono aspetti diversi e separati».

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
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È preoccupato? «C' è una preoccupazione ma per fortuna non ci troviamo al punto zero. Nel momento in cui sarà
presa una decisione, bisognerà rivedere la programmazione e dare avvio a una serie di iniziative per sviluppare altri
vettori. Cosa che abbiamo già fatto, si tratterebbe di supportare i progetti messi in campo e che si stanno
concretizzando». Una perdita del traffico preponderante di Ilva avrebbe conseguenze sul mantenimento dell'
Autorità portuale a Taranto? «Nel 2023 ci sarà la revisione dei corridoi europei e quindi anche dei core ports. Uno
dei criteri di individuazione è il volume di traffico. È probabile che con un traffico basso si possa anche perdere la
qualifica di core ports e quindi dell' Autorità di sistema». A.Pig. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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MANFREDONIA PROTOCOLLO SOTTOSCRITTO DAL COMMISSARIO PREFETTIZIO E DAL
SINDACO DI MONTE S.ANGELO

Intesa tra Comuni per la «Zes» disponibili ancora 261 ettari

Individuata la zona Asi per stimolare iniziative imprenditoriali

MANFREDONIA. I Comuni di Manfredonia e Monte Sant' Angelo hanno
sottoscritto un atto di intesa a sostegno della candidatura congiunta di
aree appartenenti ai rispettivi Comuni nella «Zes» Adriatica interregionale
(zona economica speciale). Va quindi prendendo coscienza e sostanza il
progetto della «Zes» per Puglia e Molise approvato dalla Regione Puglia
nel maggio scorso in attuazione della legge 123/2017 relativa a
«disposizioni urgenti per la crescita economica nel Mezzogiorno». La
«zes» dunque come strumento di innovazione e sviluppo «al fine di
favorire la creazione di condizioni favorevoli in termini economici,
finanziari e amministrativi, che consentano lo sviluppo delle imprese già
operanti, nonché di nuove imprese nella detta area». La «zes Adriatica» è
già stata definita nella perimetrazione delle aree selezionate, è rimasta la
disponibilità di 261 ettari per completarla. A tal fine la Regione Puglia,
tramite l' assessorato allo sviluppo economico e alle infrastrutture, ha
riaperto i termini (scadono il 22 novembre) per consentire ai Comuni
ritardatari di candidare proprie aree configurate come «porto e
retroportuale anche di carattere produttivo, piattaforma logistica o
interporto con esclusione delle aree residenziali». Potranno altresì essere
ammesse aree territorialmente adiacenti, purché presentino un nesso
economico funzionale con l' area portuale, con presenza o potenziale
sviluppo di attività economiche produttive, adeguate infrastrutture
strutturali e di collegamento tra le aree interessate. Le aree che i due
Comuni di Manfredonia e Monte Sant' Angelo candidano, sono l' area
industriale Asi di Monte contigua con l' area portuale di Manfredonia e
delle aree di sviluppo industriale PIP e D3E (ex DI46 e DI/50) che «costituiscono di fatto un sistema integrato
territoriale, un unico quartiere retroportuale del porto di Manfredonia collegato mediante la strada statale 89». Il
commissario straordinario al Comune di Manfredonia Vittorio Piscitelli, e il sindaco di Monte Sant' Angelo, Pierpaolo
D' Arienzo, nel sottoscrivere il protocollo di intenti, si sono impegnati a dare luogo ad un «unicum produttivo, con l'
obiettivo di realizzare un vero e proprio distretto che sia da volano della ripresa produttiva della Capitanata, in forte
sinergie con le aree logistiche e le reti viarie, ferroviarie e autostradali con cui tali aree sono ben collegate ed infine,
non da ultimo, essendoci un nesso economico funzionale con l' area portuale di Manfredonia». Il protocollo di intenti
tra le due amministrazioni è stato approvato dal commissario straordinario al Comune di Manfredonia Vittorio
Piscitelli con i poteri della giunta comunale dopo il recente scioglimento del consiglio comunale per infiltrazione
mafiosa (va peraltro ricordato che il Comune sipontino era già sciolto da alcuni mesi per le dimissioni dell' ex sindaco
Riccardi) , e con voto unanime dell' assemblea consiliare del Comune di Monte Sant' An gelo.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Capitanata)
Manfredonia
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Albero cade su un' auto Nave contro la banchina

Scilla Lo scorso martedì a causa delle forti raffiche di vento un albero si è
spezzato abbattendosi su un autovettura parcheggiata nei pressi della
zona di via Tripi all' interno di un immobile condominiale. Il grosso ramo è
finito sul parabrezza della macchina frantumando il vetro. In questo caso
sul veicolo non c' erano passeggeri. Il forte vento non ha risparmiato
neanche la ringhiera esterna del complesso di abitazioni, che è stata in
parte divelta. Per fortuna l' incidente si è registrato durante la notte e non
ci sono state conseguenze per i residenti. (t.f. ) Tre lunghe ore bloccati a
bordo per i passeggeri della nave Rfi "Scilla" che in entrata al porto
ferroviario di Villa San Giovanni, intorno alle 22 di martedì sera, ha
sbattuto contro la banchina danneggiando il ponte binari. Le fortissime
raffiche di vento e le pessime condizioni dello Stretto, infatti, hanno reso
molto difficile le operazioni di ingresso della nave in porto: a bordo un
treno che già a Messina era arrivato con due ore di ritardo a causa delle
pessime condizioni del tempo. L' impatto contro la banchina ha
determinato un danno nell' innesto dei binari e il treno è rimasto bloccato
dentro la "Scilla", al pari di tutti i passeggeri che non hanno potuto
scendere a piedi dalla nave. Le operazioni di sistemazione dell' innesto
dei binari si sono protratte per oltre tre ore: i passeggeri, rimasti a bordo
della nave fino a tarda notte, sono stati "soccorsi" con bevande e cibo. Il
treno è partito da Villa con ben cinque ore di ritardo. (g.c. )

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Tagliati 300 milioni alla Zes Oliverio: «Oltre il ridicolo»

E l' assessore Russo attacca: «C' è un disegno organico che non si capisce, i fondi ora potranno andare ad altre
aree»

Domenico LatinoGIOIA TAURO È allarme sui possibili tagli contenuti nella
Legge di bilancio delle risorse finanziarie già previste per la Zes, pari a
300 milioni di euro. Il presidente della Regione, Mario Oliverio, ha inviato
al presidente del Consiglio Conte una lettera per evidenziare la gravità
non solo di una simile scelta ma anche del commissariamento dei
comitati di indirizzo che, nel caso calabrese, avevano già avviato le
attività operative. «Commissariare un organo espressione del Governo
quale è il Comitato di indirizzo supera abbondantemente la soglia del
ridicolo, cioè il Governo sta commissariando se stesso - ha evidenziato
Oliverio -. Mentre supera la soglia del tragico togliere i 300 milioni prima
dati alle Zes per immetterli in non meglio precisati nuovi strumenti per le
imprese. Non vorremmo ci sia una strategia organica per non far mai
decollare il porto e l' area industriale di Gioia Tauro: da una parte il
ministero delle Infrastrutture non ha speso ad oggi un euro dei soldi per
Gioia Tauro, dall' altra lo spezzatino fatto dal Governo dei porti della
Calabria». E di «disegno organico» parla anche il "papà" della Zes, l'
assessore Francesco Russo: «C' è qualcosa che non si capisce - ha
dichiarato alla Gazzetta - con la definizione dei moduli da parte dell'
Agenzia delle Entrate, lo scorso 25 settembre, il meccanismo era andato
finalmente a regime e, adesso il Governo, anziché chiudere il percorso
toglie le risorse? Fossi al posto di Msc, ATGT, Callipo e altre aziende che
stanno potenziando salterei sulla sedia. Tutti gli imprenditori che hanno
programmato i loro investimenti che faranno?». Secondo Russo, questa
decisione affonda anche le indicazioni di uno dei più importanti istituti di ricerca, lo Svimez, che ha segnalato come le
Zes rappresentino una delle migliori leve di sviluppo per il Mezzogiorno: «Pensavo che il ministro per il Sud
Provenzano, che viene proprio dallo Svimez e quindi ha scritto quelle cose, desse una maggiore spinta e invece,
incredibilmente, vi arreca un danno». L' assessore spiega bene la questione: «Lo scorso anno, nella Legge di bilancio,
il Governo aveva inserito altri 300 milioni sulle Zes senza identificarne bene il percorso tecnico-amministrativo, soldi
che si andavano ad aggiungere ai famosi 204 milioni per il credito d' imposta previsti quando col Dl 91 sono partite
tutte le procedure Zes. Immagino si volesse avviare una procedura simile ai contratti di sviluppo, visto che ci possono
essere degli imprenditori che anziché il credito d' imposta vorrebbero usufruire di un' altra tipologia di agevolazioni.
Anche se io ero per inserirli sempre come credito d' imposta. Quest' anno, invece, viene fuori che di questi 300 milioni
- aggiunge Russo - il Governo ha preso la prima e la seconda annualità, per un totale di 200 milioni, e li ha spostati su
un nuovo fondo che può andare a favore di qualunque area. Significa che le risorse per le Zes si fermano ai 200
milioni gli investimenti per le Zes di Calabria, Puglia e Campania diventano solo 4. Non sappiamo che dire, ci sarà
qualcuno che sta ragionando su questo, e ciò sarebbe molto grave». Gli imprenditorisono penalizzati l porto di Gioia
Tauro è in un momento importante. Con il potenziamento del transhipment da una parte e il rafforzamento del "ro-ro"
si è entrati in una fase di stabilizzazione del lavoro relativo alle banchine; allo stesso tempo si sono avviati significativi
investimenti industriali nell' ambito portuale con la ricollocazione di attività e l' uso di manufatti industriali, creando
ulteriori occasioni di lavoro. Il finanziamento da parte della Regione della banchina Ovest pone le basi per lo sviluppo
delle attività di carenaggio. La Zes costituisce il punto di riferimento
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più avanzato per tutti gli imprenditori che stanno investendo nel porto sia in attività connesse con le banchine sia in
attività industriali che hanno una forte connotazione di import-export. (d.l. )

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
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Calabria: Oliverio scrive a Conte, no alla cancellazione delle risorse per la ZES

(FERPRESS) - Catanzaro, 13 NOV - Il Presidente della Regione, Mario
Oliverio, ha trasmesso al Presidente del Consiglio Conte una lettera per
evidenziare la gravità della scelta assunta dal Governo nazionale con la
legge di bilancio con l' eliminazione delle risorse già programmate per
incentivare gli investimenti e per il commissariamento dei comitati di
indirizzo che, nel caso calabrese, avevano già avviato le attività
operative. Il porto d i  Gioia Tauro è in un momento particolarmente
importante. Con il potenziamento della presenza del transhipment da una
parte ed i l  raf forzamento del  ro-ro s i  è entrat i  in una fase di
stabilizzazione del lavoro relativo alle banchine; allo stesso tempo si sono
avviati significativi investimenti industriali nell' ambito portuale con la
ricollocazione di attività e l' uso di manufatti industriali creando ulteriori
occasioni di lavoro. Il finanziamento da parte della Regione della
banchina Ovest pone le basi per lo sviluppo delle attività di carenaggio.
La ZES costituisce il punto di riferimento più avanzato per tutti gli
imprenditori che stanno impegnando, o pensano di impegnare, i propri
investimenti nel porto sia in attività maggiormente connesse con le
banchine sia in attività industriali che hanno una forte connotazione di
import-export. E ciò non solo nel porto di Gioia Tauro ma in tutti i porti
dell' Autorità Portuale ed in quelli del sistema Gioia Tauro, facenti capo
alla ZES.In questo contesto particolarmente delicato, con l' avvio o il forte
potenziamento di tante iniziative industriali, sembra mancare un deciso
supporto da parte dello Stato. "Gli elementi che abbiamo a disposizione -
ha dichiarato il Presidente Mario Oliverio - che derivano dalle informazioni della stampa nazionale ci inducono a
segnalare lo stop di fatto che il Governo sta dando alle ZES, proprio nel momento in cui con le indicazioni del'
Agenzia delle Entrate del 25 settembre, stavano entrando finalmente in piena fase operativa. Commissariare un
organo espressione del Governo quale è il Comitato di indirizzo supera abbondantemente la soglia del ridicolo, cioè il
Governo sta commissariando se stesso. Mentre supera la soglia del tragico il togliere i 300 milioni prima dati alle ZES
per immetterli in non meglio precisati nuovi strumenti per le imprese. Per questo è necessario che il Governo receda
da questa posizione che colpisce in modo mirato il Mezzogiorno, le sue aree più attrattive che sono quelle vocate a
ZES e tutti gli imprenditori che hanno creduto e credono in questo percorso. Allo stesso tempo affonda tutte le
indicazioni provenienti dai più importanti istituti di ricerca, tra gli altri SVIMEZ, che hanno segnalato come le ZES
rappresentino una delle migliori leve di sviluppo per il Mezzogiorno". "Non vorremmo che ci sia una strategia
organica, con passi precedenti a questo odierno sulla ZES, per non far mai decollare il porto e l' area industriale di
Gioia Tauro: da una parte il Ministero delle Infrastrutture non ha speso ad oggi un euro dei soldi dati da Bruxelles a
Roma per essere spesi a Gioia Tauro nel programma 2014-2020 - ed ormai siamo all' ultimo anno-, dall' altra lo
spezzatino fatto dal Governo dei porti della Calabria con l' imposizione governativa di un vertice dello Stretto contro il
volere - per motivi diversi- di Calabria e Sicilia, altro primato difficilmente eguagliabile".
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Maltempo: il porto di Tremestieri sarà riaperto oggi a partire dalle ore 14

REDAZIONE SPORT

L' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto comunica che, a seguito di
apposita Ordinanza della Capitaneria di porto di Messina , il porto di
Tremestieri sarà riaperto oggi a partire dalle ore 14.A seguito di un
sopralluogo appena effettuato si è infatti verificato che entrambi gli scivoli
potranno essere operativi, nonostante si sia rilevato un accumulo di
sedimenti di circa 15.000 mc in prossimità del Molo di Sopraflutto. Per
tale ragione l' ingresso e l' uscita agli scivoli sarà autorizzato in modo
alternato.L' AdSP provvederà a risolvere tale criticità nel più breve tempo
possibi le.Partecipa al la discussione. Commenta l '  art icolo su
Messinaora.it.

Messina Ora
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Maltempo a Messina: riapre il porto di Tremestieri

Messina: alle 14 riapre il porto di Tremestieri, l' ingresso e l' uscita agli scivoli sarà autorizzato in modo alternato

L' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto comunica che, a seguito di
apposita Ordinanza della Capitaneria di porto di Messina, il porto di
Tremestieri sarà riaperto oggi a partire dalle ore 14. A seguito di un
sopralluogo appena effettuato si è infatti verificato che entrambi gli scivoli
potranno essere operativi, nonostante si sia rilevato un accumulo di
sedimenti di circa 15.000 mc in prossimità del Molo di Sopraflutto . Per
tale ragione l' ingresso e l' uscita agli scivoli sarà autorizzato in modo
alternato. L' AdSP provvederà a risolvere tale criticità nel più breve tempo
possibile.

Stretto Web
Messina, Milazzo, Tremestieri



 

mercoledì 13 novembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 101

[ § 1 4 9 9 3 6 1 5 § ]

Trasporti sullo Stretto: ripartono gli aliscafi, alle 14 riapre Tremestieri

ALESSANDRA SERIO

Le corse dei mezzi veloci da Messina per Villa S. Giovanni e Reggio
Calabria sono riprese regolarmente a metà mattina. Nel pomeriggio
r iapre l '  invaso a sud.  Verso la normal i tà  la  s i tuazione del l '
attraversamento sullo Stretto di Messina, dopo la sferzata di maltempo di
ieri. D opo uno stop al traspo rto leggero dei passeggeri per tutta la
giornata di martedì e le prime ore di oggi e i forti rallentamenti per le navi
delle Ferrovie dello Stato, a metà mattinata, complici le schiarite, i
collegamenti degli aliscafi tra Messina, Villa San Giovanni e Reggio
Calabria, sono partiti regolarmente. Si temeva il peggio a Tremestieri, ma
anche qui dal primo pomeriggio riprenderà il traghettamento per le navi
che trasportano i mezzi pesanti. La Capitaneria ha revocato l' ordinanza
emanata ieri che proibiva le operazioni al porto, e annuncia il riavvio dalle
14 di oggi pomeriggio. "A seguito di un sopralluogo si è infatti verificato
che entrambi gli scivoli potranno essere operativi, nonostante si sia
rilevato un accumulo di sedimenti di circa 15.000 mc in prossimità del
Molo di Sopraflutto. Per tale ragione l' ingresso e l' uscita agli scivoli sarà
autorizzato in modo alternato", comunica in una nota ufficiale l' Autorità
Portuale.

TempoStretto
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Incontro organizzato dal laboratorio Push

Mobilità e nuove pratiche, confronto a Palermo

ANTONIO GIORDANO

Ragionare sul tema della mobilità coinvolgendo cittadini, istituzioni e chi
ha già attivato e sperimentato buone pratiche. È questo lo scopo di
"Human Flows: prospettive di mobilità sostenibile», iniziativa patrocinata
dalle Nazioni Unite e organizzata dal laboratorio di design Push in
collaborazione con il Comune di Palermo e in programma da oggi e fino
a sabato. L' evento è uno dei 59 Urban Thinkers Campus selezionati da
UN Habitat per il 2019. In programma ci sono tre sessioni pomeridiane
aperte al pubblico e ospitate in altrettanti luoghi cruciali della mobilità
cittadina: il Porto di Palermo, la Stazione Notarbartolo e l' Aeroporto. Si
inizia oggi dalle 17 alla sala conferenze Monsignor Bruno al Porto con un
dibattito su diritti e leggi, toccando anche il tema dei flussi migratori con l'
intervento della portavoce nazionale di Mediterranea Saving Humans
Alessandra Sciurba, di Laura Lo Verde della Clinica Legale per i Diritti
Umani e di altri esperti sul tema. Il giorno successivo sempre alle 17 alla
Stazione Notarbartolo si affronterà il tema dal punto di vista delle
Infrastrutture e delle Politiche con diversi interventi tra cui quello di
Domenico Caminiti di Anat e di Adrian Schönig, Cto della startup
australiana che ha ideato la piattaforma di mobilità SkedGo che consente
attraverso una sola App e un solo pagamento di accedere a una serie di
mezzi di trasporto anche in condivisione risparmiando tempo e denaro. L'
ultimo giorno all' Aeroporto di Palermo, alle 16.30, su parlerà invece di
servizi e dati di mobilità con Costanza La Mantia, rappresentante dell'
agenzia delle Nazioni Unite Habitat, Samuele Camolese della società di
consulenza milanese per la pianificazione dei trasporti Systematica e numerosi altri speaker locali e internazionali. La
partecipazione alle sessioni della conferenza è gratuita e nei giorni del Campus saranno previsti incentivi per chi
raggiungerà i siti dell' evento a piedi, in bicicletta o con i mezzi pubblici utilizzando l' app Muv (www.muvapp.eu).
«Human Flows è un progetto che trova in Palermo la sua sede naturale», sottolinea il Sindaco di Palermo Leoluca
Orlando, "la nostra città con La Carta di Palermo ha deciso di sancire la mobilità umana internazionale come diritto
umano inalienabile. Siamo convinti che la mobilità degli esseri umani e delle idee sia il tema cardine attorno al quale
ridisegnare il presente e il futuro delle nostre città e dei servizi che le istituzioni devono garantire, puntando sempre più
a riconoscere i diritti di tutti e di ciascuno». «Quando la World Urban Campaign ha aperto le candidature, ci è
sembrato naturale che il tema al centro del terzo Campus di Palermo dovesse essere la mobilità, sottolinea Salvatore
Di Dio, Managing Director di Push, «da sempre la nostra città è stata modellata dai flussi che l' hanno attraversata.
Palermo, di riflesso, ha modellato noi cittadini». Parallelamente alla conferenza e inserito nel programma dell'
iniziativa, alla Galleria d' Arte Moderna si terrà anche «InResidence Design Dialogues», workshop internazionale della
durata di quattro giorni che vedrà coinvolti studenti, designer, professionisti freelance e curiosi della materia, guidati
dai due designer internazionali Guillermo Santomà e Nel Verbeke. (riproduzione riservata)

MF
Palermo, Termini Imerese
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Un dialogo sul futuro dei flussi di mobilità a Palermo "Human Flows" Urban
Thinkers Campus, a cura di PUSH

PALERMO - Pochi giorni all' inizio di " Human Flows: prospettive di
mobilità sostenibile ", iniziativa patrocinata dalle Nazioni Unite e
organizzata dal laboratorio di design Push in collaborazione con il
Comune di Palermo, per promuovere un dialogo sul futuro dei flussi di
mobilità di individui che si spostano verso Palermo o che da Palermo
raggiungono altre mete in Italia e nel mondo. L 'evento è uno dei 59 Urban
Thinkers Campus selezionati da UN Habitat per il 2019. Dal 14 al 16
novembre si svolgeranno tre sessioni pomeridiane aperte al pubblico e
ospitate in tre luoghi cruciali della mobilità cittadina: giovedì 14 novembre
dalle 17 alla sala conferenze Monsignor Bruno al Porto di Palermo con un
dibattito su diritti e leggi, toccando anche il tema dei flussi migratori con l'
intervento della portavoce nazionale di Mediterranea Saving Humans
Alessandra Sciurba, di Laura Lo Verde della Clinica Legale per i Diritti
Umani e di altri esperti sul tema; il giorno successivo sempre alle 17 alla
Stazione Notarbartolo affrontando il tema dal punto di vista delle
Infrastrutture e delle Politiche con diversi interventi tra cui quello di
Domenico Caminiti di AMAT e di Adrian Schönig, CTO della startup
australiana che ha ideato la piattaforma di mobilità SkedGo; l' ultimo
giorno all' Aeroporto di Palermo , alle 16.30, per parlare di servizi e dati di
mobilità con Costanza La Mantia, rappresentante dell' agenzia delle
Nazioni Unite Habitat, Samuele Camolese della società di consulenza
milanese per la pianificazione dei trasporti Systematica e numerosi altri
speaker locali e internazionali. Per favorire ulteriormente il dialogo e la
partecipazione al dibattito è stata lanciata inoltre negli scorsi mesi una Open Call e gli autori delle proposte più
innovative, selezionati dal Comitato Scientifico dell' evento, sono stati invitati a presentarle durante il Campus.
«"Human Flows" è un progetto che trova in Palermo la sua sede naturale - sottolinea il Sindaco di Palermo Leoluca
Orlando - la nostra città con La Carta di Palermo ha deciso di sancire la mobilità umana internazionale come diritto
umano inalienabile. Siamo convinti che la mobilità degli esseri umani e delle idee sia il tema cardine attorno al quale
ridisegnare il presente e il futuro delle nostre città e dei servizi che le istituzioni devono garantire, puntando sempre più
a riconoscere i diritti di tutti e di ciascuno». «Quando la World Urban Campaign ha aperto le candidature, ci è
sembrato naturale che il tema al centro del terzo Campus di Palermo dovesse essere la mobilità: - sottolinea
Salvatore Di Dio, Managing Director di Push - da sempre la nostra città è stata modellata dai flussi che l' hanno
attraversata. Palermo, di riflesso, ha modellato noi cittadini. Il tema però è molto complesso e non è sempre semplice
dare risposta a domande all' apparenza banali come: perché si viene a Palermo (in Sicilia)? Perché si va via? Come
ci si muove? Quanto è giusto (in termini sociali, culturali e ambientali) tutto ciò? Come nelle precedenti edizioni
abbiamo cercato di aprire il più possibile il dibattito coinvolgendo attori diversi e, per stimolare il dialogo con tutti i
palermitani, abbiamo pensato di organizzare l' evento nei luoghi simbolo della mobilità a Palermo. Per questo
ringraziamo il Comune per il sostegno e la collaborazione, l' Autorità Portuale, Ferrovie dello Stato e Gesap per l'
ospitalità». Al termine di "Human Flows", tutti i contributi raccolti saranno condivisi con l' Amministrazione Locale, con
UN Habitat e infine condensati in una pubblicazione edita da Altralinea. La partecipazione alle sessioni della
conferenza è gratuita e nei giorni del Campus saranno previsti incentivi per chi raggiungerà i siti dell' evento a piedi, in
bicicletta o con i mezzi pubblici utilizzando l' app MUV ( www.muvapp.eu ).Per registrarsi a "Human Flows", è
necessario compilare i form Eventbrite raggiungibili dalla sezione programma sul sito ufficiale humanflows.wepush.org
. Due appuntamenti speciali precederanno infine l' apertura dell' Urban Thinkers Campus: in collaborazione con
SudTitles, mercoledì 13 novembre alle 20

Giornale L'Ora
Palermo, Termini Imerese
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al Cinema De Seta ai Cantieri Culturali alla Zisa, si terrà la proiezione di "Human Flow", il documentario diretto da Ai
Weiwei che ha contribuito a ispirare l' evento. Dalle ore 19, CRE.ZI Plus propone inoltre un aperitivo pre-proiezione.
Per assistere alla proiezione è richiesta un' offerta minima di cinque euro e il ricavato della serata sarà interamente
devoluto a Mediterranea Saving Humans. Giovedì 14 novembre alle 8.30, al Teatro Garibaldi, si terrà invece la
colazione-lezione mensile di CreativeMornings/Palermo. Ospite, l' architetto e urbanista Quirino Spinelli.
Parallelamente alla conferenza e inserito nel programma dell' iniziativa, alla Galleria d' Arte Moderna si terrà
"InResidence Design Dialogues", workshop internazionale della durata di quattro giorni che vedrà coinvolti studenti,
designer, professionisti freelance e curiosi della materia, guidati dai due designer internazionali Guillermo Santomà e
Nel Verbeke. humanflows.wepush.org Fb: utchumanflows PUSH è un laboratorio di design per l' innovazione sociale e
urbana che progetta servizi e soluzioni per migliorare la qualità della vita nelle città e proteggere l' ambiente. Fondato
a Palermo nel 2013, è composto da professionisti con competenze eterogenee e complementari: project
management, service design, ICT e comunicazione. Dalla mobilità ai processi di rigenerazione urbana, con processi
di co-creazione, servizi digitali o campagne di crowdfunding, PUSH svolge attività di ricerca applicata con l' obiettivo
di produrre un impatto concreto e misurabile, rispondendo a specifici bisogni di natura sociale, legati al territorio ma
con un' alta componente di scalabilità. Programma Human Flows Com. Stam.

Giornale L'Ora
Palermo, Termini Imerese
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Porto di Palermo tra i top 20 del Mediterraneo

Lo stato dell' arte, le previsioni e le prospettive della crocieristica in Italia,
dagli investimenti di compagnie e porti alle potenzialità del prodotto, dalla
costruzione degli itinerari alle relazioni all' interno della filiera di
produzione. E ancora, l' innovazione nel settore come volano di crescita
per il futuro, il rapporto tra flussi di turisti crocieristi e le destinazioni, i
modelli di sviluppo degli scali crocieristici del Paese e l' attenzione e l'
impegno della crocieristica verso la tutela e il rispetto dell' ambiente. Sono
i temi principali della nona edizione dell' Italian Cruise Day, il forum
annuale di riferimento in Italia per il comparto crocieristico ideato e
organizzato da Risposte Turismo - società di ricerca e consulenza a
servizio della macro-industria turistica - quest' anno in partnership con l'
Assessorato del Turismo, Artigianato e Commercio della Regione
Autonoma della Sardegna e con il supporto di Clia Europe, che si è svolto
oggi a l' Ex Manifattura Tabacchi di Cagliari. Oltre 200 operatori dell'
industria crocieristica si sono confrontati sull' andamento, le prospettive e
le sfide della crocieristica in Italia. Ecco alcuni numeri. Sono 9 gli scali
Italiani nella "top 20" dei porti crocieristici mediterranei e, tra questi, anche
Palermo che, le stime del 2019, collocano al 19° posto con 570,5 mila
passeggeri movimentati e 156 toccate nave, in leggera discesa sul 2018
per numero di passeggeri movimentati (-1,29%), in modo più marcato per
numero di accosti (-9,30%). Sostanzialmente sono stati mantenuti i
numeri del 2018 - la diminuzione delle toccate è dovuto alla maggiore
capacità delle navi arrivate - nonostante l' attuale porto-cantiere,
passaggio indispensabile per scrivere, in futuro, altri numeri. Previsioni in aumento per Trapani che a fine 2019
crescerà del 10,6%. "Siamo felici della nostra crescita e della nostra tabella di marcia - spiega Pasqualino Monti,
presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale - e consapevoli che, per migliorare i
numeri, bisogna potenziare le infrastrutture. Un' operazione che l' AdSP, rispettando i tempi, sta portando avanti
speditamente. Il mercato se ne è accorto e sta apprezzando il nostro lavoro. I numeri in futuro saranno ben diversi: l'
appuntamento vero per noi sarà all' Italian Cruise Day del 2021". Se la Sicilia si conferma, con i suoi 11 porti
crocieristici, al 5 posto nazionale, dopo Liguria, Lazio, Veneto e Campania, con 1.304.642 passeggeri e 719 toccate
nave, un aumento del 10,7% di crocieristi e una diminuzione, -2,4, di toccate, dovuta sempre alla maggiore
dimensione delle navi, in generale in Italia, alla fine del 2019, è prevista una crescita sia nel numero di passeggeri
movimentati - poco oltre i 12 milioni (supereranno i 13 milioni nel 2020), +8,8% sul 2018 - sia per le toccate nave
(4.857, +3,2% sul 2018). Inoltre l' Italia è leader per ricadute economiche ed occupazionali: dei 19,7 miliardi di spese
dirette in Europa stimate da CLIA, l' associazione degli armatori, nell' ultimo Contribution of Cruise Tourism to the
Economies of Europe, 5,46 sono a vantaggio dell' Italia, e dei 403.000 posti di lavoro generati nel continente, 119.000
sono italiani. E guida la classifica anche per numero di compagnie che hanno scelto di scalare nei porti della penisola.
"Gli investimenti e l' impegno degli operatori, e naturalmente la favorevole morfologia nonché la ricchezza storica
artistica e paesaggistica, hanno contribuito a determinare la leadership italiana a livello mediterraneo ed europeo", ha
affermato Francesco di Cesare, presidente di Risposte Turismo. "In un contesto internazionale sempre più
competitivo, l' Italia si conferma nazione leader in Europa, e tra le principali nel mondo, nel comparto crocieristico. E'
una leadership di traffico, di ricadute economiche e occupazionali, di coinvolgimento di porti e territori, di
partecipazione al business da parte di un' ampia categoria di aziende. Per consolidare questa posizione, e
possibilmente farla crescere ulteriormente, è imprescindibile la conoscenza reciproca - in particolare
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tra compagnie e porti - di priorità, intenti, aree di miglioramento, capendo una volta per tutte che non può esserci
crescita strutturale se anche solo uno degli anelli dell' ingranaggio non trovasse le condizioni necessarie per operare e
traguardare i propri obiettivi di crescita. La crocieristica rappresenta un esempio positivo all' interno di una
complessiva economia italiana che, come noto, accusa viceversa ritardi e curve recessive su molti altri business. In
quanto tale va difesa, potenziata e incentivata".

CanicattiWeb
Palermo, Termini Imerese
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De Micheli all'Assemblea Alis: "Investimenti sui porti saranno evidenti"

Redazione

ROMA Il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti De Micheli
all'Assemblea Alis di ieri a Roma, ha risposto alle domande dei giornalisti
su Marebonus, Ferrobonus, Ilva e porti. Sui primi due aspetti ha
sottolineato che i due emendamenti che saranno presentati, con le dovute
risorse, cercheranno di dare una risposta idonea alle richieste delle
imprese in continuità con le scelte del Governo precedente. Sull'Ilva? Il
Governo ha talmente chiaro il ruolo dell'acciaio per l'industria italiana che
è pronto a qualunque scelta. Tenuto presente l'obiettivo, la continuità della
filiera dell'acciaio, gli strumenti saranno coerenti. Alla domanda sui porti la
De Micheli ha risposto evidenziando come in Italia si parli poco di porti e
si tenda a discutere delle questioni negative, poco delle opportunità.
Parlare di porti farebbe sicuramente bene per puntare a una crescita e
competitività maggiore. Non è possibile, ha concluso, avere i due terzi
dei confini del Paese in coste, nel cuore del Mediterraneo e non prendere
in considerazione le opportunità, anzichè soltanto i problemi. Gli
investimenti sui porti del mio dicastero saranno evidenti nei prossimi
mesi.

Messaggero Marittimo
Focus
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ALIS: assemblea con De Micheli, Cottarelli, DeAndreis, Arcuri e tavola rotonda.
Oltre 3.000 i presenti

(FERPRESS) - Roma, 13 NOV - Assemblea generale di ALIS all'
Auditorium Parco della Musica con oltre 3.000 presenti e un lungo elenco
di partecipanti: oltre al presidente Guido Grimaldi, Carlo Cottarelli,
direttore Osservatorio Conti Pubblici; Massimo De Andreis, direttore
SRM; Domenico Arcuri, amministratore delegato Invitalia. Tre esponenti
dell' Esecutivo, il ministro dei Trasporti e delle Infrastrutture, Paola De
Micheli; il ministro per gli Affari Europei, Vincenzo Amendola; il ministro
dell' Ambiente, Sergio Costa, impossibiliato a intervenire ma presente
con un messaggio video. E poi la tavola rotonda, coordinata da Bruno
Vespa (che ha intervistato anche la ministra De Micheli), con Maurizio
Gentile, amministratore delegato di Rete Ferroviaria Italiana; Adriano
Giannola, presidente Svimez; Emanuele Grimaldi, amministratore
delegato del gruppo Grimaldi; il ministro Amendola e un delegato del
Ministero dell '  Ambiente. In tre anni, ALIS e l '  assemblea dell '
associazione hanno acquisito un rilievo sempre maggiore nel panorama
del mondo logistico e degli eventi ad esso collegati. Guido Grimaldi ha
fatto riferimento innanzitutto al difficile scenario economico internazionale
e alla situazione del nostro Paese, e Carlo Cottarelli si è inserito
direttamente in questo discorso con una relazione che - in 15 minuti - ha
riassunto tutti i principali problemi sul tappeto. Cottarelli ha ricordato che il
nostro Paese non cresce o cresce molto meno degli altri paesi europei, si
è risollevato in parte dopo la crisi del 2011, ma non ha ancora recuperato
i livelli di reddito del 2007. Dopo la fase che fase che ha definito
"espansiva" (ma interamente a debito) del governto gialloverde, la finanziaria del governo giallorosso è una legge che
ci consente di "galleggiare", cioè di non affondare ma neanche di arrivare a toccare una qualsiasi riva. Per l' ex
direttore della Banca Mondiale, servono tre cure shock per l' economia: cioè un deciso taglio della tassazione per
imprese e lavoratori (di almeno 30-35 miliardi di euro); una semplificazione burocratica e riduzione della spesa
pubblica più o meno della stessa entità, ma che deve riuscire a far funzionare meglio la macchina, non solo a tagliare
la spesa; e una profonda riforma della giustizia, perché gli 8 anni e 6 mesi necessari per avere una sentenza sono un
ostacolo a investimenti e lavoro. Economia, ma soprattutto vantaggi e prospettive degli investimenti in sostenibilità
nella logistica e nei porti, al centro anche dell' intervento di Massimo De Andreis, del centro studi del gruppo Intesa
San Paolo, particolarmente impegnato nello sviluppo delle ZES, Zone Economiche Speciali. I numeri spiegano che l'
investimento sulle Autosrade del Mare e il trasferimento del traffico dei camion dalla strada al mare ha determinato un
risparmio monetariamente stimabile in 1 miliardo di euro, ma ancora più importanti sono le esternalità e lo sviluppo di
nuovi servizi. Lo sviluppo dell' economia oggi dominato dal fattore tempo al centro dell' intervento di Domenico Arcuri,
ad di Invitalia. Sul piano degli investimenti infrastrutturali l' Italia ha fatto il passo del gambero: fatto 100, nel 1990, il
valore medio delle autostrade nel confronto con l' Europa, l' Italia oggi è a 70, in 25 anni sono stati costruiti solo 750
km di autostrade, di cui solo 107 (cioè poco più del 14% al Sud), e identica situazione riguarda le ferrovie. L' Italia non
si preoccupa del fattore tempo, perché per opere di importo superiore a 100 milioni di euro il tempo medio per la
realizzazione è di 15 anni e 6 mesi, mentre occorrono 8 anni e 1 mese solo per la posa della cosiddetta "prima
pietra". Non va meglio sul' utilizzo dei fondi europei: dopo 5 anni della pianificazione UE 2014-2020, l' Italia sui 54
miliardi messi a diposizione dalla distribuzione pro-quota è riuscita a spenderne solo il 23%, con percentuali che al
Sud crollano addirittura al 2,8%. La tavola rotonda ha ruotato innazitutto sull' esigenza di sbloccare lavoro e
investimenti, a partire da un' economia che si sta mostrando comunque vitale come quella dei porti e del cluster
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marittimo.
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La logistica tra percezioni e ricerca di una identità industriale

GAM EDITORI

12 novembre 2019 - C' è grande attesa per i risultati della rilevazione che
Ipsos ha promosso, in vista di Agorà 2019, e che mercoledì 13 novembre
dalle 9,30 saranno illustrati da Nando Pagnoncelli nel corso dell'
Assemblea pubblica annuale di Confetra. "Quanti cittadini conoscono il
numero di passaggi logistici operativi e il know how professionale che vi
sono dietro il viaggio di uno smartphone venduto a Roma o Milano dopo
essere stato disegnato in USA e assemblato in Cina con componenti
tedesche? Quanti sanno che la logistica contribuisce per il 9% al PIL del
Paese? Quanta consapevolezza c' è del fatto che ogni anno i porti italiani
generano circa 13 miliardi di euro di gettito IVA: praticamente, metà
Legge di Stabilità? E che, non avendo il nostro Paese materie prime e
fonti energetiche, senza la supply chain logistica che lavora in import su
queste tipologie di volumi, ad esempio, noi non avremmo un' industria
manifatturiera né la luce nelle nostre case?" ha commentato Silvia
Moretto, vice presidente vicaria di Confetra e presidente di Fedespedi,
presentando l' evento alla stampa. "La nostra Agorà sarà anche un
importante momento di confronto sulla necessità che cresca, a partire da
noi  stessi ,  ma soprat tut to nel l '  opin ione pubbl ica d i f fusa,  la
consapevolezza del valore del nostro settore per lo sviluppo dell' intero
Paese, per la sua industria, per i suoi consumi. La nostra capacità di
saper raccontare noi stessi e il nostro mondo produttivo ai cittadini e ai
decisori pubblici, è direttamente proporzionale alla nostra capacità di
rappresentare al meglio gli interessi delle imprese. L' intero Sistema
Paese deve appropriarsi dei grandi temi della logistica, perché gli effetti e le conseguenze di Via Della Seta, Guerra
dei Dazi, Brexit, Corridoi Europei ci toccano direttamente ogni giorno molto più di quanto non si percepisca" ha
concluso la vice presidente Confederale Moretto. Di tutto ciò si discuterà mercoledì 13 novembre a Roma, presso il
Tempio di Adriano, all' Agorà 2019 di Confetra insieme a Nando Pagnoncelli, Federico Rampini, Olaf Merk, Ennio
Cascetta, Luigi Scordamaglia, Mario Zini.
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IMPRESE E SINDACATI CHIEDONO UNA STRATEGIA EUROPEA DI SETTORE

Tecnologia navale, appello all'Ue

Intanto fra 2020 e 2021 verranno testate in Europa navi a gas sintetico e a idrogeno

ALBERTO GHIARA

GENOVA. Le imprese tecnologiche dell'industria navale europea
chiedono all'Europa una strategia specifica per il loro settore. Mentre la
presidente della prossima Commissione europea, Ursula von der Leyen,
ha indicato la nuova commissaria ai Trasporti nella rumena Adina Valean,
superando così uno dei principali ostacoli all'avvio del suo mandato e
puntando a entrare in carica entro il prossimo 28 novembre, le
associazioni industriAll Europe (sindacato) e Sea Europe (imprese), che
rappresentano le realtà e i lavoratori europei che producono tecnologia
marittima per l'industria navale, si sono riunite nei giorni scorsi a
Bruxelles, chiedendo ai legislatori europei (che sono la stessa
Commissione, il Consiglio e il Parlamento europeo) di accogliere le
richieste contenute nel loro manifesto Maritime Technology: A Strategic
Sector for Europe', presentato un anno fa, ma ancora senza risposta. la
speranza è che la nuova Commissione possa raccogliere questo appello.
Il manifesto congiunto delle due associazioni chiede che il settore della
tecnologia marittima venga riconosciuto come settore strategico per
l'Europa e che venga istituita una strategia settoriale europea dedicata. A
industriAll Europe sono affiliati anche i sindacati italiani Cgil (con Fiom e
Filctem), Cisl (con Fim, Femca e Fist) e Uil (con Uilm e Uiltec), mentre di
Sea Europe fa parte Assonave, l 'associazione del l ' industr ia
navalmeccanica che aderisce a Confindustria. «Il settore della tecnologia
marittima - spiega Luis Colunga, vice segretario generale di industriAll -
provvede a più di un milione di posti di lavoro in Europa. Sono posti di
lavoro di alta qualità, cruciali per molte comunità e regioni europee. Non possiamo perdere questi posti di lavoro a
causa delle pratiche commerciali scorrette di altri paesi». A sua volta Christophe Tytgat, segretario generale di Sea,
afferma: «L'industria è impegnata a consegnare entro il 2030 navi e chiatte per navigazione interna e costiera a zero
emissioni e a assicurare che entro il 2050 ogni nave sia a zero emissioni». Negli ultimi giorni sono stati annunciati da
industrie europei due test innovativi in questo senso. Uno vuole verificare, nel secondo trimestre del 2020, la
possibilità di utilizzare come combustibile gas liquefatto sintetico (gns), prodotto da fonti rinnovabili. L'altro
sperimenterà, da gennaio 2021, l'utilizzo di celle a idrogeno su un traghetto di grandi dimensioni. Il primo progetto
riguarda la es Amelie una nave da 1.036 teu di Unifeeder che nel 2017 è stata la prima portacontainer a essere
trasformata con un motore a gnl. Il test è gestito dal costruttore di motori Man e dal proprietario della nave, Wessels
Marine. L'aspettativa è che venga ridotta di 56 tonnellate per viaggio la produzione di anidride carbonica (CO2). Il
prototipo a idrogeno verrà invece montato dal cantiere norvegese Havyard su una delle quattro navi da crociera della
nuova compagnia Havila Kystruten, che entrerà in servizio a gennaio 2021. Si tratta di una nave lunga 123 metri.
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